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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le«BR» 
annunciano 
la «condanna» 
di Cirillo 

A Napoli, dopo lunghi giorni di tiltnilo sulla sorte di Ciro 
Cirilla, l'assessore democristiano rapito II 17 oprilo, lo 
Brigato rosso hanno fatto trovaro un comunicato noi odia
lo annunciano la condanna definitiva del sequestrata, Mal 
foglio ti avanzano farnoticantl richiosto o si pari* di prò-
sunti « succtisl t. Plana « adoslono a vlono osprosso dal 
torroristi con il barbaro assassinio doll'ingognor Tallorclo. 
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H tramonto 
di un regime 

I) retroscena dei crolli in Borsa - Giochi finanziari che non produ
cono ricchezza - Cadono le illusioni liberiste - Una risposta a chi 
fa finta di non capire cos'è l'alternativa che noi proponiamo 

IH banchiere Roberto Cal
vi, uno dei protagonisti del
le grandi manovre che 
hanno sconvolto la Borsa, 
•nonché membro della (log
gia P2, arrestato e proces
sato per esportazione dì ca
pitali, tenta il suicidio il 
giorno dopo èl più grave 
crollo ìn Piazza degli Affa
ri. Qualcuno parlerà di 
coincidenza, altri di una vi
cenda emblematica che ri
chiama lino di quegli arca
ni intrecci tra destini pub
blici e (privati che tanto 
piacevano allo scrittore Jo
seph Rota. 

•Ma non è cosi. Roberto 
Calvi, il cui dramma perso
nale merita — come tutti i 
drammi personali — rispet
to e discrezione, non è cer
to ti barone Von Trotta che 
si spegne io stesso giorno in 
cui muore Francesco Giu
seppe, non potendo soprav
vivere neanche un giorno al 
suo imperatore. Qui, nel pie
no disfacimento di un altro e 
ben diverso regime, tutto è 
meno e etico», tutto è più 
limaccioso. Qui sta venendo 
alla luce la sostanza del ca
so italiano, U tema di fon
do sollevato in novembre e 

riproposto la settimana «cor-. 
6a dal PCI. 

E* semplicemente penoso 
il tentativo di certa stam
pa (compresa Repubblica) 
che fa finta di non compren
dere perché parliamo di al
ternativa democratica, . e 
quale sia il contenuto con
creto, corposo, politico ma 
al tempo stesso economico e 
•istituzionale (e non morali
stico) della «questione mo
rale». Eccolo il contenuto: 
la lotta contro questo in
treccio di affari, trame o-
scure, complotti, ricatti, 
politica e violenza. Una po
litica che non esprime più 
idee, progetti, esigenze col
lettive ma che serve solo a 
creare potere e fortune, che 
a loro volta debbono servire 
a sostenere la politica. E' 
questa la catena che m qual
che punto sì è interrotta, 
producendo drammi, ma a-
prendo anche nuove prospet
tive. 

Ecco perché la vicenda 
della Borsa non può essere 
vista come un avvenimento, 
sia pur grave, che sta chiu
so nel « mondo degli affa
ri ». E* chiaro ormai . che 
certi fatti sono più che, un 

Il voto al Senato 

Prima fiducia 
per 

^ ^ : ' . . . . . * • • - - - - « i - - - • -

Cossutta motiva 
il «no» del PCI 

ROMA — Il Senato, co
me era nelle previsioni, 
ha concesso la fiducia al 
governo guidato dal se
gretario repubblicano, se
natore Giovanni Spadolini. 
Il neo presidente del Con
siglio si è spostato su
bito dopo a Montecitorio. 
dove il dibattito si con
cluderà nella giornata di 
domani. -

I gruppi parlamentari 
di Palazzo Madama han
no votato una « mozione 
motivata di fiducia » fir
mata dai capigruppo dei 
cinque partiti della mag
gioranza (le ragioni del 
voto contrario del PCI so
no state espresse in aula 
dal compagno Armando 
Cossutta), che ha raccolto 
182 si su 306 senatori pre
senti (16 gli assenti). 

La mozione di fiducia 
riassume gli impegni pro
grammatici esposti mar-
tedi da Spadolini al Se
nato. tutti ruotanti intor
no alle quattro emergen
ze: moralizzazione > (scio
glimento della P2 e risa
namento morale): crisi 
economica (definire un 
tasso di inflazione contrat
tato con le parti e ad esso 
subordinare la dinamica 
dei prezzi amministrati. 
delle tariffe, del costo del 
lavoro, dei meccanismi di 
indicizzazione; attuazione 
del piano triennale e con
tenimento della spesa pub
blica); terrorismo e, infi
ne. tensioni internazionali. 

Giovanni Spadolini ha 
replicato ai due giorni di 

dibattito parlando per un' 
ora in un'aula attenta e 
con vistosi vuoti nei ban
chi democristiani. 

Il capo del governo ha 
chiesto di essere giudica
to dal programma che 
ha presentato e non dai 
primi passi che ha com
piuto: la composizione. 
cioè, .del ministero. Si è 
cosi lanciato in una dife
sa — a tratti nervosa — 
dell'esecutivo (e ho dedi
cato in tutto trentasei ore 
alla definizione dèlia lista 
dei ministri»), sostenendo 
di essersi mosso « nel ri
spetto delle rose fornite 
dai partiti e nella salva
guardia del delicato equi
librio complessivo del go
verno che non doveva a* 
vere alcun carattere pu
nitivo e vendicativo so
prattutto verso la Demo
crazia cristiana: E que
st'ultimo — in sostanza, il 
dato della continuità — è 
stato un altro elemento 
che ha caratterizzato la 
réolica di Spadolini (pe
raltro. dedicata in buona 
parte al PCD- e Non fin 
mai variato di svelta: V, 
alternanza laica al verti-

G. F. Mennella 
(Segue in ultima) 

Altre 30 firme 
al € manifesto » 
contro Piccoli 
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amaro gioco del destino. Mai 
come in questi ultimi tem-

Ì>1, anche la Borsa è stata 
o specchio deformato dèlie 

lotte scatenate all'interno 
delle classi dirigenti Altro 
che riscoperta dell'impresa, 
altro che «svolta di tipo 
capitalistico * occidentale» 
come scrive ancora ieri il 
Corriere della Sera. 

Certo, come sempre, die
tro il velo con il quale 1' 
Ideologia copre la realtà, si 
può rintracciare anche del 
vero. Non c'è dubbio che il 
risparmio, di fronte a tassi 
di inflazione dèi 20 per cen
to e a tassi dì interesse più 
bassi della metà, è stato di
rottato verso attività più lu
crose, anche se più effimere 
e rischiose. E* un dato og
gettivo, un fenomeno avve
nuto anche negli Stati Uni
ti, dove, appunto, Wall 
Street alla fine del 1980 ha 
visto sfondare tutti gli indi
ci precedenti Così l'inflazio
ne ha avuto spesso effetti 
benefici sui bilanci delle im
prese, soprattutto immobilia
ri e finanziarie (ed è qui 
che va cercato il suo parti
to, non tra quei sindacali
sti che difendono da scala 
mobile). Cosi, si è messa in 
moto una spirale dì aspetta
tive che ha coinvolto una 
massa di risparmiatori. 

Ma questa è solo una fac
cia della realtà. I/altra è 
che su queste aspettative si 
sono innestati manovre e 
scontri tra i grandi gruppi, 
i quali hanno usato 9a Borsa 
come d'arena sulla quale de
cidere la lotta per la leader
ship finanziaria tra le varie 
componenti del capitalismo 

Cosi, con la scalata alla 
Bastogi, agli inizi degli anni 
70, una certa finanza lega
ta al Vaticano e alla DC 
tentò attraverso il suo. uo
mo di fiducia Michele Sfa-
dona di occupare H centro 
del firmamento finanziario, 
ma fu - < stoppata ». da una 
solida coalizione làica gui
data da Cuccia, da Car
li, da Agnelli Qualcosa di 
6imile è accaduto alla fine 
degli anni 70, con la cre
scita dell'impero Calvi-Am-
brosiano, il rilancio di Pe-
senti, -l'ascesa della famìglia 
Bonoml Ad essi si è oppo
sta, in certi momenti, la co
siddetta « finanza torinese » 
(leggi Agnelli). E* etata una 
lotta senza esclusione di col
pi (compresi gli sgambetti 
tra il gruppo flepubMica-I' 
Espresso e Rizzoli-Corsera) 
nella quale si sono inseriti 
alcuni dei «nuovi ricchi»: 
i Ferruzzi, i Berlusconi, i 
Terrazzi i Cabassi, i Luc
chini, i De Benedetti in un 
complicato intreccio fra uo
mini di curia, aristocratici e 
parvenu*. 

La «svolta capitalistico-
occidentale » in Italia è que
sta. Essa conserva, e perfi
no accentua, i caratteri mol
to più «caserecci» del sot
togoverno, dèlie trame più 
o meno occulte dì un pote
re che ha perso l'antica com
pattezza, che non sa e non 
vuole rinnovarsi e che, per
ciò, di fronte al declino del 
vecchio partito guida — la 
OC — cerca di perpetuare 
se stesso con « audaci » col
pi di mano, sia sul terreno 
economico sia su quello pò* 
litico. 

Ci sarebbe, a questo pun-

Stefana Cingolati! 
(Segue in ultima pagina) 

Ili cella nel carcere di Lodi ingerendo novanta compresse di sonnifero 

1 THTflD SuTCBIO DI CAUTI 
i torbidi intrecci 

esistem 
In preda ad avvelenamento e ferito a un polso ricoverato in ospedale - Non è grave - Al processo l'imputato nu
mero 1 aveva vistò molto compromessa la sua posizione - Avvertimento di un uomo depositario di molti segreti? 

Crollo di un 

banchiere 
MILANO — In un letta del-

, l'ospedale di Lodi, piantonato 
e con la prospettiva di ritor-

, nare nella cella dove una 
crisi di disperazione lo ha 
indotto ad ingerire 80 pasti-
glie di Valium, Roberto Calvi 
ha percorso ieri l'ultimo 
tratto di una parabola che 
sembra ineluttabile nel de
stino dei e banchieri del mi
racolo» italiani. La sorte di '. 
Michele Sindona, l'amico -
nemico con il quale il finan
ziere milanese ha per alcuni 
anni condiviso l'ebbrezza di 
un immenso potere costruito 

. dal nulla, non è stata di-
' versa. Simboli entrambi del 
. ruolo enorme che hanno, nel 
nostro paese, le trame 
occulte e gli intrecci tra 
finanza e potere politico. 

; Quando. questo intreccio si 
•rompe non resta nano) come 

• dimostra lo stridente contra
sto fra l'immagine che essi 
offrivano quando siedevano 
saldamente in sella, e la fra
gilità che li fa piegare di 
fronte alle avversità. r 

Calvi è sempre stato de
scritto come un freddo, un 
gelido addirittura, un calco
latore sempre perfettamente 
padrone di sé, che per con
trollarsi non aveva neppure' 
.bisogno, come ' Sindona, ' di 
impegnare le mani nella fab
bricazione della barchetta di 
stagnola. Cosa può aver pro-

.vocato un crack psicologico 
cosi brusco? 

Detta paràbola di Roberto 
Calvi è stato ormai scritto 
quasi tutto. Del suo modesto 
inizio come imvienato della 
BancaXkmmeréiaie,4ei sud 
esordi M Bomco Ambrosiano 

come segretaria del finan
ziere cattolico Alessandro 
Canesi, un uomo che lo 
avrebbe avviato ai misteri 
della finanza vaticana, e in
fine della sua discreta, silen
ziosa, irresistibile ascesa (co
ronata nel W1) ai uerticr 
deWistUut/o rmuanese che nel 

'pira. di alcuni fornii sarebbe 

divenuto, tra quelli privati, U 
più potente in Italia; 

Solo in tèmpi mólta pia 
recenti è stato però possi
bile ricostruire, e proprio in 
seguito all'esplodere del caso 
Sindona e atta sèrie di scan-
^ Edoardo Gardumi 

:: -: (Segue in ultima) ; * 

MILANO — C'è un nuovo 
clamoroso capitolo che si 
tinge. di € giallo > nella- vi
cenda che . ha per protago
nisti i finanzieri de « La Cen
trale » e sul cui sfondo si sta
glia la figura di Licio Gelli: 
Roberto Calvi, uno dei più 
potenti uomini della - finanza 
italiana, ha tentato di ucci
dersi nella cella del carcere 
di Lòdi ' che divideva con ' 
Giorgio Cappugi e . Antonio 
Tonello, coimputati - nel pro
cesso che si sta celebrando 
davanti atta decima > sezione 
del tribunale penale di Mi
lano per esportazione di ca
pitali. 

Il processo doveva ripren
dere , ieri '••• mattina • dopo 
l'udienza di martedì, una 
udienza pesante per Rober
to Calvi. Su di, lui i difen-. 
sari degli altri imputati ave
vano cercato di scaricare 
tutte le responsabilità per le 
operazioni * di compravendita 
delle azioni Toro e, Credito' 
Varesino, che sono all'orìgi
ne dell'accusa. H dibattimen
to ha subito un rinvio dopo 
che un fonogramma spedito 
.dal carcere lodigiano aveva 
avvertito i magistrati che l'im
putato numero uno era stato 
ricoverato in ospedale «per 
un malore > e per « ferita la
cero-contusa al polso destro e 

ingestione di barbiturici ». 
^ All'inizio dell'udienza di ieri 
uno dei legali di Calvi, l'av
vocato Valerio Mazzola, ha 
detto che il suo assistito si 
era sentito male e che era 
stato trasportato nel-reparto 
di rianimazione dell'ospedale 
lodigiano. Successivamente è 
stato un ~ altro difensore del 
presidente de « La Centrale ». 
Giuseppe Prisco, a parlare di 
ingestione di barbiturici. 
- Ma che cosa è realmente ac
caduto nella notte tra merco
ledì e giovedì nel piccolo car
cere di Lodi? - * 

Ieri mattina, poco dopo le 
sette, un agente di custodia 
che aveva il compito di solle
citare i tre «detenuti eccel
lenti » a prepararsi per la tra
sferta a Milano era stato chia
mato con voce concitata da 
Cappugi e Tonello: « Calvi non 
riesce a svegliarsi, è immobi
le, sta molto male! ». L'agen
te, entrato nella cella, ha con
statato anche che il pofco de
stro del banchiere (che giace
va riverso sulla branda) era 
segnato da un sottile filo di 
sangue. L'allarme è acattato 
immediatamente. Poco prima 

Giovanni Laccabò 
Maurizio Michelini 

(Segue in ultima pagina) 

Il crack della Borsa sembra superare ormai i mille miliardi 

il peso del 
Al Tesoro oggi si discute sulle modalità dell'intervento - Ieri riunioni preparatorie in Banca d'Italia e Confin-
dustria - L'associazione bancaria contraria a operazioni indiscriminate - Nessuna proposta per i risparmiatori 

ROMA — I nomi e le cifre dello scoperto di borsa, raccolti 
ieri a Milano da un ispettore della Consob, sono sul tavolo 
del ministro del Tesoro, che oggi è l'arbitro del salvataggio. 
Sono 800 o 1500 miliardi? 

L'enormità del crack viene sottolineata dall'atteggiamento 
degli agenti di cambio, i quali rifiutano di rinviare di un 
mese la liquidazione delle rispettive posizioni, esprimendo cosi 
la convinzione che il mercato non si potrà riprendere con 
l'aiuto solo di un intervento indiretto e graduale. 

I punti di crisi sono due: 1) la liquidazione dei contratti 
che scadranno il 17 higSo; 2) l'arginamento delle vendite, 
cioè di quella vera ondata di smobilizzi prevista alla ria
pertura delle contrattazioni (che avverrà lunedì, se la chiu
sura non sarà — come pare — prorogata). 

Ieri intanto è cominciata l'operazione di e annegamento» 
della crisi. E* stata fatta circolare l'idea che l'inchiesta con
dotta • Milano non ha rivelato mente di drammatico. Per 
condividere questa tesi bisognerebbe conoscere nomi e fatti. 
Tuttavia per sottolineare la gravità della situazione è suffi
ciente che si ammetta. Intanto, che nelle operazioni ano sco
perto sono invischiate anche alcune banche («piccole » si dice, 
naturalmente). CSò vuol dire che la Banca d'Italia avrà una 
difficoltà in più nel tirarsi indietro — qualora io volesse — 
dal salvataggio. 

Ieri c'è stato un intreccio di incontri, sintomo del dif
fondersi di una reazione di autodifesa che spinge banche e 
operatori borsistici, con i rispettivi padrini politici, a muo
versi con cautela. Se le richieste dei protagonisti del crack 
fossero state accolte si sarebbe dovuto, in pratica, accattare 
ad un ente finanziario pubblico una «rande massa di azioni. 
fare cioè una nazionalizzazione indiretta di una quota rile
vante delle società per azioni. Questo vorrebbero evitare, an
zitutto. i banchieri. Il governatore della Banca d'Italia si 
è consonato col ministro del Tesoro Andreatta prima di rio-

(Segue a pagina 2) Renzo Stefanelli 

Il discorso del dirigente cinese od una manifestazione popolare a Bologna 

Peng Chong: più stretta amicizia tra PCC e PCI 
BOLOGNA — H compagno Peng Chong, capo 
della delegazione del Partito comunista cine- • 
se ospite del PCI. ha preso la parola ieri sera 
in una manifestazione organizzata nella e Sala 
Europa» del palazzo dei congressi, alla pre
senza dei r9Dm**3er.»»nt? dette organizzatimi 
bolognesi del PO e di altri partiti democratici 
e di un pubblico numeroso. 

D compagno Renzo Imbeni, segretario della 
Federazione bolognese del PCI, ha rivolto a 
Peng Chong e agli altri membri detta delega
zione un Breve Murizzo di oenvenuto, formu
lando l'augurio che questo incontro aia utile 
per la conoscenza, la migliore comprensione 
e la cooperazione tra i popoli cinan e Matta
no. Imbeni ha ricordato che la ricerca pn-

, ziente di nuovi rapporti con altre città ed 
altri paesi e l'fntirnszionnJiomo «ma una tra
dizione antica dei comunisti cotogneti, 

quale deriva per larga parte la fiducia di cui 
essi godono tra le masse popolari. « Per que
sto—ha aggiunto — confianeremo a batterci 
pencM nei rapporti fra i popoli, i poeti, oli 
Stati e nel risolaere le crisi aperte im tante 
porri del mondo prevalgano la volontà di ne
goziato, ài trattativa, di coopcrazione e ri
salti vittoriosa te lotta par la distensione, « 
disarmo a la pace». 

Nell'esperienza storica della Cina, i comu-
hoiognoii vadano, ha detto ancora Im* 
e ama nuova conferma che solo una so

cietà superuwt al eapMflHmo potrà risoloere 
i drammatkH problemi déB'wm*n*i, deua fa-
snmna anvnannj son*onvve nane ajan»nann> nv^H^nnsafa>na>vns ^ay^^wnanpnj nj 

m fatar» par la coapsrarione tra i do» 
ione popoli, i 

Questo Q testo integrale 
del discorso 
Peng Chong. 

Cori compagni e amici, sia-
motto onorati per rocca-

che abbiamo di venire 
qui aggi a incontrarvi Per
mettetemi, prima di tutto, di 
porgere a voi e per vostro 
tramite a fatti i coauonsti di 
Bologna, della Regione Emi-
• H g a%4rnnnnnM Haap n% n o n nnavnan> n> aaaanfano'j 

al popolo noi tono - i calorosi 
solati di tatti i membri del 
PCC « del popolo cinese. Nei-

sprimefw n nostro sincero fin-
•I CC dei PCI 

che ha organizzalo onesta no
stra cuna. 

n popolo italiano è un gran
de popolo che ha una lunga 
tradizione rwolmtkmaria. Bo
logna è una città storica con 
un'antica Civita adi nel con
tempo una città eroica, con 
Mia tradizione rzoolarionaria. 
Durante la seconda anerra 
monawle, la popolazione ai 
Bologna ha condotto un'eroico 

sa della liberazione cW pò-

pino e» a d i fra** Cerei. 
w annanwnnnmj a> jnnmjn> •janvn n^^FnnianBv noanj^ 

(Segue in penultima) 

Andreotti 
ripropone 
i dubbi 

sull'affare 
Eni-Sophilau 
ROMA — L'affare Eni-
Sophilau, un giro di tan
genti di centinaia di mi
liardi sulle forniture di 
petrolio saudita, all'Ita
lia, torna alla ribalta, 
A tirarlo nuovamente in 
ballo è lo atesso Giulio 
Andreotti. intervistato 
da ^Repubblica*. Nella 
parte dell'intervista de
dicata al suoi rapporti 
con Crasi, l'ex presi
dente del Consiglio chie
de a un certo punto 
«di andare a fondo su 
tutta la questione Eni-
Petromin. Quella storia 
— dice — mi è rima
sta per traverso. Uno 
degli obiettivi era di 
rendere difficili i rap
porti tra il Quirinale e 
me e Signorile. Non sla
mo ancora arrivati al 
nocciolo. Possibile che 
non si riesca a vedere 
di chi era questa So-
phllau? Forse è bene 
farlo senza riguardi per 
nessuno». 

Dopo queste afferma
zioni di Andreotti. nuo
ve indagini su tutto 1' 
< affaire » sono state 
immediatamente richie
ste dal gruppo parla
mentare del PCI a Mon* 
teeltorio. con un'Inter-
pellanza firmata tra gli 
altri da Gambolato, Peg
gio, Carandlni, Macclot-
ta e Margherl. I fuma
tali del documento sot
tolineano che Andreotti 
«sembra Indicare nuo
vi elementi tali da ren
dere possibile lo .scio
glimento di nodi, quali 
la reale consistenza del
ta Sophilau e più in gè* 
nenie l'intero affare 
Sntm • Petromin ». 

Giuliana Tarane Guido VMa Domenico Sica 

E" stato subito incriminato per calunnia 
mmmm^m^m»^^Mmmmm^nM^^^MHnn^MMnMnn^mn»^^^m^m^^^m^H^miaBi^^^^^^a^nMMHn^MBM^^Man^^^^^^^^» * * 

Un'altra manovra di Gelli 
contro i giudici milanesi 

Licio Gelli. capo della loggia segreta P3. 
ha ordito un'altra insidiosa manovrai In una 
lettera che veroshniknente si era fatto spe
dire al suo indirizzo di Arezzo, con il pre
ciso scopo di essere sequestrata, infamanti 
accuse venivano mosse ai giudici milanesi 
che da tempo si occupano deue indagini sul
le trame piduiste. 
' Analogo documento è stato rinvenuto tra 

le carte trovate in possesso dt Maria Grazia 
Gelli, bloccata sabato scorso airaeroporto 
di Fiumicino. Nella lettera si lasciava cre
dere da parte di un tale Gino, che si rivol
geva appunto a Gelli, che i giudici linone. 
Viola e Colombo potevano essere «addome
sticati» e resi innocui 'dietro il pagamento 
di cospicue somme di danaro. 

Il ritrovamento di questi documenti ha 
provocato una immediata e ferma reazione 
dei magistrati lombardi i quali hanno su
bito informato della vicenda il presidente 
della Repubblica Pertini netta sua qualità 
di massimo responsabile de) Consiglio Su
periore della Magistratura. I magistrati di 
Brescia, ai quali è stato affidato rtodagine 
dal procuratore generale di Milano, hanno 
denunciato Licio Gelli per II reato di ca
lunnia. Analoga iniziativa a Roma ha assua» 

capo 
to il sostituto procuratore della 
Sica che ha contestato il reato al 
della R e a sua figlia Maria Grazia. 

SuBa vicenda il procuratore generale Ma
rini ha diffuso una dichiarazione nella quale 
afferma che gli episodi delle lettore «colle
gati tra loro da una comune fonte di prove
nienza. mirano a ferire l'onorabilità dei ma
gistrati milanesi che nella vicenda della P2 
hanno agito con correttezza e senso dei do
vere, senza risparmio di energie». 

Se ribolle il fronte dell'indagine giudiziaria 
sulla traina occulta, altre novità riguardano 
gli iscritti alla loggia di Gelli. E* di ieri la 
notizia che tutti gli ufficiali — quasi ducen-
to —. i cui nomi figurano nell'elenco della 
P2. verranno inquisiti dalle autorità militari. 
Lo ha decìso il ministero detta Difesa, dove 
si stanno approntando le procedure tramite le 
quali si «vagheranno te posizioni noi « sospet-' 
ti », compiesu il caso del capo di stato 
fiore l'ammiraglio Giovanni Torrisi il 
l'altro ieri ha pxanentatu le 

A giudicare ogni smgoV 
ufficiale nt pari grado o di 
Per Torrisi ci sarà bisogno dì un irfncìak già 
in penatone, in quanto in servizio non esiste 
alcun suo pari grado. A MOIIIA t 
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La lettera infamante contro i giudici milanesi anche neila borsa della figlia 

Lkio Gelli, una mossa dietro l'altra 
con un solo scopo: frenare le indagini 

Il giudice Sica ha accusato di calunnia il « maestro venerabile » e la figlia - Conclusi gli accertamenti nelle ban
che di Zurìgo - Incontro dell'ambasciatore USA con il ministro Rognoni sul dossier CIA trovato tra le carte P2? 

ROMA — Ora è meno miste* 
riosa la missione in Italia di 
Maria Grazia Gelli. Una ma* 
novra a tenaglia, per inve
stire di sospetti i giudici di 
Milano che hanno alzato il 
grande coperchio sulla P2. 
Una lettera fatta arrivare per 
posta a e Villa Wanda», ad 
Arezzo, ed un'altra portata 
dalla figlia del poco venera
bile maestro, assieme a tante 
altre carte preparate per ro
vinare gente estranea o per 
ricattare corrotti rimasti an
cora nell'ombra. 

Le due lettere (della prima, 
sequestrata dai magistrati mi
lanesi, ne parliamo diffusa
mente in questa stessa pa
gina) sono diverse nella for
ma ma uguali nel contenuto. 
Entrambe parlano di un giro 
di soldi destinato apparente
mente ai giudici dì Milano 
che indagano sulla P2. Nella 
missiva che aveva Maria Gra
zia Gelli ci sono anche nu
meri di conticorrente aperti 
presso banche svizzere, con 

accanto nomi di. fantasia. Il' 
giochetto era questo : fare 
apparire che quei nomi di 
fantasia nascondevano l'iden
tità di magistrati e comprati » 
recentemente ~ da GelÙ per 
sgonfiare le loro inchieste 
sulla Loggia segreta. r-

H capo della P2 pensava 
davvero di fare • finire nei 
guai i guidici milanesi Guido 
Viola e Giuliano Turone? 
Forse no. Probabilmente la 
manovra tendeva semplice
mente ad inceppare le inda
gini e a farle dirottare più 
facilmente verso sedi giudi
ziarie ritenute più favorevoli. 

Il sostituto procuratore Do
menico Sica tre giorni fa ave
va lasciato la capitale per an
dar? a Zurigo, portando con 
sé una copia della lettera se
questrata a Maria Grazia Gel-
li con gli estremi dei depositi 
bancari indicati. U procura
tore di Zurigo, 'Enrico Rusco
ni, dopo avere incontrato più 
volte Sica, ha dichiarato che 
la richiesta italiana di assi-

Protestano i magistrati 

Minacce e calunnie 
I giudici milanesi 
informano Pertini 

Telefonate minatorie - Grottesche ac
cuse in una lettera a Gelli (sequestrata) 
MILANO — Minacce e calunnie contro i giudici milanesi 
che conducono le indagini su Llcio Gelli e il suo scottante 
archivio: della questione è stato ufficialmente informato il 
Presidente Pertini nella sua qualità di capo del Consiglio 
superiore della magistratura, 

A prendere l'iniziativa è stato il procuratore generale 
Carlo Marini, il quale ha inviato nel giorni scòrsi una nota 
a Pettini per informarlo su un complesso quadro di minacce 
e intimidazioni culminate in una vera e propria attività 
calunniosa di cui sono state vittime i magistrati che inda
gano su Gelli. La nota della procura generale da conto di 
quanto è avvenuto dal l? marzo scorso, data delia perquisi
zione e Llcio Gelli e del sequestro di parte del suo archivio. 

Dopo questo sequestro c'è stata una serie di avverti
menti. n più grave pare sia stato ima dichiarazione rila
sciata nel corso di una telefonata fatta su di un apparecchio 
notoriamente sotto controllo, perché pervenisse ai magi
strati. Un ignoto interlocutore, nel corso di quella conversa
zione, affermava che i magistrati che avevano osato per
quisire il capo della loggia P2 andavano eliminati a colpi 
di mitra. -,. ; : ' . - . - = '.•-. -------

Nella nota, infine, Il procuratore generale dà notula 
a Pertini di avere provocato l'apertura di una inchiesta, per 
calunnia contro ignoti, presso la magistratura di Brescia, 
competente per legge ad indagare su eventuali reati com
messi da colleghi del distretto milanese. 

Ma non è tutto. Il 27 giugno scorso pervenne alla pro
cura della Repubblica una lettera sequestrata ad Arezzo e 
inviata a Lido Gelli. La lettera era stata acquisita dalla 
polizia di Arezzo in esecuzione di un ordine di carattere gene
rale della magistratura milanese per cui la posta di Gelli 
è sotto sequestro. 

Quella lettera risultò essere spedita da Roma in data 
33 giugno. Era firmata da un non meglio Identificato « Gino» 
che si rivolgeva all'amico-Lido Gelli Gino sollecitava una 

-risposta urgente da Gelli «per non rovinare il lavoro fin 
\ qui svolto». Insieme al biglietto di sollecito, Gino inviava a 
. Gelli una fotocopia di una missiva già trasmessa. E* In 
questa missiva che sono contenuta insinuazioni contro i 

: magistrati inquirenti, n misterioso personaggio informa Gelli 
di avere incontrato «l'amico» e che «l'operazione al 90% 
va in porto se si verificano alcune condizioni». 

Di che si tratta? Ecco: «Se Viola e Turone riusciranno 
a catechizzare Colombo, perche questi non ne vuole sapere», 

. si potrà concludere: il tutto però non prima delle elezioni 
del 31 giugno. Del giudice Colombo si dice che «è mólto 
duro, ma per paura». 

n misterioso Gino Infine espone «la necessità di potere 
disporre di 5 invece che 2 e 1/2 perché Viola, per necessità 
familiari, ha chiesto di più», n giudice Turone, Invece. 
sarebbe a posto con 1 e 1/2. « Anche il coordinatore di Roma 
— scrive sempre Gino — ha chiesto di più. ha chiesto uno». 

La procura generale trasmise Immediatamente questa 
lettera ai magistrati bresciani e nello stesso tempo ritenne 
di dovere informare il Presidente della Repubblica. 

n fatto ha avuto un seguito: infatti un'analoga lettera è 
stata sequestrata alla figlia di Lido Geni <r««»p^ agli albi 
documenti che questa si è fatta platealmente sequestrare. 
Per questo il giudice Sica ha emesso ordine di cattura aia 
nei confronti della donna che di Gelli per cplrnmtft, 

Maurizio Michelini 

- -y-.. . ;_,.» •/'•:.;.; •>•..;.: 

stenza giudiziaria sarà esau
dita: le autorità elvetiche, 
cioè, faranno sapere se",i con
ti correnti indicati nella lette
ra portata dalla figlia di Gel-
li esistono davvero.. V : ; 

U giudice Sica, comunque, 
un'opinione in proposito ce l'ha 
già, visto che alla giovane don* 
na, e allo stesso capo della P2, 
ha contestato anche il rea
to di calunnia (nei confronti 
dei magistrati che si è tentato 
di fare apparire come corrot
ti). Sica ha inoltre chiesto al 
giudice istruttore che Maria 
Grazia Gelli venga incrimùia-
ta anche per cospirazione po
litica, reato già addebitato al 
padre e agli altri principali 
imputati della P2. 

Ma l'accusa più grave che" 
pesa sulla testa della figlia 
del capo.della P2 (oltre che 
su Getìi-padre) resta quella 
di « spionaggio politico o mili
tare ». fondata principalmente 
sul ritrovamento tra le sue 
carte di un documento attri
buibile alla GIÀ e riguardan
te. secondo indiscrezioni mai 
smentite, un piano eversivo 
intemazionale incentrato sugli 
assetti politici europei: La 
scarsezza di informazioni in 

.proposito non consenta ancora 
di valutare" l'attendibilità e 
l'importanza del dossier in 
questione. Tuttavia qualcosa 
di serio dovrebbe'esserci, se 
è vero — come ha scritto 
ieri un quotidiano r- che l'am
basciatore USA a Roma sì è 
recato dal ministro Rognoni 
per parlare proprio di questa 
questione: secondo lo stesso 
giornale — e anche in questo 
caso non sono arrivate smen
tite — la vicenda avrebbe su
scitato molta inquietudine 
presso l'ambasciata statuni
tense, tanto che alle autorità 
italiane sarebbe stata rimpro
verata una certa leggerezza 
hél diffondere la notizia. E' 
però evidente che. al di là del
l'esigenza di tutelare u se-
«reto -istnittorio, se gii ele
menti per parlare di complotto 
internazionale esistono, «Bora 
è necessario che u Parlamento 
non ne sia più tenuto all'oscu
ro. Tanto più che attorno alla 
strana storia di questo rap
porto (HA fioriscono troppi in
terrogativi: si è pure detto 
che alcuni stralci erano stati 
pubblicati dalla rivista Con
troinformazione (fiknBr). Sin
golari intrecci. 

Nel frattempo resta da ca
pire che uso avrebbe fatto la 
figlia di Gelli dei documenti 
trovati nel doppiofondo della 
sua borsa. Per cercare di sa
perne di più il giudice Sica 
tra l'altro tornerà ad interro
gare il redattore del Tempo 
Franco Salomone: a lui erano 
indirizzati (e anche al sena
tore missino Mario Tedeschi) 
parte dei documenti P2 ed al
cune tessere in bianco detta 
Loggia segreta. -

Un altro mistero è quello 
della semisconosciuta agenzia 
di destra Repubblica, che ha 
annunciato con ventiquattro 
ore di anticipo l'arrivo in 
Hata delle carte «scottan
ti » portate da Maria Grazia 
Gelli. H proprietario e il di
rettore dell'agenzia. Landò e 
(Jgo Dell'Amico (padre e fi
glio). sono stati interrogati 
ieri sera dal giudice Sica. 
che era da poco rientrato da 
Zurigo, n magistrato, ovvia
mente, sospetta che un simi
le pronostico sull'ultima ma
novra di Gelli non sarebbe 
stato possane in assenza di 
un collegamento diretto con 
qualche-potente «fratello» 
della P2. 

Sergio Crisaioli 

MILANO -— I. difensori di Calvi {in primo plano l'avvocato Mazzola) in aula stamane poco 
prima della sospensione del processo ; \ > ' ~ U> :• 

Dubbi e ipotesi in un rapporto della Finanza ai magistrati 

Perché s'è ucciso il colonnello Rossi? 
ROMA — Uh rapporto in-
formativo sul suicìdio del 
colonnello ; Luciano ; Rossi è 
stato inviato'dalla. Guardia 
di Finanza alla Procura del
la Repubblica di Roma e al 
ministero delle Finanze, al 
termine di un'indagine ten
dente a chiarire la situazio
ne in cui si era trovato l'uf
ficiale <che faceva appunto 
parte del corpo della GdF) 
al momento del suo gesto di
sperato. •• 

n colonnello Rossi,' com'è 
noto, si uccise II 5 giugno 
scorso sparandosi un colpo 

di pistola alla testa, all'in
terno degli uffici del coman
do di Roma delle « Fiamme 
gialle ». Pochi giorni prima 
era stato interrogato dal giu
dica Dell'Osso, di Milano, a 
proposito di alcuni accerta-
menti, che aveva • svolto in 
passato sulla Loggia P2. 

L'ufficiale dopo l'interroga
torio, rientrato nella capita
le, aveva fatto avere ad un 
legale una lettera per il giu
dice Dell'Osso nella quale si 
dichiarava disponibile a tor
nare a deporre per collabo
rare con le indagini. 

Secondo il rapporto prepa
rato dalla Guardia di Finan
za. stando ad alcune indiscre
zioni, lo stato di disperazio
ne in cui era caduto il co
lonnello.-Rossi sarebbe stato 
favorito da alcune pressioni 
(sembra imperniate anche su 
vicende : personali) che il 
giudice 'Dell'Osso avrebbe 
compiuto sull'ufficiale per ot
tenere una sua più attiva 
collaborazione. 

•Nel rapporto della GdF si 
parla infine della precaria 
situazione economica in cui 
si trovava Luciano Rossi. • 

Dopo le dimissioni dell'ammiraglio Torrisi 

Sotto inchiesta tutti 
ufficiali (duecento) 

presenti nelle Uste P2 
Sarà inquisito anche il dimissionario capo di S.M. Difesa 

ROMA —faranno tutti inqui
siti i quasi'du'icénto ufficiali 
in odore di loggia P2, com
preso l'ammiraglio Giovanni 
Torrisi. fino a mercoledì al
la guida delle Forze Armate 
e ora dimissionario. La sua de
cisione di lasciare la più alta 
carica militare del nostro pae
se è arrivata proprio nel mo
mento in cui al Ministero del
la Difesa si stavano concre-

. tizzando le procedure per pas
sare al setaccio tutti i sol
dati implicati nell'affare Gel-
li. Per ognuno di loro si met
terà in movimento un «uffi
ciale inquirente » di pari gra
do o di grado superiore al
l'inquisito che. accertati i fat
ti, proporrà la richiesta di e-
ventuali sanzioni al Ministro 
della Difesa. . ' • 
": Proprio il caso di Torrisi 
crea qualche problema: a tut-
t'oggi infatti non esiste na
turalmente nessun alto uffi
ciale in servizio che abbia il 
suo stesso grado. Per giudi
carlo bisognerà pescare qual
che generale a tre stelle, cioè 
di corpo d'armata o di squa
dra. già da qualche anno in 
pensione e quindi più anziano, 
anche se di rango non supe
riore. Ma non è l'unico incon
veniente che la maxi-inchie
sta sui militari sta creando 
agli uffici giudiziari della Di
fesa. '..V-:..- .'•'• '• ' ': - •-. 

E* la prima volta nella sto
ria della Repubblica, infatti. 
che devono' essere sottoposti 
ad accertamenti disciplinari 
cosi tanti ufficiali in un sol 

.colpo. La legge a cui si fa 
riferimento, la numero 113 del 
10 aprile del 1954 sullo stato 
degli ufficiali, è congegnata 
in modo tale da prendere so

prattutto in esame casi sin
goli di trasgressione alle nor
me o di insubordinazione. Per 
cui sarà probabilmente neces
sario suddividere i procedi
menti in modo tale che ogni 
militare « inquisitore f giudi
chi non un solo caso ma un 
gruppo di ufficiali magari del
lo stesso grado. ' 

, Per giudicare i big. sarà 
probabilmente necessario an
che un decreto ministeriale 
che dia il disco verde per pro
muovere l'inchiesta e nomini 
la persona adatta a condur
la. Necessitano senza dubbio 
di questa operazione i giudi
zi sul comandante generale 
della Finanza, generale Ora
zio Giannini, sui capi dei ser
vizi segreti (SISMI e SIS-
DE), generali Santovito e 
Grassini. sul vicecapo della 
Marina, ammiraglio Celio. Per 
la gran massa dei quasi due 
cento militari coinvolti nello 
scandalo le procedure dovreb
bero essere invece assai più 
rapide. 

Ma che cosa potrebbe ve
nir fuori da questo mega
procedimento disciplinare? Il 
primo risultato potrebbe es
sere la sospensione cautelati
va dall'incarico almeno di co
loro che ricoprono i posti più 
delicati e che, rimanendo in 
carica, potrebbero intralciare 
o ostacolare in qualche modo 
le indagini. Ma questa conse
guenza non è automatica an
che se al Ministero delia Di
fesa la accreditano come la 
più probabile; l'apertura del 
procedimento d'inchiesta non 
implica di per sé, come sem
brerebbe logico, un qualche 
prudenziale ... allontanamento. 
L'impasse sarebbe superato 

senza traumi nel caso i ca
pi militari seguissero sponta
neamente l'esempio del capo 
di Stato Maggiore della Di
fesa. ammiraglio Torrisi. 

Una volta ultimata la pri
ma fase dell'indagine, il la
voro dell'c inquisitore milita
re » • dovrebbe passare nelle 
mani di un Consiglio di di
sciplina, organismo in grado 
di prendere sanzioni o di pro
porle al ministro della Di
fesa. 

La gamma delle punizioni 
è ampia e legata, naturalmen
te, a] grado di responsabilità 
di ogni inquisito. E' chiaro che 
non hanno la stessa colpevo
lezza e non hanno prodotto — 
ad esempio — gli stessi pe-

.ricoli per la sicurezza nazio
nale e le istituzioni democra
tiche un capitano dislocato in 
qualch« sede periferica e un 
comandante generale 

Le ipotesi di sanzione più 
probabili in questa faccenda 
militari-P2 possono essere lo 
abbassamento di grado o ad
dirittura la perdita totale dei 
gradi per il periodo equiva
lente alla condanna. La puni
zione massima è l'espulsione 
dalle Forze : armate, cioè la 
perdita perenne del grado e 
la rimozione dall'incarico. Lo 
stabilisce espressamente uu 
articolo della legge sullo sta
to degli ufficiali (il 73) che 
prevede appunto questa san
zione per «le attività moral
mente incompatibili con lo 
stato di ufficiale». Il giura
mento ad una loggia segreta 
e quindi la mancanza di leal
tà verso la Repubblica rien
trano in questo ambito? 

Daniele Martini 

Consultazioni segrete e febbrili: prevale la volontà di mettere ih salvo i responsabili 
^ — • — . p ^ - — « • • • ! ! « • • • • i l • • ini • • • • i i l i i I I I W I I I - i l — * — — ^ — — — ^ — ^ — ' — — — — ^ — — — . — — . — — ^ 

moneta per salvare la borsa? 
Resta da decidere chi acquisterà le azioni sopravalutate -Incerta la riapertura - L'ABI rinvia ogni decisione sulla 
remunerazione del risparmio - In maggio la Banca d'Italia ha « creato » 600 miliardi per un salvataggio bancario 

(Dalla prima pagina) 
nire, in serata/ gii esponenti 
delle principali banche. \ - r > 
'• Nella riunione del consiglio 
dell'Associazione Bancaria I-
taliana, che lo ha rieletto pre
sidente. Silvio Golzio ha di
chiarato, che per riassettare 
le borse e si rende necessario 
non solo assicurare una ade
guata offerta di titoli, ma 
anche procedere ad una re
visione delle strutture orga
nizzative. Per non sottacere, 
poi, che la condizione di fon
do è rappresentata da una 
ordinaria redditività delle 
imprese*. -\ --.,' .•," ? 

Niente rilancio delle borse. 
dunque. neOe condizioni che 
hanno portato dal boom al 
fallimento. Per rafforzare 
questa tesi l'ABI ha inviato 
alla Consdb le sue proposte 
pratiche •" per consentire alla 
clientela di operare col ver
samento del 30% ai contante 
al ~ momento del : contratto. 
una misura che gli agenti di 
borsa ritengono iugulatoria. 

Nella posizione delle ban
che non c'è soltanto il desi
derio di risanare la borsa 
ma anche una genuina volon
tà di mettere al passo un con
corrente nell'acquisizione di 
risparmio. Una borsa valori 
prigioniera delle banche, so
le intermediarie verso la «sa

na» clientela dei risparmia
tori. non sarebbe molto effi
ciente,(anche «e tale tenden
za avanza in tutti fU al
tri mercati borsistici, «par
tire dagH USA). Proprio 1' 
Associazione bancaria ha 
mancato ieri,, una volta an
cora, all'impegnò di definire vi àlrumentl. 

argomento. Io ha chiuso; e 
coglie l'occasione della crisi 
borsistica per dire esplicita
mente cosa vuole: il libero 
mercato dei. capitali richiede 
fl rispetto di précise regole 
quanto a informazioni, verifi
che, controlli. •. scelta degli 

una nuova struttura dei tas
si d'interesse — sui depositi 
della clientela — più rispetr 
tosa dei risparmio, ed in 
particolare del piccolo rispar
mio. ;•: -.•'..•.-•>- : •.. 

In questo gli attuali «sal
vatori» della borsa — Teso
ro e Banca d'Italia — hanno 
responsabilità preminenti, n 
piccolo risparmio (ci riferia-' 
roo ai 20 o 30 milioni di li
re di chi riscuote una liqui
dazione; ma anche ai 100 o 
150 di chi vende una casa o 
un terreno) non ha alcuna 
garanzia negli impieghi azio
nari ma nemmeno presso il 
Bancoposta, nelle azioni del
le società a partecipazione 
statale e meno di tutti. in 
banca. ' 

Le stesse società di capita-
li, pur di evitare un rigoroso 
sistema di rendiconto al pub
blico. preferiscono subire gra
vi limitazioni sella raccolta 
diretta del risparmio. La Con-
fmdustria. che aveva aperto 
un confronto con l'ABI eoli' 

L'estrema riservatezza del
le consultazioni di ieri attie
ne, certo, alla riservatezza 
ma anche a reticenze nel di
re cosa si vuole e persino ad 
ammettere chiaramente cosa 
accade. . 

L'esplosione prima ed ora 
il crollo della borsa condur
ranno, quasi certamente, ad 
una creazione inflazionistica 
di moneta. Già in maggio la 
Banca d* Italia ha dovuto 
• creare» 600 miliardi a cau
sa di un fallimento bancario: 
per contenerne gli effetti, ha 
tolto credito alla produzione. 
L'aumento dei prezzi delle 
azioni ha fatto apparire, sul
la carta, una ricchezza ine
sistente per le società e per 
i privati possessori di quei 
pezzi di carta. E' per questo 
che non si pud salvare tut
to. Significherebbe far paga
re tutto ai lavoratori e com
promettere ogni possibilità di 
ripresa. Comincino dunque a 
saltare i responsabili del nuo
vo disastro. 

PerlaP2 
ilPRI 
assolve 

il Bandiera 
ROMA — Il collegio naziona
le dei probiviri,del FRI ha 
proseguito l'esame delle po
sizioni degli iscritti al par
tito i cui nomi compaiono ne
gli elenchi della associazione 
denominata P2. 

I primi casi esaminati so
no stati quelli defl'on. Pa
squale Bandiera e deU'aw. 
Francesco TroccoU di Bari 
L'organo disciplinare del PRI 
-p- informa un comunicato — 
dopo approfondito esame del
la documentazione risultante 
dagli atti della commissione 
parlamentare di inchiesta e 
di quella messa a disposizio
ne dagli interessati ha archi
viato i procedimenti a loro 
carico escludendo qualsiasi 
loro partecipazione all'asso
ciazione denominata loggia 
F2 secondo la definizione da
tane dal comitato dei tre sag
gi, e cioè «di formazione in
teramente nelle mani e nella 
disponibilità esclusiva di Li
do Gelli». 

Scoperti 
traffici 

in Perù di 
CalvieP2 

LIMA — Anche e persino in 
Perù, speculazioni bancarie e 
Loggia P2 si intrecciano. Tut
to nasce con il Banco ambro
siano andino. 

H presidente del Banco de 
la Necton Alvaro Meneses 
Diaz — ora latitante — com
pra (nel 1979) 4963 azioni del 
Banco • Ambrosiano, holding 
di Lussemburgo, spesa: 12 
milioni e mezzo di dollari: 3 
volte di più del prezzo di 
mercato. 

Si è appreso inoltre che 
uno dei grandi protagonisti 
della vicenda 6 Roberto Cal
vi di cui si ha una prima 
traccia concreta a Urna nel 
1977 dove venne per amplia
re il finanziamento per l'ac
quisto delle fregate lancia
missili classe Lupo, vendute 
dall'Italia e degli elicotteri 
Agusta BelL In quéU'occa-
.stone ha contatti stretti con 
il ministro della Marina, con 
il presidente Bermudes e 
con colui che diverrà il suo 
viceré in America Latina, 
Alvaro Meneses Dia*/ diret
tore esecutivo del Banco 
Ambrosiano andino. 

Insediato \ 
il Consiglio 

superiore della 
Magistratura 

ROMA — «Passaggio delle 
consegne ». ieri.*el Quirinale, 
tra il vecchio consiglio supe
riore della magistratura ed 
il nuovo. La cerimonia è av
venuta alla presenza del Capo 
dello Stato che è anche pre
sidente dell'organo di auto
governo del giudici. 

QoeUo che ai è insediato 
è il quinto consiglio dal 195», 
anno in cui iniziò a funzio
nare fi primo in esecuzione 
deHa legge istitutiva dal •Se, 

Alla cerimonia è immedia
tamente seguita la prima se
duta plenaria del neò const-
lrìk> sotto la presidenza di 
Sandro Pertini. 

Precisazione 
Si precisa che l'idea e 1 

dati contenuti nel grafico 
suDa borsa pubblicato ieri in 
L pagina sono stati ripresi 
dal n. 29 del settimanale fi 
mondo. . 

MILANO — Il salvadanaio 
degli anni 80 — la Borsa — 
s'è rotto all'improvviso, il 
bel giocattolo di migliaia e 
migliaia di risparmiatori s'è 
disperso in tanti pezzi. Nes
suno sa come e quando po
tranno essere ricomposti. 

Mentre al capezzale del 
gran malato s'agitano i dot
tori della finanza, il picco-
Io azionista si chiede ango
sciato come diavolo abbia 
potuto perdere tanto denaro 
nel giro di pochi giorni, per
ché quella greppia si sia al
l'improvviso inaridita e ora 
si riveli un terribile usuraio. 

Sono molti i risparmiatori 
lombardi caduti per la se
conda volta nella trappola 
finanziaria. Nel pieno dell' 
'estate di qualche anno fa 
s'erano sentiti dire che le 
cartelle fondiarie della CA-
RIPLO (la Cassa di Rispar
mio delle province Lombar
de), gelosamente custodite 
nei cassetti di casa, valeva
no circa un terzo in meno 
di quello che era scritto sul
l'intestazione del titolo: poco 
più di 00 lire contro le 100 
pagate. 

Oggi quell'imbroglio, assai 

Il racconto di uno dei tinti risparmiatori truffati in Bona 

«Mi avevano detto: c'è datar fortuna» 
più complicato, si chiama 
azione. Per tanti, tantissimi. 
l'avventura borsa è iniziata 
quasi per caso. L'inflazione 
procede, dal '79, al ritmo 
del 20-22%. il doppio di 
quanto gli interessi bancari-
siano ù grado di garantire 
sui depositi. SI. ci sono ì 
buoni del tesoro, che danno 
il 15% (oggi a 11%). ma si 
è ancora sotto. Che cosa 
fare allora? Come preser
vare il valore di quei dieci, 
venti, anche cinquanta mi
lioni, che non possono basta
re per comperare una casa? 

C'è allora l'immancabile 
amico, che lavora in banca 
o che conosce uno che lavo
ra in banca: e Altro che il 
10% — dice — c'è da far 
fortuna». Non importa se 
non capisci. nuBa di quel 
mondo misterioso, ti spiega 
l'amico, mica devi andare in 
borsa. No, basta stare at
tenti, vendere o acquistare 

al momento opportuno e poi 
c'è sempre qualcuno che ti 
aiuta, ti consiglia. 

Tanto vale provare. £ ' 
quello che si è detto, un paio 
d'anni fa, un nostro interlo
cutore che ha accettato di 
raccontare la sua piccola 
storia. All'inizio gli è andata 
bene. Ricorda il bel ccotoo» . 
con le Toro, quando inta
scò qualche milione nel gi
ro di una settimana 

Q nostro azionista, per 
colmo di sventura (anche se 
a noi profani non sembra 
certo uno sprovveduto) ha 
acquistato, nemmeno un me
se fa. un migliaio di titoli 
della Centrale, la compagnia 
assicuratrice legata al finan
ziere Calvi a 12900 lire: og
gi quei titolo vale circa 
4700 lire. Quasi etto milioni 
perduti, o meglio quasi otto 
milioni da sborsare ae vorrà 
tenere quelle azioni e ape-
rare nel rialzo. Quasi una 

puntata alla roulette. Lui tie
ne duro, resiste, perché ha 
ancora qualche soldo da 
parte, ma la maggioranza è 
costretta ella resa, vende. 

Il meccanismo è inferna
le e concede pochi o nessun 
margine di salvezza ai pro
fani in tempi come questi 
di vertiginosa discesa dei ti
toli. 

Capita cosi che quell'azio
ne che ti eri impegnato ad 
acquistare a 10u all'inizio 
del mese di borsa (che non 
corrisponde al calendario, 
mi spiegano) nel giorno di 
liquidazione vale 60 o anche 
meno: ma le 100 lire vanno 
comunque pagate per man
tenere un'azione che vale, 
per esempio, la meta, afa 
se non si hanno le apaDe 
protette si vende, per sal
vare 3 salvabile. 

Un gioco alla radette. 
quello della bona, che non 
concede spazio agli •prov

veduti. ai non esperti. H gior
no dell'arresto di Calvi, spie* 
ga il nostro interlocutore, il 
titolo della Centrale, allora 
ài ascesa, stava per chiu
dere a 13510 lire; la notizia 
del mandate di cattura ner 
fl finanziere lo te fatto crol
lare nel giro di pochi minu
ti a 11 nula; qualcuno ha 
fatto l'affare, aio i più han
no assistito impotenti quel 
giorno o neDe aetttoNno suc
cessive al calo repentino del
le loro azioni. C'è anche chi, 
nei tempi defle vacche gras
se. non ha resistito alla ten
tazione della grande-
ta e, pur 
mo. di 50 milioni, ha acqui
stato azioni per 900 mflìeni. 
fidando neDapostìbUiU «fi 
vendere • tenuto opportuno 
per dieci o venti CiMionl In 
più. Un'occasione che gli è 
mancate za queste mese di 
vertiginosa caduta deQa bor
sa. Atta fesa del costi s'è 

trovato a dover 'coprire un 
disavanzo magari superiore 
aOe sue forze. Che farà a-
desso? Veri e propri dram
mi si intrecciano: spesso il 
gioco con le azioni serviva a 
coprire impegni già presi, • 
per l'acquisto di una casa o 
di altro. 
~v Improvvisati esperti di li
stini, impegnati in compli
cati calcoli d'opporttfiità all' 
acquisto o alla vendita, vea* 

raOe corde, contribuì ndo ad 
alimentare la paura collet
tiva, la corsa alla vendita. 
m questi giorni di pausa non 
c'è dunque solo chi ai ram
marica di qualche milione 
perduto e sogna possibili ri
prese, ma anche chi «ta vi
vendo l'angoscioso dilemma 
di come fare a sbarcare il 
lunario per i prossimi mesi. 

Non è un ' dramma, non 
terrorizziamo gli azionisti. 
ammoniscono gli addetti ai 
lavori. Ma c'è qualcuno, 

v certo, che sta maledicendo 
fl giorno in cui ha deriso di 
seguire fl consiglio di quel
l'i 

Giusappa Caratti 

Davvero straordinaria V 
impassibilità tutta inglese 
con cui la Repubblica ha 
registrato ieri quella che, 
adoperando Usuo tmdixkh 
naie linguaggio, si può qua
lificare come una colossale 
operazione economico-poli
tica: l'accordo di coopera-
none fra la FIAT a TIRI 
nei campi dell'auto e 4eR* 
acctafò. 

Un'operazione che scen
de nei visceri del sistema 
industriale nazionale e 
che mette in giuoco inte
ressi enormi, non solo e-
conomict F singolare che 
un giornale che pretende 
di andare a scovare U pe
lo neWuovo d'ogni opera
zione economica e di po
tere, abbia ritenuto un ta
le avvenimento indegno 
del più cauto interrogati
vo e del piti tenue dubbio 
che possa trattarsi di un 
altro episodio del •liberi
smo alTttalkma* (guelfo 
per cui si socializzano le 
perdite e af privatizzano | 
profitti). -

Altrettanto impassibile 

Fiat, 
«Repub
blica», 

sindacati 
* ~»— 

— ad onta deWamptezza 
deUe cronache e delia vi
vacità dei Utoli — ìa Re
pubblica si dimostra nei 
rispetti del caos della Bar» 
sa. Impassibile, vogliamo 
dire, per quel che riguarda 
l'essenziale: cioè, quali in
teressi e manovre siano al-
Vorigine dello sconquasso, 
chi ne è la vittima, ehi 
dovrà pagare. Solo qualche 
domanda, tutta tecnica, 
suOm praticabilità di un 
intervento delle tanche, e 
neppure un briciolo eterno-

che ei metta meno ai ton
do pensioni dei lavoratovi 

: Fieno spontaneamente 

alla memoria il tono ben 
diverso con cui quel fltor. 
naie ha criticato e perfino] 
svillaneggiato, net giorni 
scorsi, quei sindacalisti. 
anzitutto comunisti, che si 
dichiaravano non propria 
convinti che tutti i mett 
dell'Italia derivino dalle 
scala mobile. Ma lasciamo 
perdere. Piuttosto vale mo* 
tare come sia ora pia chia
ro perché la Repubblica 
confravo a non capire (o 
a far finta di non capire) 
motivazioni e obiettivi del
la nostra proposta di alter
nativa democratica, e « 
menare il con per Tata con 
la storia dette « garanzie » 
e deWtevoluzione europea* 
del PCI. Se gli entrasse in 
testa che l'alternativa a 
cuCpensiamo si basa pro
prio sul taglio di questo 
intreccio tra politica, affa
ri è potere e non sul bel 
giuoco deUe formule mfnf* 
sterteU. forse potrebbe an
che giungere a capire la 
differenza fra atternattva 
e alternanza o, se volate, 
fra Berlinguer a Crasi. 
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A cinque anni dal tragico disastro délrlcmesa 
' " ' . • '•: > * '•• 

Abitiamo ancora a Seveso 
1110 luglio 1976 gli abitanti della 

zona di Seveso videro una nube in
nalzarsi improvvisamente dal fu
maiolo della fabbrica chimica ICME-
SA (U ME sta per Meridionale, ma 
per un giro d'affari lo stabilimento 
era finito in Brianza), e diffondersi, 
spinta dal maestrale, verso Sud-Est 
Furono seccati, più che preoccupati. 
Solo dopo qualche giorno, quando co
minciarono a morire polli e conigli e 
quando finalmente razienda diede 
conto dell'avvenuto, la frase «nube 
tossica» e la parola «diossina» com
parvero sui giornali, circolarono in 
tutto il mondo, e ancor oggi suscita
no l'eco di un avvelenamento collet
tivo, di un dramma dèlia società in
dustriale. 

Che cosa era accaduto? Immagi
nate una pentola a pressione, con la 
sua valvola di sicurezza. Nel pentolo
ne dell'ICMESA venivano versate 
varie sostanze chimiche. Il calore ne
cessario perchè si combinassero non 
veniva dato da un fornello, ma dal 
loro stesso mescolarsi: una reazione 
esotermica, controllata dalle dosi, 
per giungere al prodotto finale, il tri-
clorofenolo. Questo veniva poi insac
cato e venduto per molti usi: dal di-
serramento alla cosmesi. 

Quel 10 luglio, nel pentolone si 
produsse una temperatura eccessiva, 
oltre 150-200 gradi. La valvola fece il 
suo dovere, aprendosi, e così fu evita
ta l'esplosione e il triclorofenolo fu 
espulso all'esterna A quella tempe
ratura, purtroppo, la reazione chimi
ca produceva anche un nuovo com
posto, la diossina, valutata come la 
più tossica fra le sostanze finora co
nosciute. La stricnina o il veleno del 
cobra, al confronto, sono pigmei fra i 
giganti. La nube tossica ne contene
va, insieme a quantità ben maggiori 
di triclorofenolo, almeno tre chili. 

Alcuni danni si manifestarono do
po breve tempo, per esempio l'au
mento degli aborti. Altri li conosce
remo, e neppure con certezza,, fra 
molti anni. La diossina si è sparsa, 
prima sospinta dal vento e poi porta
ta dalle acque, su un grande territo
rio, ed anche la popolazione si è in 
parte dispersa. I piani di bonifica e di 
disinquinamento, intanto, sono mi
seramente naufragati. Oggi vorrei 
però rispondere a due domande: per
chè accadde? Siamo ora più o meno 
protetti di frónte a simili pericoli? 

La commissione parlamentare d' 
inchiesta su Seveso, che ha lavorato 
rapidamente e bene, ha accertato le 
responsabilità dell'azienda; e questa 
ha accettato di pagare i danni. I fatti 

Una bambina dopo resplosione di Savaso: ma gli affarti dalla diossina non sono 
f i n i t i • . . ' . . • • • . . - . . , ( • • . . . ' , , • , • ' . . ' ' • : . " - • • ' • • 

più clamorosi emersi dall'inchiesta 
sono questL Nel miscuglio posto nel 
pentolone, le dosi erano state altera
te per risparmiare gli ingredienti 
più costosi, ed è questo che ha fatto 
salire oltre misura il calore. La valvo
la proteggeva la macchina, che in
fatti è rimasta illesa, ma nessun ac
corgimento tecnico né alcun segnale 
di allarme proteggeva i lavoratori e 
la popolazione: sicurezza per il capi
tale fisso, l'impianto, rischio calcola
to per gli uomini. 

Le conoscenze sulla diossina e sul
la sua tossicità erano massime al ver
tice dell'azienda, collocato in Svizze
ra, nulle fra gli operai e gli abitanti 
della zona: chi era più esposto, sape
va meno sui pericoli. Fra le molte 
istituzioni statali preposte ai control
li sull'ICMESA, nessuna aveva com
piuto il suo dovere: per incompeten
za o per complicità. Le colpe, cioè, 
non erano imputabili alla scienza, o 

all'industria, o al progresso, ma alle 
tecnologie distorte, alle speculazioni, 
all'ignoranza programmata, alla su
bordinazione dello Stato al profitto. 

Siamo oggi più o meno sicuri? L'al
larmismo eccessivo è paralizzante 
quanto l'ignoranza dei rischi; e guai 
a vedere diossina in ogni fumo di ci
miniera. Ogni nocività va combattu
ta, ma le distinzioni sono necessarie 
perchè, ogni rischio e ogni misura 

£reventiva ha le sue leggi. Tra i fat
ui di sicurezza, collochiamo l'infor

mazione e la sensibilità dei lavorato
ri e dei cittadini: queste, nel comples
so,' sono cresciute, anche se in modo 
oscillante. Valutiamo inoltre l'impe
gno delle aziende, che è vario da zo
na a zona, da stagione a stagione. 
Vediamo infine le garanzie dello Sta
to. Qui si è andati avanti nelle leggi, 
e indietro nella realtà. 

Polche dal male può nascere il be
ne, da Seveso e da simili casi, cioè 
dalla coscienza dei rischi industriali, 

sonp nati, nella riforma sanitaria* 
due articoli che imponevano al Go
verno: di costituire un Istituto supe*, 
riore per la prevenzione e la sicure*-; 

za del lavoro (art. 23); di unificare e 
innovare la legislazione dettando 
Norme in materia di igiene e sicurez
za negli ambienti di lavorò « di vita 
(art 24). Questo doveva essere fatto 
«entro il 31 dicembre 1979». Di rinvio 
in rinvio, siamo giunti ad oggi. Ma 
l'insicurezza è aumentata, perchè il 
personale specializzato dei vecchi en
ti (ispettorato del lavoro, Associazio
ne per il controllo della combustione 
ANCC, Ente prevenzione infortuni 
ENPI) è stato congelato nell'incer
tezza, tenuto in sospeso senza diretti* 

< ve, a volte disperso. Proprio in questi 
giorni, sciolti definitivamente ANCC 
ed ENPI senza che il Governo abbia 
ancora costituito il nuovo Istituto, 
sono stati soppressi quei pochi con
trolli che esistevano sulle industrie 
chimiche. '-'>•> 

Il ministero dell'Industria, con al
to sènso di irresponsabilità, ha perfi
no ritirato ai tecnici collaudatori de
gli impianti ì punzoni e le tessere di 
riconosciménto per l'accesso alle fab
briche. 1 deputati comunisti hanno. 
chiesto, opportunamente, che venis
se garantita la continuità dei con
trolli e che il passaggio alle unità sa
nitarie locali e all'ISPEL delle com
petenze e del personale «avvenga in 
modo da assicurare la migliore uti
lizzazione e la massima valorizzazio
ne dell'esperienza e della professio
nalità degli operaori trasferiti nei 
servizi. 

Contemporaneamente, sul piano 
internazionale maturano nuovi o» 
rientamenti per conciliare industria 
e salute, progresso e sicurezza. Si par
la di «norme di impatto ambientale», 
Cioè dell'esigenza che ogni insedia
mento produttivo sia accompagnato 
da uno studio delle sue conseguenze 
sul territorio e sulla popolazione. Si 
parla di «esame preventivo delle 
nuove sostanze chimiche», per evita
re che la nocività venga accertata so
lò tardivamente, con la solita speri
mentazione selvaggia sugli uomini. 
Su queste linee si «giunti a l en i sta
tali e a direttive della Comunità eu
ropèa: ' 
- La conciliazione di cui parlavo 
non solo è possibile, ma è indispensa
bile se si vuole assicurare allo svilup
po economico consenso e continuità. 
Ma chi proteggerà la salute degli ita
liani dalle inadempienze e dalie col
pe dei governanti? 

Giovanni Berlinguer 

Quanta era, 

dove è finita 
A cinque anni di distanza 

non si sa ancora esattamen
te che cosa accadde nel 
reattore Icmesa, nel senso 
che non si sa quanta diossi
na ne uscì: le cifre variano 
fra 200 grammi e 80 chili. Il 
metodo che venne Impiega
to dall'Inizio per valutare la 
quantità di veleno con la 
quale si aveva a che fare 
consisteva nel misurare la 
concentrazione di diossina 
in uno strato superficiale di 
terreno e nel moltipllcare la 
quantità di diossina trovata 
su un metro quadro di ter
reno per il numero del metri 
quadri contaminati, tenen
do conto ovviamente del 
fatto che nel diversi punti la 
concentrazione era diversa. 
Questo metodo portò a indi
viduare, nella zona investi
ta dalla nube tossica, meno 
di 200 grammi di TCDD. 
Doveva certamente esserne 
uscita di più, dato che una 
parte l'aveva, senza dubbio, 
portata via il vento: ma 
quanta di più? Per calcolar
lo occorre sapere la quanti
tà del reagenti che erano 
stati messi nel reattore, e 
quanto materiale (e di quale 
composizione chimica) è ri
masto nel reattore stesso in 
forma solida dopo che 1 va
pori e 1 gas si erano tutu al
lontanati. Per fare questi 
calcoli occorre misurare 11 
volume del blocco resinoso 
che è rimasto là dentro, e 
questo non è certo difficile; 
occorre inoltre prelevare 
del campioni e analizzarli; 
infine, fare del calcoli. 

Nell'autunno del -78 l'Uf
ficio speciale per Seveso co
municò alla commissione 
consiliare della Regione 
Lombardia (a voce e non 
per iscritto) che una prima 
valutazione approssimativa 
su campioni prelevati alla 
bocca del reattore informa
va che dovevano essere fuo
riusciti non meno di 6 chili 
di diossina, e che In base al
le Informazioni avute sulla 
quantità totale del reagenti 
si poteva calcolare che ne 
fossero usciti non più di 80. 
Le due cifre erano cosi lon
tane fra loro che, evidente
mente, era (ed è) necessario 
fare prelievi e analisi ulte
riori, per riuscire a Indivi
duare un valore minimo e 

Duecento grammi o 80 chili?: 
nessuno è ancóra in grado 

di dire la quantità di veleno 
sprigionata dall'esplosione 

Dunque non si sa se le analisi 
siano attendibili 

un valore massimo un po' 
più ravvicinati. L'Ufficio 
speciale rispose, a questa 
osservazione, che la Regio
ne Lombardia non aveva a 
disposizione personale suf
ficiente per condurre questo 
studio. 

Può darsi che effettiva
mente le cose stiano così. 
Bla 11 problema è forse sol
tanto lombardo? Se fossero 
usciti anche soltanto sei 
chili di diossina, 11 fatto che 
ih territorio lombardo se ne 
sia trovata soltanto una 
quantità trenta volte Infe
riore pone un interrogativo 
drammatico: sono sbagliate 
le analisi fatte sul terreno, 
oppure dobbiamo ritenere 
che quasi sei chili (o magari 
ottanta) di diossina siano 
sparsi sul rimanente terri
torio nazionale e nei nostri 
mari? Questo Interrogativo 
non concerne solo la Lom
bardia, è un interrogati vo al 
quale deve rispondere il go
verno. 

Una domanda 
mai posta 

Ce, fin dall'agosto del T6, 
una commissione Insediata 
presso il ministero per la 
Sanità, al fine esclusivo di 
studiare 1 problemi dell'In
quinamento da diossina. 
Ebbene, la commissione — 

• dopo cinque anni — non è 
in grado di rispondere alla 
semplicissima domanda: 
«Quanta diossina usci dal 
reattore Icmesa?». Del re
sto, ch'io sappia, questa do
manda non le è mal stata 
nemmeno rivolta. 

Se non si sa quanta dios
sina usci dal reattore non si 
può nemmeno sapere se le 
analisi compiute sul cam
pioni di terreno sono giuste 
o sbagliate. Se non si sa 
quale giudizio dare delle a-
nalW crolla tutto II castello 

delle Indagini fatte dalla 
Regione Lombardia sullo 
stato dell'ambiente, sulle 
possibilità di bonifica, sulle 
condizioni di salute della 
popolazione Investita dall' 
Inquinamento. Un'enorme 
costruzione, del costo di 
molti miliardi, che ha mobi
litato decine e decine di 
scienziati e tecnici, che pe
riodicamente celebra con
gressi Internazionali, e sfor
na ogni anno migliala di 
pagine fotocopiate, si regge 
sul nulla. 

Sono un», finzione le 
mappe intorno alle quali si 
accesero drammatiche 
battaglie: che senso ha trac
ciare del perimetri che divi
dono le aree secondo con
centrazioni maggiori o mi
nori di cinque milionesimi 
di grammo di diossina al 
metro quadro, quando il di
vario trai metodi di calcolo 
non si misura In milionesi
mi di grammo ma in chilo
grammi? Ma se sono una 
finzione le mappe è una fin
zione, nel suo complesso, 
anche n gigantesco appara
to delle cosiddette indagini 
epidemiologiche. 

Del resto ta validità delle 
Indagini epidemiologiche 
ha anche altri llmlU. In ma
niera estremamente sche
matica si può dire che l ln-
dagine epidemiologica cer
ca di confrontare la patolo
gia che si rivela in una si
tuazione caratterizzata da 
un certo coefficiente di e-
sposlzk«e a un determina
to fattore di rischio, con la 
patologia che si verifica in 
una situazione nella quale 
l'esposizione a quello speci
fico fattore è «zero*, mentre 
tutte le altre condizioni so
no uguali. Cbbene, quello 
che manca non è soltanto — 
per le Insuffldense che ab
biamo v i a t o r i a possibilità 
di calcolare, nell'area con
taminata, u coefficiente di 
^^»—**»**»*»*»**^**^*^*J*»J ^**J ^»T^»^^*^P • •J^*"^^*^»» ^̂ SV* ^BBv 

esposizione al rischio: man
ca anche il termine di con
fronto, cioè la conoscenza 
dell'andamento della pato
logia nelle altre situazioni 
dltalia. Se non si sa come 
sono distribuite sul territo
rio italiano le malformazio
ni neonatali, non si sa quale 

malformazioni che si ri
scontrano nell'area dlossl-
nata. E altrettanto si può 
dire per la patologia del fe
gato, per gli aborti sponta
nei, per 1 cancri e le leuce
mie, per le malattie dei tes
suti nervosi, cioè per tutte le 
forme patologiche che pos
sono venire provocate dalla 
diossina, ma anche da altri 
fattori. 

un gioco 
a mosca cieca 

Se non si può calcolare U 
coefficiente di esposizione 
al risolo, e per di più non si 
conosce l'andamento della 
patologia nelle zone in cui 
non c'è carico inquinante di 
diossina, l'Indagine epide
miologica può essere defini
ta come un gioco a mosca 
cieca. A mosca doppiamen
te cieca. 

Se poi guardiamo 1 fatti 
di Seveso In una panorami
ca più ampia, allora d ren
diamo conto che 11 «caso Se
veso* ha dimostrato che l'I
talia, nella divisione del la
voro che caratterizza U 
mondo capitalista, si è as
sunta uno dei ruoli più ri
schiosi, quello dell'Indu
stria chimica, e dell'Indu
stria chimica più pericolo
sa, cioè la chimica organica, 
senza minimamente attrez
zarsi per tale ruolo. Attrez
zare un paese per la chimica 
organica significa dargli 
una rigorosa legislazione 
ambientale, ma significa 

dargli una pubblica 

amministrazione attrezzata 
per le ricerche più sofistica
te nell'ambito della chimi
ca,' dell'ecologia, della me-

• dldna. E un'amministra
zione «attrezzata» non deve 

: possedere soltanto apparec-
t chi sofisticati, ma soprat

tutto personale ad alto livel
lo di qualificazione. Se a 
fronte di un Impegno pro
duttivo nel settori più peri
colosi della chimica non sta 
un proporzionale Impegno 
del servizio pubblico di con
trollo ambientale, * allora 
quel che viene esportato 
non va rubricato come «tri
clorofenolo» o come «pro
dotti chimici» in genere, ma 
va rubricato come «salute». 
Quel che lltalla sta venden
do all'estero non è «forza la
voro* contenuta nelle mer
ci, ma è «salute»; non solo 
salute del lavoratori, ma sa
lute del cittadini. 

Dai servisi statistici dea* 
area di Seveso viene un solo 
dato positivo, e non sogget
to a discordanza di valuta-
rioni critiche: non vi è stato 
un aumento della mortalità 
globale. Ma un paese spe
cializzato nella petrolchi
mica che non sappia fare al
tre" statistiche che le stati
stiche deTOOgraflche, è co
me un farmacista che non 
voglia dotarsi di bilancino 

nw^o-.»y»»**>w^»^»*» ^**^*^***^***** ***^**** «• 

TIR. Se fino a Ieri questo 
creava un certo pericolo, 
quando cercavamo compe 
turrita nel confronti degli 
altri paesi europei, oggi ( e 
ancora più lo faranno do
mani) cercano di mettersi 
ih competizione con noi gli 
affamati paesi del Terzo 
Mondo, disponibili^ a in
ghiottire veleno se possono 
tntWottMo col pene: e cosi 
Il pericolosi moltipllca. 

Conti 

:r 
v; • , « Una ventata di ottimismo 

consola gli Usa di Reagan 
Esplode ima tendenza 
irrefrenabile a tradurre tutto 
in statistiche e cifre 
Si misura ogni cosa: dalla capa
cità di lettura 
dei bambini all'ottimismo 
dell'americano medio 
Ma le indagini nascondono 
l'aggravarsi della distanza tra 
le classi di un Paese 
che si allontana sempre di più 
dal Rooseveltismo 
Nel frattempo 
lo spessore della politica si 
assottiglia sempre di più 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'America — 
come fosse una malata nevro
ticamente loquace — si au
sculta, ri tasta il polso in conti
nuazione, si scruta allo spec
chio e, ininterrottamente, co
munica i dati relativi al pro
prio stato di salute. La tenden
za irre/>enabile; a tradurre 
tutto in cifre investe quotatasi 
fenomeno sia possibile regi
strare e quantificare. Poche 
settimane fa non so più quale 
autorità pubblica è arritxita a 
comunicare la percentuale di 
aumento detta capacità di let-

. tura dei bambini delle elemen
tari newyorkesi. Nessuno ha 
obiettato che si trattava di una 
valutazione difficilmente tra
ducibile in nùmeri' R dato è 
stato preso per buono è consi
derato uno dei pochi sintomi 
positivi della vita di un aggre
gato urbano afflitto da troppe 
infermità. -

R /lusso delle informazioni 
è come una macina che tritura 
ogni cosa iti cifre assolute, in 
percentuali e m Graduatorie. 
A questa macina non sfuggo
no, come si sa, gli umori della 
gente. Ora che non ci sono ele
zioni m vista, i sondaggi inter
rogano U pubblico per sapere 
che cosa pensano gli america
ni del futuro deWAmerica e 
del proprio/ufttro. fi risultato 
è sorprendente: il pessimismo 
che aveva dominato il paese 
nel 1979 enei 19MÌ svanito, 
L'americano è tornato a crede
re, come in tutto U ventennio 
precedente, che U futuro degli 
Stati Uniti sarà migliore di og
gi. Nel 1979, solo 024 per cento 
del pubblico si dichiarava con-
vtutoche 9 paese sarebbe stato 
in condizióni economiche mi
gliori nei successivi cinque an
n i Oggi la percentuale degli 
ottimisti è oasi raddoppiata 
(46 per cento). Per converso, 
quel 42 per cento che allora 
pensava al peggio oggi sii ri
dotto al 29 per cento. Lo stato 
d'animo della nazione ameri
cana si è rovesciato. E l'ottimi-
smo si estende alla condizione 
economica delle singole fami
glie: gli americani persuasi 
che l'economia del proprio nu
cleo sia migliorata sono più di 
quelli che denunciano un peg
gioramento. 

Se però si scompongono le 
statistiche risulta che u pessi-

s mismo prepale tra iner i i vec
chi e » poveri, pur se mancano 
i sintomi di movimenti e di ri
bellioni paragonabili a quelli 
degli anni 60 e 70 peri diritti 
crètti e per il Vietnam, il son
daggio, compiuto dal «New 
York Times» e dotta rete tele
visiva CBS; è una dette tante 
fessure dattemali si mtfuvvc-

. de fl dima politico americano 
a sei mesi doQ'àuedaamento di 
Reagan. L'America di oggi è 

l memo taterdaittita di ieri per-
. che il reogoiwsmo aggrava le 
ai caricazione " tra- le classi. 
Cresce la distanza tra il ceto 
dominante e chi sta sui gradi
ni pia bassi detta scala sociale, 
tra consertatone progressisti, 
tra la fascia della soddisfazio
ne e quella detta precarietà. Il 
mondo degli affari e dell'indu
stria accolse con favore tt ri
sultato dette elezioni In otto 
mesi U compiacimento sii tra
sformato t» entusiasma A 
senso comi»* & per scontato 
che ta politica economica di 

chiep-
ouLal 

art éWle pellicce di 
fannoporte le coppie che affai** 

R «big business» è in 
euforia. Sono stati 
molti lacci e lacciuoli L'tudu< 
stris dell'acciaio 
mOiomdidoaanaa'àitno 
che sono state sospese le 

stane Carter per 
re la salate digH 
ti atte lavorazioni più ___ 
a^"** Oj *s> w s> 4a*n*n* s*on)S/e nan) ejs**jajBja*#**B*4aap**n>a^* 

contro finmtiaamcnto com
porta «m regalo di un miliardo 
e 400 milioni di doOari mei 
prossimi cinque anni. II mini
stro del lavoro Raymond Do-
novsn autorizza l'industria 
chimica a eseguire lavorazioni. 
prima gtiMtcate pericolate per 
la salute degli operai e quindi 
vietate. Lo stesso ministro «o-

~ rauplitsiiow* dot mh 
W ^*****^*^»^^*/^****7^^**^^*^*» ^U^»*W • • ^W 
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America 
nasce la 

idea del 

applicare norme tecniche che 
avrebbero comportato forti in
vestimenti. R ministro della 
Giustizia progetta una legge 
che renderàptu difficile perse
guire penalmente le società 
che concedono bustarelle per 
concludere affari all'estera. 

' Prima di èssere elètto, il 
presidente aveva promesso di 

. risanare l'economia america
na tornando ai tempi del capi
talismo puro, selvaggio, all'età 
mitica della liberta di mira-
presa, del rischio, detta con' 
correnza senta protezioni R 

] grande nemico nei comizi etet-
. tOToH repubblicani era l'inter
ventismo statale, il «big gover-

nmenu, tutto ciò che impedi
va il libero e fecondo dispie
garsi detta spontaneità pro
duttiva. Ora ci si avvede che 
l'apparato federate, l'iniziati
va pubblica, il •big gover-
nmeht» non sono stati mortifi
cati ma semplicemente usati 
per favorire ù grande capitale 

-e mettere in mora ta legisla
zione che era stata varata sot
to la spinta del movimento 
sindacale, dette organizzazioni 
per la difesa dei consumatori, 
dei gruppi ecologici, dette mi
noranze. Insomma, neanche 
con Reagan lo stato si estin
gue. Cambia invece l'uso che 
se ne fa. ' 

di 
• di 

li Premio Strega 

di Eco 
in 
te 

VttUi 

mattino di giovedì 9 taglio, 
•lineate dilatorio e protra»-

circa di letterati, dame, docenti, pittori e 
i,7 pei et irto degli aventi diritto), entro la 
cornice della corte antistante U Liceo di 

in Roma, è state finalmente proclamato il vin-
XXV edizione del Premio Strega. 

hanno appannato un tantino il brigan-
" I n • " 

della Rai-Tv "che ha impedito 
in palpitanti dell'evento, a 

gli eeganistnterì a ritardare finixJo detto spi 
male della notte ultimato (e l'atletica del mei 
«rè per le maghe) per «adare dal vivo*, in 

m.t» 

Qualche settimana fa, per 
conquistarsi il voto del demo
cratico John Breaux, deputato 
della Louisiana, Reagan gli ha 
promesso di tornare a sovven
zionare con i fondi federali i 
produttori di zucchero di que
sto stato del Sud. R parlamen
tare ha accettato lo scambio e 
ha votato per i tagli atte spese 
sociali. Quando gli hanno 
chiesto: «Ma lei si è venduto?», 
Breaux ha risposto: «No, mi 
sono solo affittato». Il costo 
dell'affitto di un deputato lo 
paga comunque lo stato. 

Si sa che in America il per
sonale di governo, anche quel
lo impegnato nei settori politi' 
cernente più delicati, proviene 
dai vertici delle granai corpo-
rations (come Haig, già presi
dente della United Technolo
gies) e quando torna atta vita 
privata rioccupa posti di co
mando nel complèsso milita
re-industriale. Ai tempi del 
vecchio Ike si ironizzava sulle 
sigle: Cenerai Motors, Cenerai 
Etetrìc... General Eisenhower. 
Con Reagan si 4 andati più in 
là. La guida degli enti incari
cati di salvaguardare il patri
monio pubblico, oppure di 
fronteggiare i gruppi di pres
sione è Stata affidata proprio 
ad uomini che rappresentano 
le industrie o gli interessi co
stituiti che da questi enti do
vrebbero essere regolati 

- In nessun altro governo al 
mondo ci sono tanti controllati 
che fanno i contrattatori. Al 
Consiglio per la qualità dell' 
ambiente Reagan ha nomina
to James McAvoyche netto 
stato di origine, VOhio, aveva 
diretto una campagna per at
tenuare i vincoli contro l'in
quinamento da carbone. Ad 
amministrare l'Ufficio per la 
protezione dette terre dema
niali è stato messo Robert Bu-
dford che nel parlamento del 
Colorado si era battuto per la 
vendita ai privati di questo 
patrimonio pubblico. Del re
sto, il ministro dell'Interno, 
Watt, da cui dipende appunto 
la direzione generale della po
litica e difesa dett'ambiente e 
delle riserve demaniali, era tt 
promotore dei movimenti per 
la privatizzazione dette terre 
statali 

£ l'elenco potrebbe conti
nuare con te nomine atta com
missione di controllo sulla 
borsa, alTamministrazkmefe
derale dett'aviazione, atta 
commissione per il commer
cio, ecc. JVeI campo dei diritti 
civili, invece, si minaccia di 
modificare quel complesso di 
Uggì e regolamenti che furono 
adottati dopo gli scandali di 
Watergate e ci si prepara a 
rendere pia difficile Uincrimir 
nazione dei funzionari che ab
biano commesso itteciti. 

R promotore di quetta che è 
stata chiamata la controrivo
luzione sociale degli anni 80 
sta seppellendo il rooeevelti-
smo,ukennedismo e la «gran
de società» di Johnson. Senza 
troppi drammi e a poco prezzo, 
Nonostante tutto la sua popo
larità equivale a quella ai cui 
godeva Carter dopo altrettanti 
mesi di presidenza. È una 
stranezza, ma fórse è ancora 
pM strano che se ne discuta 
pochissimo, il vignettista Po-
weU no azzardato l'ipotesi che 
la stessa gente esasperata-
mente polemica contro il pro-

idi Reagan sia tuttora 
-*s daèruomo Reagom. 

riimstico, «bile, ac-
è notorie e proba

bilmente naviga ancora sulT 
suscitata 

dal fattilo nwia'fivu diassass*-
nio. tea a suo vantaggio gioca
no due fattori pecunar*. Pri
mo: d fatalismo con cui si a-

spottt di nuovo dafta couser-
WBnurSWtW 4 M M M C s n M V S » «vCCOM* 

da- l'idea tutta americane che 
detrs 

mo^vòzuoli ciò» 
* " * - * - modo. mono, 

in 

m un 
posto ptu couvemeute o 
costoso. Anche i 
colo di assistenzialismo statole 
l'americano tipico è convinto 
che l'iniziative individuale è 

g£2^ri£Ì££^e 
dilììnii ialina ntnomiw fa oc-

si 
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Manifesto anti-Pkcoli: altre 30 firme 
Tra i firmatari 
zione in Friuli 

gli ex dirigenti della CISL Macario e 
e a Modena - Chiesto dall'atea Zac il 

- f-rV >vf< 4< 

Romei - Monta la protesta in periferia: 
rinvio dell'elezipne idei capogruppo de 

prese di posi-
della Camera 

Il tribunale .; 
ha dichiarato 
il fallimento 
della Editor 

V i i IX 

TORINO — La «tempesta» 
che da anni grava sull'edito
ria ha Investito un altro gior
nale. Ieri ti tribunale ha di
chiarato il fallimento della 
Editor (Edizioni torinesi) 
proprietaria della "Gazzetta 
del popolo". La notizia per 
ora è ufficiosa, ma stamane 
il provvedimento dovrebbe 
essere depositato e quindi 
reso pubblico. Le cifre parla. 
no di 20 miliardi di passivo, 
11 di attivo e, dunque, di 9 
miliardi di deficit. 

Le prospettive ora sono in
certe: il giornale dovrà so
spendere le pubblicazioni, o 
sarà concesso un periodo di 
continuazione produttiva? 

Per quest'ultima soluzione 
6i batte già da ieri il consi
glio di fabbrica e il comita
to di redazione, l'associazio
ne stampa Subalpina e il sin
dacato unitario dei poligra
fici» Un incontro a Roma 
con il ministro del Lavoro 
Di Giesi è stato fissato per 
le 16 di oggi, 

ROMA— Allucinante, incre» 
dibile. frutto dell'iniziativa di 
un gruppo d'interesse: i più 
e zelanti» tra gli amici' di 
Piccoli (come li definisce l'on. 
Casini) non lesinano in Que
ste ore i toni liquidatori iwS 
respingere le richieste di di
missioni del segretario con
tenute nel « manifesto dei 40 >. 
La controffensiva piccoliana è 
insomma in pieno svolgimen
to. Ma senza riuscire a im
pedire l'estendersi a macchia 
d'olio, tanto al centro che in 
periferia, delle critiche all'at
tuale gestione del partito. 

Intanto cresce il numero del-' 
le firme sotto il documento 
dei 40. aperto — come si 
ricorderà — da nomi di gran
de rilievo della DC, dal mi
nistro Andreatta al vicepre
sidente della Camera Maria 
Eletta Martini al senatore 
Mino Martinazzoli. Nell'arco 
delle ultime ore, altri tren
ta nomi si sono aggiunti a 
quelli dei promotori. E si trat
ta spesso di personalità di 
primo piano dell'universo de, 
strettamente collegate, come 
è il caso del sen. Macario 
(ex segretario della CISL) e 
di Romei, alle forze del re
troterra sociale del partito de
mocristiano. Lo stesso di-

•corso vale per l'on. Porta-
tadino. die rappresenta ta ora-
•tten il gruppo di «Comunione 
e liberazione», e di Kesster, 
ex moroteo trentino che ha 
giocato un ruolo di primo pia
no nelle vicende di quella re
gione. J .• • *» 

Ma un segnale preciso del
la consonanza che il e mani
festo dei 40» trova nella pe
riferia del' partito viene an
che dal moltiplicarsi, in que
sti giorni, di dure prese di 
posizione di organismi dirigen
ti locali, unamini nel richie
dere le dimissioni di Picco
li e di tutta la Direzione, e la 
sostituzione • complessiva del 
gruppo dirigente con 16 «for
ze.fresche» del partito., ' ^ 

L'altro giorno era etato il 
Comitato provinciale della DC • 
ravennate, ieri è stata la vol
ta del Comitato provinciale 
della DC modenese. Un docu
mento votato pressoché all'u
nanimità chiede < « le dimis
sioni della segreteria e della 
Direzione nazionale e la suc
cessiva elezione, nel prossimo 
Consiglio nazionale, di nuovi 
organi dirigenti che siano e-
spressione visiva e concreta 
del rinnovamento sia in ter
mini anagrafici che di chia
rezza e di semplificazione». 

La DO modenese lancia inol
tre un appello anche ad al
tri Comitati provinciali per* 
che facciano «analoghe pro
poste in vista del CN » e in
vita gli attuali capicorrente 
«a voler lasciare spontanea
mente il campo» dopo aver 
sciolto le correnti ormai « an
nullate come fucina di idee 
e di proposte politiche e an
che svuotate del potere che 
ne aveva garantito la soprav
vivenza». • « *• 

A questo duro attacco fa 
eco un'analoga contestazione 
da parte di beri 22 sui 26 con
siglieri regionali de del Friu
li-Venezia Giulia. Piccoli si 
è cosi', visto ieri recapi
tare un documento — firma
to tra gli'altri dai vicepresi
dente • del ' Consiglio e sette 
assessori — che' esige «sen
za ulteriori indugi » le sue di
missioni, e la convocazione 
di un'assemblea - nazionale 
straordinaria (una • richiesta 
che v riecheggia quella del 
«manifesto dei 40») per a-
dottare le decisioni necessa
rie sia sul piano degli orga
nismi dirigenti che su quello 
dell'individuazione e elabora
zione di una chiara linea po
litica. 

Lo scontro in casa de non 

accenna dunque a' placarsi, 
nonostante i tentativi di Pic
coli di rinviarne le conclusio
ni, che evidentemente teme. 
Una prova generale del brac
cio di ferro si avrà comun
que assai presto, prima an
cora del Consiglio nazionale 
di fine luglio: a metà mese 
è infatti prevista l'elezione 
del nuovo capogruppo dei de
putati (il mandato biennale 
di Gerardo Bianco è scadu
to il 29 giugno). La candida
tura di Bianco sembrava fino 
a ieri destinata a riaffermar
si, dopo che nomi prestigiosi 
come quelli di Andreatta e Cos-
siga si erano chiamati fuori 
dal gioco. - ' i' • -• 
- Ma improvvisamente alcuni 
esponenti dell'area Zac han
no chiesto un rinvio di qual
che giorno perché il partito 
possa trovare una candidatu
ra " che « esprìma autorevol
mente e unitariamente la 
DC». come ha detto il sotto
segretario Sanza. E questa in
tenzione sembra condivisa an
che da altri gruppi, a comin
ciare dagli andreottiani. Men
tre Prandìni. uno dei capifi-
la del « preambolo », ha detto 
senza mezzi termini che Bian
co non gli va bene: «no ai 
'peones' e ai piagnoni». 

Sconfitto il tentativo di una parte de di delegare la vicenda all'IRl 

Su Selva e Cola indagherà la RAI 
Isolati tre rappresentanti del «preambolo», sostenitori di una manovra insidiosa che avrebbe 
tolto al consiglio di amministrazione importanti prerogative - Un lungo confronto prima del voto 

ROMA — Il consiglio d'am
ministrazione della RAI ha 
deciso di condurre in prima 
persona l'inchiesta discipli
nare sul conto del dipenden
ti dell'azienda coinvolti nel
le vicende della P2 e già sot
toposti (dal 30 maggio scor
so) a sospensione cautela

tiva. La delibera è stata ap
provata ieri con il voto favo
revole dei consiglieri di no
mina comunista (Pirastu, 
Tecce, Vacca, Vecchi), libe
rale, socialista, repubblicana, 
di tre democristiani. Con
trari gli altri tre de: sino 
all'ultimo hanno sostenuto 

Niente ticket su visite 
e esami di laboratorio? 
ROMA — Due decreti sanitari, tra i meno controversi, sono 
stati esaminati ieri dalla commissione Sanità della Camera, 
che ha dato parere favorevole per la loro conversione in 
legge. Essi riguardano ia eoppressione della vaccinazione ob
bligatoria contro il vaiolo e la proroga dei termini per l'ado
zione di misure igienicooanitarie nella produzione e netta 
vendita dei motiuschL 

Ma ce ne sono altri, più Importanti, ohe il governo Portoni 
ha presentato quando era già dimissionario: i decreti, innan
zitutto. che introducono il pagamento di une, quota suUe pre
stazioni specialistiche e di laboratorio, e che prevedono un 
aumento consistente del ticket sui medicinali. Nel e pacchet
to» c'è poi un decreto che blocca gli organici deUe unità 
sanitarie locali, compromettendo l'applicazione della legge 
sull'aborto e il funzionamento dei consultori, dei servizi per 
la salute mentale e per l'igiene e la sicurezza del lavoro; 
e un altro che riversa su Regioni e Comuni le insufficienze 
del fondo sanitario nazionale e 1 conseguenti inevitabili di
savanzi delle unità sanitarie locali. 

Di fronte all'opposizione del comunisti e alla rlstrettena 
del tempi per 3a conversione in legge, fi governo ha espresso. 
attraverso U nuovo ministro della Sortita. la disponibilità a 
lasciar cadere i decreti o parti di essi. J5" da augurarsi ora 
che venga affrontato realmente il problema del contenimento 
della spesa sanitaria, mediante misure di pioarammaxlane 
e di razionalizzazione dei servizi e rinunciando ad iniqui espe
dienti come balzelli e ticket di vario tipo, imposti ai cittadini 
che hanno bisogno di curarsi. 

la tesi che il consiglio do
vesse spogliarsi della que
stione rimettendola nelle 
mani dell'IRI. il quale detie
ne la pressoché totalità del
le azioni RAI. Rispetto al 
voto del 30 maggio questa 
volta con la maggioranza si 
è schierato anche Bindi, 
uomo di fiducia di Piccoli. 

TX documento votato ieri 
pomeriggio specifica, invece: 
1} che il direttore generale 
dovrà curare la raccolta del
la documentazione sui sin
goli • dipendenti RAI i cui 
nomi sono comparsi nelle 
liste di Gelll; 2) che i ri
sultati degli accertamenti 
saranno sottoposti alla valu
tazione del consiglio; 3) che 
il consiglio stesso ribadisce 
la propria prerogativa a 
prendere provvedimenti defi
nitivi nei confronti di dipen
denti il cui rapporto con 
l'azienda — ài precisa — per 
la delicatezza e la peculia
rità del servizio svolto si 
caratterizza in termini fidu
ciari; 4) che, comunque, tut
to il materiale raccolto sarà 
messo a disposizione della 
commissione ausiliaria isti
tuita dal comitato di presi» 
densa dell'IRI perché «essa 
esprima 11 proprio avviso 
specialmente con riferimen
to all'eventuale > applicabi
lità dell'articolo > 212, com
ma 1, della legge di pub
blica sicurezza». 

Cerchiano di rendere an
cora più chiaro il linguaggio 
burocratico della delibera, 

frutto di un lungo e labo
rioso confronto. La RAI si 
metta immediatamente in 
regola con la recente circo
lare di Spadolini che h \ fis
sato: a) la validità di quel
l'articolo 212 che colpisce 1 
dipendenti pubblici che si 
affiliano a sette segrete; b) 
la necessità di estendere gli 
accertamenti e 1 provvedi
menti disciplinari anche ai 
dipendenti di aziende e so
cietà che gestiscono servizi 
su concessione statale. E* il 
caso, per l'appunto del
la RAI. Nel confronti dei 
suol dipendènti coinvolti, la 
RAI, 11 30 magtfo scorso, 
aveva già deliberato la so
spensione cautelativa, deci
sione successivamente rati
ficata da un pronunciamen
to pressoché unanime del
la commissione parlamen
tare di vigilanza. A questo 
punto si trattava di stabi
lire se — nell'interesse del
l'azienda, degli utenti e del
le stesse persone coinvolte 

Comizi 
del PCI 

OGOI 
Borshlni: Firenze; Sas

solino: Savona; Jottl: Ve
nezia ; G. Tedesco: CascU 
na (PI); Chiarente: Mi
lano. 

— gli accertamenti e 1 prov
vedimenti conseguenti su 
Belva. Colombo, Nebiolo e 
gli altri dipendenti chiama
ti In causa dagli elenchi di 
Gelll, dovessero essere com
piuti dall'azienda o da un 
altro organo. I tre de — 
Balocchi, Orlandi e Spatola, ' 
fedelissimi dèi ^« preambo
lo» — si sono a lungo bat
tuti a sostegno della secon
da tesi; per rimanere alla 
fine isolati e sconfitti negli 
obiettivi che si erano pro
posti e dei quali se-ne pos
sono indicare almeno tre: 
Impedire al consiglio di espri
mere valutazioni e prendere 
provvedimenti su persone 
che nell'azienda hanno svolto 
funzioni delicatissime, da di
rigenti, limitando la que
stione all'applicabilità o 
meno dell'articolo 212; incri
nare il rapporto tra RAI e 
Parlamento — cosi come lo 
definisce la legge — intro
ducendo di fatto la logica 
che la RAI risponde invece 
al suo azionista, al quale 
sarebbe stato demandato 
ogni potere decisionale; 
smontare l'ampia maggio
ranza che il 30 maggio — 
nel corso di una dramma
tica seduta notturna — de
cise le sospensioni cautela
tive o, quantomeno, ristabi
lire una logica di partito 
obbligando tutti i consiglieri 
de a un comportamento 
omogeneo. 

n consiglio ha finito, in
vece, con il compiere un 
gesto di autonomia» di coe
renza e di rigore. - J • 
i • < 

Prima seduta 
e primo rinvio 

ieri alla 
'Assemblea 

: siciliana 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — La nona legi
slatura regionale siciliana è 
iniziata ieri sera con un 
rinvio, subito dopo l'insedia. 
mento ed il giuramento dei 90 
deputati eletti il 21 giugno. L' 
Assemblea tornerà a riunirsi 
giovedì prossimo 16 luglio 
quando, prima ancora della 
seduta a Sala d'Ercole, si ter
rà una riunione dei capigrup
po per esaminare tutte le que
stioni attinenti all'assetto isti
tuzionale dell'ARS. ". <• 

La decisione di tenere que
sta nuova riunione è stata an
nunciata ieri dal presidente 
provvisorio dell'Assemblea, il 
deputato più anziano, il social
democratico Pasquale Maca-
luso: i giorni successivi alle 
elezioni sono stati infatti oc
cupati da una disputa sulla 
assegnazione della presiden
za dell'ARS. che i socialisti 
intenderebbero ricondurre ad 
una «trattativa globale» con 
la DC. propedeutica alla de
finizione della nuova formu
la di governo. 

«Abbiamo aderito all'invi
to del presidente Macabro 
di accettare un rinvio della 
seduta dedicata all'elezione 
della presidenza dell'ARS 
del suo ufficio di presidenza 
— ha dichiarato il segreta
rio regionale siciliano del 
PCI. compagno on. Gianni 
Parisi — perchè è stato pre
so impegno da parte di tut
ti i gruppi presenti di esa
minare in una prossima riu
nione, che precederà la pros
sima seduta dell'ARS. tutte 
le questioni attinenti all'as-
setto istituzionale. Noi attri
buiamo una grande importan
za a questa riunione dei grup
pi e_ riconfermiamo — ha 
concluso Parisi — la neces
sità che la discussione sugli 
assetti istRuztanaH risponda 
non ad esigenze di formazio
ne di determinate macgto-
ranze e governi, ma all'inte
resse del rafforzamento dell' 
Autonomia e dei «uoi istitu
ti». 

• Emergenze e risposte (editoriale 
di Luciano Barca) : 

• Tutti i problemi di Spadolini: 
terrorismo, magistratura, tensioni 
sociali e sindacali, crisi democristia
na (articoli di Gian Franco Borghi-
ni, Paolo Franchi, Carlo Smuraglia, 
Luciano Violante) 

• Inchiesta sul voto a Bari. 2/ Il 
Psi e la De (di Federico Rampini) 

• L'Arci ha una cultura autono
ma (di Giorgio Fabre) 

• A Bologna, senza nostalgie, ol
tre gli esperimenti (di Walter Tega) 

• liquidazione e risparmio dei la
voratori (di Mario Dal Co) 

• I guerrieri di Riace e gli angeli 
inquieti di Klee (articoli di Ottavio 
Cecchi, Antonio Del Guercio) 

Inchiesta di «Rinascite» 
Attraversa la Jugoslavia dei deee-Tita 
Il II 3'Congresso degli oaUgesteri 

• Tre obiettivi per la stabilità 
nomica (di Stefano Bianchini) 

• Dal Vertice Cee ad Ottawa: si 
riapre la discussione con aspre 
divergenze (di Roberto Vieta) 

• Il politico di fronte al futuro 
(di Carlo Bernardini) 
• Alle radici deiringovernabUità 
(di Angelo Bolaffi) 
• Il paladino Inesistente 
(di Oreste Del Buono) 

• n nuovo volgarismo deUlmma-
gine (di Paolo Valeste) 

Gli ultimi ritocchi nei Giardini di Castello 

Di tutti la «Festa delle donne 
che si apre stasera a Venezia 
Spettacoli, dibattiti, cinema, mostre: dieci giorni di sva
go, di ricerca, di riflessione - Alle 20,30 la manifestazione 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Ieri mattala, ai 
giardini di Coltello, moicano 
due compagne. « Siamo di Na
poli». dtcono. t e accolgono 
con un sorriso, tenta altri 
convenevoli. Depositano borse 
e valigie. Poco dopo, le ve
diamo già al lavoro. Con 
ronorerete Milena Sani a 
trasportare pesanti tavoloni. 
(« Cosa credi, doruUU» o non 
deputato, reste sempre un'ope
raia...»). eoa Valla Trupìa. 
del Comitato eentrale, m di
pingere pannelli giganteschi. 
La festa nazionale dette don
ne si apre stasera. Ma già 
alla vigilia si coglie un clima 
di confusione festosa, di ordi
nata fantasia. 

Scio alle donne pio ventre 
in mente di drappeggiare le 
pareti di ogni sjand con fiori 
variopinti di carta, con grap
poli di mimosa fatti di bétuf-
foli di lana gialla. Solo loro 
possono pensare ad una falce 
e martello di mimosa, a una 
sfella di quasi due metri, un 
poliedro di listelli di legna e 
un gran fiore al centro, a 
infiorare di carta una palma 
emergente dal pavimento «fi 
«a ristorante, E hanno e in
ventato» una favolosa arene 
spettacoli sotto la volta noto» 
tale di una polleria di piata-

ni. Hanno e sedotto* il presi
dente della Biennale fino ad 
ottenere U rccinissimo padi
glione svizzero per allestirci 
una mostra nazionale di pit
tura delle donne. 

Anche Carlo Verri, architet
to di Cinecittà. aikhe Ameri
go Bertucci, consigliere della 
Biennale e docente universi
tario di architettura, hanno 
posto U loro mestiere al ser
vizio di queste donne determi
nate a dare alla festa una 
impronta di spiccata « femmi
nilità ». Dice Liliana Bsranga, 
giovane e infaticabile: «La
voriamo e discutiamo, litighia
mo e inventiamo. Cosi, ogni 
giorno, anzi, ogni notte, na
sce qualcosa di nuovo. An
che la fatica dell'allestimen
to per noi è già festa». 

Il sestiere di Castello (uno 
dei meno conosciuti dal turi
smo di massa, anche se esso 
conserva le vestigia imponenti 
dell'Arsenale, Tannico «ariana 
dii viniziani», la pi* grande 
fabbrica di navi del mondo 
nei primi secoli della Serenis
sima) si vede a poco a poco 
invaso da questa presenza. 
La cittadella della festa è 
già fuoriutekia dal uttimitro 
verde dei giaréuU. Il campo . 
S. Itapo, •* rwfica salone 
aU'aperto, ospiterà la rasse

gna cinematografica. Dieci " " 
film di donne registe italiane. 
tedesche, sovietiche, america* 
ne. francesi, ungheresi, ceco
slovacche: dalla Covoni alla 
Mnomchkme. ed altre meno ce
lebri. Ma rumile insieme per 
marcare la presenza creativa 
delle donne in un'attività arti
stica considerata per lo più, 
come tante altre, appannag
gio esclusivo degli «omini. 

« Nessuno spirilo di sepa
ratezza — dicono comonoMe 
le organizzatrici — la festa 
è delle donne, ma non solo 
per le dome. Anzi, desideria
mo ci siano quanti pia uomi
ni possibile. Proprio perché 
il nostro non vuole essere un 
discorso parziale, settoriale, 
da tenere fra noi E" un di
scorso che vogliamo rivolge
re a tuffo il partito, al movi
mento democratico, all'intera 
società italiana». La realtà 
femminile £ probabilfnenfe 
quanto di più dinamico, per
sino di esplosivo esprima og
gi U nostro Paese. Problemi 
di costume, dì cultura, di as
setto economico, di organiz
zazione sociale vengono patti 
con forza all'attenzione di tat
ti perché le donne si muovo
no. rompono vecchi tabe del 

ternilà. 

La festa di Venezia affron
ta con piglio aggressivo, al 
limite parrebbe persino con 
una certa presunzione, una 
serie di temi di enorme rilie
vo politico e ideale. Vogliono 
parlare di * terza via», di 
una nuova idea di socialismo, 
e chiamano a misurarsi sul 
loro modo di intenderla una 
figura come quella di Pietro 
ìngrao. Discutono con Giorgio 
Napolitano del ruolo e delia 
presenza femminile nel PCI. 
Parlano di sessualità, di senti
menti, del « fare cultura » del
la donna. Si domandano (con 
Chiaromonte) se le donne e* 
entrano con l'economia, e se 
la famiglia è un'impresa eco
nomica o una conumifd di af
fetto. Interrogano filosofi e 
politici per chiedere al e ma
schio verso dove» ritiene di 
andare. Ci tanta di quella 
carne al fuoco da offrire ma
teriale per mesi dì lavoro a 
sociologi e politologi, da riem
pire i rotocalchi femminili e 
le rubriche dei mass-media. 

E m tanti siamo avi con 
curiosità e impazienza, men
tre il vaporetto ci allontana 
dai giardini lungo la Riva dei 
Sette Martìri ci fa scorrere 
davanti agli occhi la bello 
mostra fotografica detTUnìti 
e di Rinascita. All'incrocio 
con Riva degli Schiavoni, sa 
uno degli angoli pio suggesti
vi di questa fantastica Vene
zia. una grande edicola alle
stita dal nostro giornale di 
un rosso squillante, fa da se
maforo che cattura l'interes
se e la curiosità di veneziani 
e turisti. 

Mario Passi 

Figli di sfrattati 
occupano municipio 
CAGLIARI — «Vogliamo 
parlare con il sindaco», han
no chiesto Ieri 35 bambini, i 
figli degU sfrattati che da un 
mese vivono in strada di 
fronte ad un enorme com
plesso residenziale, nella zo
na di Mulinu Becchi. H sin
daco democristiano Scarpa 
non li ha ricevuti. Ami è 
intervenuta in municipio la 
fona pubblica per allonta
nare di peso i bambini. Due 
ore è durata l'occupazione 
pacifica -del Palazzo civico. 
Alla fine i bambini erano in 
lacrime. Oli sfrattati di Mu
linu Becciu chiedono all'am
ministrazione comunale che 
acquisti gli alloggi sfitti del 
complesso residenziale «Ca
gliari SO». 

Solo quando prevarrà 
il trinomio buono 
su quello democristiano 
Caro direttore, 

questo nuovo governo attuerà il pro
gramma che si i proposto? Darà risultati 
tangibili così da rispondere alte speranze. 
alle attese dei giovani senza lavoro e itile 
masse povere del Mezzogiorno? 

Diciamolo chiaro e tondo: con tutta la 
buona volontà di Spadolini, non ci sarà tot' 
ta all'inflazione e al terrorismo, sviluppo 
del Mezzogiorno, risanamento morale fino 
a quando nell'esecutivo vi e la presenza del* 
la Democrazia Cristiana, la quale ha al suo 
interno forze conservatrici e reazionarie che 
manovrano tutto il potere economico del 
Paese in modo palese ed occulto, con specu
lazioni in Borsa, truffe in banche (la P2 lo 
conferma). La DC fautrice di una politica 
di elemosine verso il Mezzogiorno con sov-
venzlonamenti a pioggia, senza una finalità 
ed un indirizzo economico ma con un indi
rizzo politico ben preciso: quello di riempi
re la tasche ai suoi galoppini che poi fanno 
ramificare lo squallore del clientelismo e-
retto à metodo di governo, che offende la 
dignità del popolo meridionale e dei giova
ni in modo particolare. • -

Quindi una politica di difesa ad oltranza 
del trinomio: Clientelismo-Corruzione-
Mafia: al quale va contrapposto, con il so
stegno dei lavoratori dei giovani, delle don
ne, dei sindacati, delle sinistre e degli au
tentici democratici. l'altro trinomio: Demo
crazia-Sviluppo-Riscatto. Solo quando 
prevarrà quest'ultimo avremo, in Calabria 
e nel Sud, una società libera e democratica, 
che fino ad oggi è una semplice enunciazio
ne. 

D.S. 
(Catanzaro) 

Il problema vero di 
Margherita è quello del 
rapporto con suo marito 
Caro direttore. 

la lettera di Margherita C pubblicata il 
3 luglio mi ha lasciato molto perplesso. La 
lettrice di Udine termina chiedendoti se c'è 
posto nel Partito per una come lei, date le 
diversità di atteggiamenti verso il Partito 
tra lei e suo marito. Ma a dire il vero mi 
pare che Margherita la domanda dovrebbe 

- porta a se stessa: e non dovrebbe riguardare 
tanto il Partito, quanto i rapporti comples
sivi tra lei e il suo compagno. 

Cenai, ci sarà anche discordanza su certe 
questioni politiche^ ma il problema vero è • 
quello che riguarda la mancanza di comu-

,_ meazione tra i due coniugi Lui decide que-
•- sto e quello, e lei deve solo acconsentire: dal 

quando fare all'amore al quando andare 
afle riunioni. Ma adesso lei. dentro di si • 
comincia a ribellarsi, non le va più bene 
dire sempre di sì. Vuol dire che è proprio 
ora, CSSJ* lei scrive, di cominciare a fare di 

• testa sua. Ma rimettendo tutto in discussio
ne — il politico e il privato, come si dice — 
con sé e, principalmente, con suo marita. Il 
quale, è vero, dev'essere un bell'esemplare 
di marito autoritario, ma anche un bravo 

• compagno e probabilmente anche un brav' 
uomo. r 

PIERGIORGIO UVERANI 
(Boiogoa) 

SÌ faccia iin'htdagiiie 
sugli apporti dati 
dai sociologi nella scuola 
Caro direttore. 

ho letto, nella rubrica «Lettere», gli in
terventi apparsi rispettivamente il 23 mag
gio scorso a firma di E. Barnaba e il 18 
giugno a firma di A. Ricci, sul problema 
deltinserimento dei sociologi nel mondo 
della scuola. 
• Ciò che ho provato non è stato solo rab
bia e dispiacere, ma anche tanto sconforto 
nel consfatare quanti luoghi comuni ancora 
persistono su una questione che credevo 
fosse ormai risolta. La lettera di Barnaba, 
che sembra appartenere alla min stessa or
ganizzazione sindacale, è quella che mag-

r giormente mi ha «sballato», perchè anch'io 
sono un possessore di quel «famigerato» 
titolo (sociologia Trento 1973). Però, a dif
ferenza di quanto pensa e crede Barnaba, io 
non faccio mio il concetto che oggi «la scuo
la è dequalificata, per cui possono starci 
dentro tutti, anche i sociologi», facendo con 
ciò passare un criterio di valutazione dei 
titoli universitari in Italia del tutto arbitra
rio e fuori luogo. > 

Come stanno realmente te cose? 
È vero sì che la DC. allorché i sociologi 

sfuggirono dal suo controllo, cercò di co
stringerli air ingrato insegnamento di disci
pline ancora del tutto sperimentali — ad 
es. informatica, matematica applicata, 
ecc. che rappresentano tuttora uno scoglio 
non facile per gli stessi laureati in matema
tica ed in economia e commercio — scari
cando così sulta scuola contraddizioni che 
stavano altrove; ma non risponde a verità il 
fatto che dairinserimento dei sociologi *i 
risultati per la scuola sono stati disastro
si». La scuola non si è dequalificata per 
questo motivo, ma per ben altri. 

Per quanto mi riguarda, sin dal 1974 in
segno, ora informatica, ora discipline e tec
niche commerciali ed aziendali (sono stato 
costretto ad insegnarle, altrimenti non 
mangiavo ni io ni la mia famiglia) e finora 
le mie lezioni non sono state diverse da 
quelle dei «commercialisti» o da quelle dei 
«matematici». Certo, perchè costretto a 
questo tipo di Insegnamento, ho dovuto la
vorare di più. ma i risultati, che poi sono ~ 
quelli che contano, non sono stati meno di
gnitosi degli altri. 

Con ciò ho voluto solo dire che. anche se 
costretti alt insegnamento di discipline spe
rimentali, t sociologi non solo hanno il di
ritto di stare nella scuola, perchè la loro 
formazione politecnica non è minore, in ge
nerale. di quella di altri laureati con lo 
stesso curriculum studii. ma a volte è la 

. stessa scuola ad avvantaggiarsi del loro o-

esisto* 
dire». 

Per cui. sul loro Hvellofo 
solo dei pregiudizi e dei 

Che si faccia un'indagine statistica sugli 
apporti dati dai sociologi nella scuola ita
liana in questi ultimi dieci anni, poi si sen
tenzi. 

Intanto, fino ai risultati di tate indagine. 
che i sociologi restino nella scuola. Anzi. 
c'è di più. Che sia la scuola ad aprire le 
proprie porte ai sociologi, perchè ne avrà 
tutto da guadagnare. 

MAURIZIO NOCERA 
(del direttivo CGIL-Scuola 

del comprensorio dì Lecce-Sud) 
e *> 

Un capolega analizza 
il voto negativo in Puglia 
Cara Unità, 

credo sia opportuno iniziare, nelle colon
ne delle «Lettere all'Unità», una analisi 
ampia sui risultati elettorati conseguiti dal 
nostro partito il 21 giugno scorso. 
• L'importanza di questa analisi ritengo 
ila quella non tanto di lodare i compagni 
romani e genovesi per il loro lavoro (non 
solo- nel periodo di campagna elettorale) 
che ha portato ai risultati che tutti cono
sciamo e di cui siamo fieri, ma quella di 
analizzare le carenze che si sono riscontrate 
nel Sud ed in particolare in Puglia. 

Credo che, tutto sommato, si possa dare 
un giudizio positivo dell'analisi fatta dal 
compagno D'Alema (Rinascita 26 giugno 
1981), anche se vi sono aspetti che vanno 
oltre la questione meridionale e che riguar
dano il modo di conduzione del partito in 
queste realtà. È certo un problema di scar
sa presenza del partito, in quelle realtà che 
definiamo «strati emergenti»: e di qui l'a
nalisi giusta quando si propone il dato che 
nei comuni dove è forte la realtà braccianti
le, vecchio tipo, il partito tiene: mentre dove 
vi è una realtà nuova il partito nel suo com
plesso ha difficoltà net capire. Ma a tate 
dato, e all'analisi conseguente, io credo ne 
vadano aggiunti altri, e cioè che nei comuni 
dove il partito è maggioranza e gestisce ta 
cosa pubblica il partito perde consensi: ed è 
il caso di Bitonto (Bari), Cerignola, Man
fredonia e S. Severo (Foggia), per citare 
solo alcuni dei comuni più grossi dove si è 
votato nelle elezioni scorse. f 

Quindi l'analisi è più vasta. In questo 
periodo di discussione nelle sezioni o nelle 
federazioni non va fatta una analisi pseu
do-intellettuale sul significato del voto cer
cando di sfuggire ai nodi che attanagliano 
il partito in queste realtà e nemmeno una 
sorta di auto flagellazione collettiva: ma va 
fatta, secondo me, una analisi profonda sul 
problema della presenza del partito, un 
partito che propone una alternativa al si
stema de (e non solo dei sia per'quanto 
riguarda la realtà sociale che per quella 
delta conduzione detta cosa pubblica in 
queste situazioni. • 

VITANTONIO PASQUALICCHIO 
capolega Federbracciantj-CGIL 

(S. Ferdinando di Puglia - Foggia) 

La tesi centrale 
e quella marginale 
Coro direttore. ' r~ ' 
• scrivo a "proposito dell'articolo di Fran
cesco Galgano dal tìtolo: «Il governo e debo
le (ma anche la teorìa)» apparso sull'Unità. 
del 23 giugno. 

Galgano, nel discutere il nuovo volume di 
Donato e Fichera «Il governo debole», senza 
confutare l'idea centrale del libro, cioè la 
progressiva ingovernabilità delle società 
industriali di Capitalismo sviluppato, che si 
esprime nel progressivo fallimento dello 
Stato, isola una frase, secondo me margi
nale. dal contesto del libro per condurre 
una critica al pessimismo cui si sarebbero 
ispirati i due autori. • -

Galgano infatti dice che la pretesa «im
probabilità di una domanda di governabili
tà che produca innovazione» sarebbe smen
tita dall'esito delle elezioni francesi. Ciò 
magari è anche vero ma non serve a confu
tare la tesi centrate del libro sulta crisi del
lo Stato. 

Per confutare questa tesi ci sarebbe biso
gno di vedere se infuturo la sinistra france
se riuscirà a riassorbire i grossi fenomeni 
astensionistici che si sono avuti nelle ultime 
elezioni e. soprattutto, se riuscirà a risolve
re i grossi problemi economici e sodati che 
affliggono ta Francia così come le altre so
cietà industriali di capitalismo sviluppato. 

FRANCESCO PELELLA 
(Pagani-Salerno) 

Vorrebbe lavorare 
per una società 
che non esiste più 
Coro direttore, 

Il giorno 26 giugno avete pubblicato una 
lettera di una compagna, Ivana Lessio. la
voratrice della ex Mistral di Sermoneta. 
contenente affermazioni e circostanze che 
mi corre t obbligo di precisare. Questi i fat
ti: I') la Mistral come società non esiste più 
essendo fallita circa un anno fa; viene at
tualmente gestita dal Tribunale di Latina; 
2*) con un accordo nazionale tra Gepi-mini-
stero Industria e FLM. ratificato dal Gpi, i 
950 lavoratori della Mistral e i circa 600 
della Miai sono stati assunti da due nuove 
società costituite di proposito; 
3*) dal I giugno 1981. 523 lavoratori della 
ex Mistral. di cui 400 donne, (9 in materni
tà, meno la Lessio per sua libera scelta) 
sono stati assunti e dalla fine dello stesso 
mese riceveranno l'anticipazione della Cas
sa integrazione. Gli altri 427 rimangono al
le dipendenze deltesercizio provvisorio si
no a quando la Gepi non li riassume. La 
Lessio rivendica, con la denuncia al magi
strato, attraverso la sua maternità un dirit
to che a 523 lavoratori, 400 donne. 9 in 
maternità, non verrebbe garantito: quello di 
riprendere il lavoro netta vecchia società. 

La sintesi del discorso è tutta qui: non 
esiste nessun tentativo di emarginazione, 
nessun attacco alte donne: tutto ciò contra
sterebbe con la lotta della FIOM-CGIL e 
delta FLM. di centinaia di donne che insie
me stanno lottando da anni per mantenere 
con l'integrità dei due stabilimenti, in pri
mo luogo l'occupazione femminile. 

CARLO BONANN1 
(segretario detta FIOM-CGIL dì Latina) 

* r A j * *, Àè-. * *•». . » Ì v f e - i * 
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A Napoli i terroristi annunciano la fine del processo 

Farneticanti richieste br 
contro la vita di Cirillo 

Il comunicato numero 11 fatto trovare ieri - Pieno accordo con gli assassini di • 
Taliercio - Cenni al sequestro di Roberto Peci - Il silenzio della famiglia 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dopo il barba
ro assassinio dell'Ingegner 
.Taliercio a Mestare, la «co
lonna Napoli» ha condan
nato a morte l'assessore re
gionale democristiano Ciro 
Cirillo, rapito a Torre del 
Greco la sera del 27 aprile 
scorso, dopo che due per
sone, un agente della Digos 
ed 11 suo autista, erano sta
te uccise a sangue freddo. 
Dopo giorni e giorni di as
soluto silenzio, quindi, le 
BR si rifanno vive. Non 
bastano le giustificazioni 
< sociali > contenute nelle 
quattro cartelle dattilo
scritte a mascherare la 
barbarle che guida la ma
no di questi spietati assas
sini. 

Il documento n. 11 è 6tato 
fatto trovare ieri mattina 
aule 12 con una telefona
ta anonima al Mattino; era 
avvolto in una copia dei 
quotidiano la. Repubblica 
e conteneva anche una fo
to dell' esponente doroteo 
che aveva in mano una' 
copia del Mattino del gior
no prima. 

Le contraddizioni conte
nute nelle quattro cartelle 
sono evidenti, sia nella pri
ma che nella seconda par
te. Nella prima parte, quel
la ohe si occupa dell'affa
re Cirillo, dopo aver affer
mato che la «condanna è 
definitiva» le BR lasciano 
aperto uno spiraglio di spe
ranza. millantando succes
si ottenuti nel corso della, 
campagna, avanzando ri
chieste (sempre le solite) 
affinché la «giustizia pro
letaria — scrivono testual
mente — possa trovare la 
possibilità di esprimersi». 

Il successo, secondo i bri
gatisti partenopei, sarebbe 
quello di aver battuto li 
black-out della stampa riu
scendo ad ottenere la pub-, 
blicazlone degli interroga
tori e della risoluzione stra
tegica su un settimanale 
"locale e sul Quotidiano dei 
lavoratori. ••••.- -

Le richieste avanzate so
no la requisizione delle ca
se sfitte e la concessione 
dell'indennità di disoccupa
zione. Proprio per quanto 
riguarda le « richieste », le 
BR. è evidente, tentano di 
arrampicarsi sugli specchi, 
dopo essere state isolate 
proprio da quella parte del
ia popolazione alla quale 
hanno insistentemente af
fermato di rivolgersi. Le 
BR partenopee cercano an
che di giustificare l'assas
sinio di Tallendo — nella 
seconda parte del docu
mento —, il sequestro San-
druccì, quello del fratello 
di Patrizio Peci, Roberto. 

L'insanabile frattura fra 
BR meridionali (quelle ro
mane e quelle napoletane) 
e quelle che operano in 
Veneto e in Lombardia, e-
mersa - proprio nella riso
luzione strategica pubbli
cata dal settimanali Quo
tidiano dei lavoratori e Na
poli oggi dove i «meridio
nali » invitavano a non 
commettere inutili omicidi, 
viene oggi smentita. La 
«colonna Napoli» infatti 
condivide, o afferma di 
condividere, la linea scel
ta dagli assassini genovesi 
spostatisi a Mestre. Pro
prio alla fine di questa par
te le BR napoletane ripar
lano dei loro «successi», 
millantando risultati ine
sistenti. 

Brevissimo l'accenno a 
Peci, al quale dopo righe 
e righe dattiloscritte vie
ne dedicata solo una frase. 
Un segno evidente dell'im
barazzo del terroristi per 
un caso che 11 ha fatti de
finire addirittura «asini» 
da un capo storico del
le BR. 

Il nuovo comunicato ha 
gettato nello sconforto la 
famiglia del rapito che. 
proprio nel corso del lun
go silenzio intercorso fra 
il comunicato n. 10 e quel
lo arrivato Ieri, si era di
mostrata molto ottimista: 
prima l'omicidio Taliercio, 
poi la condanna a morte. 
hanno ridotto i margini di 
speranza. I Girino non han
no voluto rilasciare dichia
razioni, affermando che e-
metteranno un comunica
to «ufficiale» nel prossi
mi giorni. 

L'ottimismo «dilagato» 
nel giorni scorsi era anche 
dovuto al fatto che era tra
pelata una notizia secondo 
la quale la famiglia dell'as
sessore avrebbe pagato una 
ingente somma per la libe
razione del congiunto. 

V. f. 

incontri 

• l i 

Nella fabbrica dell'ingegner Sandrucci, rapito dalle br 

Sì, c'è tensione, ma l'Alfa 
è «in mano » ai 

A colloquio con cinque delegati Cgil di Arese - Tante accuse infondate - Falliranno i tentativi df 
strumentalizzazione dei terroristi - Dall'organizzazione sindacale un appello alla mobilitazione 

MILANO — L'accusa che cer
ti ambienti sindacali vi fan
no è esplicita: quella di uh 
immobilismo nel quale siete 
piombati qui all'Alfa Romeo 
di Arese dopo il rapimento 
dell'ing. Sandrucci. Un gior
nale oggi vi rimprovera il ri
fiuto al dialogo, un dirigente 
sindacale parla di sterilità e 
pericolosità della linea della 
« fermezza per la fermezza ». 
Voi che cosa dite? ••;.• ; 
• La domanda è rivolta a 
cinque delegati: Carlo Mala-

» da, ' Ezio Seregni, Federico 
Ricotti. Alberico Iorio, Anto
nio Palaia, tutti della CGIL,' 
tre comunisti e due socialisti. 

«Mettiamo intanto bene in 
chiaro una volta per tutte che 
nessuno può permettersi di di
re che la liberazione di San
drucci dipende dal Consiglio 
di fabbrica, dai sindacati, 
dai lavoratori. Non cerchia
mo di spost ire responsabilità, 
per favore. E chi dice che 
siamo immobili, chi parla di 

trattative sindacali da ripren
dere, sbaglia. Perché le trat
tative, le iniziative, con 1 lo
ro alti e bassi, non si sono 
mai bloccate. Oggi, < mentre 
siamo qui a discutere, c'è a 
Roma un altro incontro al
l'Intersind proprio sulla que
stione della cassa integrazio
ne a zero ore che è diventato 
un po' il problema centrale. 

«Noi questo problema ' lo 
abbiamo affrontato da tempo, 
ben prima del sequestro del
l'ingegner Sandrucci e del co
municato numero. sei delle 
Brigate rosse che lo indica
no come un "obiettivo politi
co immediato" e cioè come 
una richiesta. No. noi non ci 
facciamo condizionare dalle 
•Brigate rosse. Ci manchereb-
• be altro! Domani quando si 
tratterà di firmare i contrat
ti. non potremmo mica dire 
che non firmiamo perché lo 
chiedono le Brigate rosse. 
Noi siamo coscienti che c'è un 
tentativo insidioso di stru-

Pertini a Marina di Carrara per i funerali dell'ingegnere assassinato 

Una città in lutto Taliercio 
Poche parole e molta dignità durante il rito funebre - Tutti ì negozi chiusi - Sciopero generale di 
un quarto d'ora - La moglie è rimasta per ore inginocchiata davanti alla bara - e Un papà magnifico » 

Dal nostro inviato 
MARINA DI CARRARA — 
Tanta gente, poche parole. 
persino poche lacrime, molta 
dignità, quella dignità che in 
vita è stata la caratteristica 
principale di Giuseppe Talier
cio, il dirigente del petrolchi
mico di Porto Marghera as
sassinato dai terroristi delle 
Brigate Rosse. Ai suoi funera
li, nella chiesa parrocchiale 
della Sacra Famiglia di Mari
na di Carrara, la città natale 
di Taliercio, dove il dirigen
te della Montedison aveva an
cora molti familiari e dove 
si recava appena gli impegni 
di lavoro glielo consentivano 
per trascorrere brevi periodi 
di riposo, c'erano migliaia di 
cittadini, fl presidente della 
Repubblica Sandro Pertini e 

il Consiglio comunale al com
pleto. . ; ' . - ; -

La chiesetta non era suf
ficiente a contenere tutta la 
gente che sì era recata a ren
dere l'ultimo omaggio a Ta
liercio e cosi anche la gran
de piazza antistante si è ma
no a mano riempita. Il rito 
funebre era in forma privata 
ma largente di. Marina, di 
Carrara si è riversata in mas
sa a rendere omaggio al lo
ro concittadino.-. t. •... ' 

Uno sciopero generale di un 
quarto d'ora era stato procla
mato in tutta la provincia ed 
alle 17,00. l'ora fissata per 
le esequie, la città era nel 
lutto più profondo. Negozi 
chiusi, saracinesche abbassa
te, persino gli \ ombrelloni sul
le spiagge non sono stati 

aperti. 
La salma di Taliercio è ar

rivata da Mestre nel primo 
pomeriggio. La vedova, la si
gnora Gabriella Magnani, è ri
masta per ore inginocchiata 
davanti alla bara con il cor
po del marito. Era in com
pleto abito bianco ed appog
giava la testa, coperta da un 
velo bianco, sul. legno della 
cassa.. E* rimasta in quella 
posizione per ore.' Si è alza
ta solo quando, pochi minuti 
prima del rito funebre, ha 
fatto ingresso nella chiesetta 
Sandro Pertini. La signora Ta
liercio allora si è alzata, ha 
stretto la mano al presiden
te, e niente più, nemmeno 
una parola di circostanza. Poi 
è ripiombata nella sua posi
zione raccolta. 

Il rito funebre è stato of
ficiato dal vescovo di Massa 
Carrara e tra i concelebran
ti c'era anche il cugino omo
nimo di Taliercio, monsignor 
Giuseppe Taliercio. che nel 
1954 aveva celebrato le noz
ze del direttore .del petrol
chimico. 

Dòpo l'omelia, al microfono 
si sono alternate moKe voci. 
Tra.tutte quella della figlia 
minore di Taliercio che ha 
dettò: «Signóre ti voglio rin
graziare perchè se anche ce 
lo ha portato via ci ha dato 
un papà magnifico che ci ha 
insegnato ad amare il pros
simo». ». ••--"' 

Sandro Rossi 
NELLA FOTO: I funerali delr* 
ingegner Taliercio -

balia redazione Iniziativa dei parenti delle vittime del 2 agosto 
BOLOGNA — Alle 10,25 del 
prossimo due agosto, duran
te la cerimonia con la quale 
verrà inaugurata la rico
struita ala della stazione 
distrutta dall'infame atten
tato di un anno fa nel qua
le persero la vita 85 perso
ne e 200 rimasero ferite, la 
Associazione nazionale tra 
i familiari delle vittime del
la strage leggerà un mes
saggio. Tale messaggio du
rerà un minuto esatto; il 
minuto successivo, in pro
fondo silenzio, sarà dedica
to alla memoria di quanti 
furono uccisi dalla bomba 
fascista. .; 

Questa e altre notizie so
no state comunicate ieri 
mattina In una conferenza 
stampa da quattro compo
nenti il comitato direttivo 

Trecentomila cartoline 
da mandare al governo 
dell'Associazione che a tut-
t'oggi raccoglie 302 adesio
ni. Nella circostanza è sta
ta colta l'occasione per chie
dere alle radio, alle televi
sioni e ai giornali di pub
blicare 11 giorno stesso e di 
mandare in onda alle 10,25 
esatte il messaggio che sa
rà letto davanti alla stazio
ne - ferroviaria. A questa 
manifestazione — la centra
le del programma varato 
dalla giunta comunale per 
la commemorazione del pri

mo anniversario della stra
ge — parteciperanno anche 
il presidente del consiglio 
e, forse, il presidente del
la Repubblica. 

Nell'incontro con i gior
nalisti il presidente dell'As-
sociazicne. Torquato Secci 
di Terni (assieme a lui 
c'erano . la moglie. • Paolo 
Bolognesi, Giorgio Galton e 
Umberto Zanetti) ha fatto 
il punto di quanto, fino ad 
oggi, l'associazione ha fat
to e soprattutto quanto fa

rà anche dopo il due agosto ' 
« perché la nostra iniziati
va — ha precisato Seccl — 
ha come obiettivo princi
pale la giustizia, che sia 
fatta giustizia, senza senti
menti di vendetta o di ran
core». 

Prima del due agosto, 
Inoltre, verranno distribuite 
300.000 cartoline che chi le 
firmerà dovrà inviare al 
presidente Spadolini 

Nella cartolina si chiede 
al governo, vista la stasi 
processuale dell'inchiesta, 
di sollecitare gli organi di 
polizia, 1 servizi d'inf orma-
sione e gli altri organismi 
di cui l'esecultivo ha re
sponsabilità, di assumere 
concrete Iniziative di ricer
ca e di perseguimento del 
mandanti e degli esecutori. 

La colonna 
romana • 

si dissocia 
dall'uccisione 
di Taliercio 

ROMA — i-a colonna ronìa. 
na dalle Brigate Rossa si è 
dissociata dal modo con. Il 
quale l'organizzazione terro
ristica ha condotto la «Cam. 
pagna Taliercio» conclusa 
domenica «ara con l'uccisio
ne, dopo 46 glomi di prigio
nia, ; dall'ostaggio, appunto 
ling. Giuseppa Tal lardo di
rettore dal Petrolchimico di 
Porto Marghara. «Non pos
siamo approvare la fuga In 
avanti del compagni di Porto 
Marghara che, disorientando 
lo masse, hanno di fatto agi. 
to fuori dalla linea dall'or
ganizzazione nella conduzio
ne dalla campagna». 

Con quatta frase — conta. 
nuta In un documento fatto 
trovare nella tarda mattina
ta a un giornalista — la « Co-
lonna 2» marzo », cioè quella 
che agisca a Roma, ha pra
ticamente «sconfessato» l'o
perato della colonna «Anna 
Maria Ludman Cecilia », cioè 
quella venata. 

Anche il « Franta dalla car
ceri» ha condannato — de. 
finendola «una aziona con. 
tro la classa operala » — l'uc
cisione di Giuseppa Talier
cio 4 n un documento fatto 
trovare nel pomeriggio. Il 
« Front* dallo carceri § aspri. 
ma «serrata critica politica» 
al componenti dalla «colon. 
na venata » deH'organhaacle. 
n* dia hanno deciso di ucci
derà Taliercio, 

Dibattito sulla droga al Festival della FGCla Livorno 

Solidarietà e lotta per uscire dol «giro » 
Dal nostro inviato 

LIVORNO — I titoli dei gior
nali del mattino tramo là, 
drammaticamente: strage del
la droga, quattro marti a Ve
nezia, li ritrovano neWauto 
nel centro di Mestre. E olla 
Rotonda d*Ardenza, al Festi
val dOla FGCl dove era m 
programma tot dibattito «atta 
droga, sono accorsi a centi
naio: t genitori, le madri e i 
padri, gli amici dei tossicodi
pendenti, anche qualcuno che 
è € uscito dal giro: Jl dram

ma, per loro, ; è dietro la 
porta, 
-<• Sei ore di discussione inin
terrotta, con fi microfono pas
sato dì mano in mano, prima 
in una assemblea spontanea. 
poi in quella organizzata dal
ia FGCl con Luigi Cancrini, 
assessore alla Cultura della 
Regione Lazio, e Leonardo 
Domenici, della direzione del
la gioventù comunista. Con
fessioni, testimonianze, prese 
di posizione, anche denunce. 

Solidarietà prima di tutto. 
certo, ma anche lotta ferma 

e decìsa contro la droga. Sta
tistiche - ed -. esperienze sono 
allarmanti: solo due o tre 
tossicodipendenti su cento rie
scono a «uscirne»; e intan
to l'eroina dilaga: in Sicilia 
U giro d'affari della raffina
zione ha raggiunto i 20.000 
miliardi di lire all'anno, qua
si un quinto del bilancio del
lo Stato. E ora anche lo smer
cio si sta allargando: a Ca
tania — ha. ricordato un gio
vane «iefiiano — in cinque 
anni si è passati da 40 a 400 
tossicodipendenti dichiarati. 

Drogavano ragazzine : un arresto 
PARMA — Un arresto e quattordici denunce 
per spaccio di sostarne stupefacenti, sono 
stati effettuati dalla squadra mobile di Par
ma. Ut Indagini, che hanno portato alla aco
perta del giro di droga, pitatio l'avvio nel 
maggio deuo scorso anno, quando una mino
renne, &E. di 14 anni, venne ricoverata in 
ospedale per epatite virale da siero. Da que
sto elemento la pattala è riuscita a risalire 
agM epacclatort A quanto sembra, la ragac-
aina sarebbe stata «tanaiaU» con U fatidico 
spinello di marijuana da Fausto Vigni. 22 
anni, residente a Vodcte di Colorno e unico 
arrestato in questa cparasiane antidroga. 

n Vichi, con l'anno di alcuni «ccnabora-
torl». aveva coinvolto nei giro di droga dal 
minorenni con 1 metodi ausanti daga spac
ciatori, Immetteva sul marcato aostana* lag-
fera par poi farle »partr* • offrire alle gio

vanissime vittime droghe pesanti. Fausto Vi
gni era riuscito a creare una specie di clien
tela Ttasa formata da quattro minorenni, tre 
dei quali sono riusciti a sottrarsi alle in
fluenze dell'uomo. 

Secondo la denuncia della squadra mobile 
era lo stesso Vigni che praticava le iniezioni 
ai ragazzi. In questo modo il gruppetto del 
giovani tossicodipendenti restava impigliato 
nel giro ed era costretto, per procurarsi la 
dosi, a spacciare eroina. 

Le indagini della aquadra narcotici di Par
ma sono state facilitate dal sospetti del geni
tori di una giovane tossicomane, minorata 
psichicamente, che par rifornirsi di eroina 
rubava In casa. Stando alle «nformaUoni 
dato dalla Mobile di Parma, I fornitori, dot 
parte dei 14 denunciati, avrebbero distribuito 
159 doti di eroina. 

Mentre a Rama, a CentoceTte. 
d> eroina fanno uso anche 
bambini di 11 o lì anni. 

Perchè? Le ragioni «dol i 
— quelle della solitudine, del
la fatica, deWemarginazume 
— non possono occultare fi 
fatto che altri canali aumen
tano questo turpe mercato, in 
fona di una regìa sottue ma 

Una parta di quei «oìdi, e sol
di che uccidono », sono finiti 
perfino neUe casseforti di cer
te forse politiche. Tornano a 
mente i nomi «Veli Spatola, 
di Sindona, a toma m men
te la DC che con queUiintr at
teneva rapporti, e che in SU 
cUia si rifiuta di tener* un 
convegno sulla mafia, Vn in
treccio torbido, che contìnua, 
• Come reagire, come inter

venire? Una madre disperata 
ha raccontato la storia di suo 
figlio, sbattuto da un repar
to aWaltro deWospedale, pri
vo di sortemi e 1 F aliare e-
sterne « quindi «costretto» a 
ritornar* in puma. Una ra
gazzo ha detto detta sua mi
litanza volontaria « 4****^ 
na accanta a dot nmsicodi-
pendenti e senso pero intrn-
vedere, in tatto onesto tem
po. la fine di «n inenbe». 
Vn* sodkenmha anitgato j 
motivi par eoi è itsn*. ataVffa 
ci dYnaars» a ansia per cut 
i riuscita « «mettere; «Non 
riueclfo a. 

l i n e i genitori e mi sono iso
lata. Sono arrivata a bucar
mi poi ho trovato la forza di 
dÈmtossfcarmi grazie alle a-
nncizie». E ancora un gio
vane livornese, anche lui u-
scitò daWinfemo, che ha co
minciato durante fi servizio 
di lena; « I l lasciano bucare. 
fumare ed ubriacare cosi stai 
buono, non vai in escaode-

e loro sanno meno 
». 

ci, e operatori sanitari: a de
scrivere i momenti deiTssoIa-
mento. 4 pomi mossati in 
carcere, poi la scelta quasi 
obbligata del furto e della 
prostituzione, fi distacco dal
la famiglia ed anche i con
flitti che nascono tra marito 
e moglie nella vana ricerca 
di un perchè. 

Che fare? Cancrini e Do
menici hanno indicato due 
«frode: fctiziaffoe contro lo 
spaccio a «tramenìi organici 
per la cura ed fi rninseri-
mento. «Dovunque «ai tatti 
1 cittadini «anno «abito dot* 
si vende la roba — ha «otte-
nato Cancrini — ma la *oW-
dorietA contro lo «paccio non 
è ancora concreta, solo po
chi cari, « Verona, « Una-
no, a Paterno». I motlmin 
ti gumouun — a stato pia voi* 
fa - • — - - - ^ -
to ana aetiiwnf per la mod%-
fica astia legge US. «Bfso» 

mentalizzazione da parte dei 
terroristi, ma il sindacato de
ve fare il suo mestiere, pos
sibilmente bene, senza farsi 
espropriare dai brigatisti. Ci 
mancherebbe altro! ». 
-• Ma perché non si arriva ad 
una - soluzione del problema 
della cassa integrazione a ze
ro ore per 500 lavoratori? -• 

« E' una storia lunga e com
plessa. La cassa integrazione 
a zero ore l'abbiamo rifiuta
ta quando l'azienda la pro
poneva per . 3500 lavoratori 
perché questa soluzione, come 
insegnano i casi della FIAT 
e dell'UNIDAL, può essere 
molto dannosa, rappresentare 
l'anticamera dei licenziamen
ti. E su questo punto l'abbia
mo spuntata tranne che per 
285 lavoratori che non poteva
no in alcun modo configura
re una "lista di proscrizione" 
perché sono tutti concentrati 
in una parte di un solo re
parto. Quando si è trattato di 
passare all'applicazione. di 
questo accordo, che risale al 
marzo scorso. la direzione ha 
fatto diventare questi lavora
tori 500, pescando un po' in 
tutti i servizi e noi abbiamo 
contestato l'iniziativa perché 
violava raccordo e ripropone
va, in piccolo, quello che la 
direzione aveva tentato di fa
re in grande. Tant'è vero che 
abbiamo invitato i lavoratori 
colpiti a presentarsi in fab
brica. E sono venuti quasi 
tutti. •.••,.•-•-* . ; *, 
• « L'azienda ha assunto un 

atteggiamento molto rigido 
sulla questione, ci ha accusa
to di drammatizzare il pro
blema, e le trattative si sono 
trasferite all'Intersind. H 
giorno prima che rapissero 
Sandrucci c'è stato un incon
tro proprio all'Intersind. L'Al
fa disse che era disposta a 
rivedere solo la posizione di 
quei lavoratori eccedenti i 
285. La nostra delegazione 
disse - che avrebbe riferito. 
L'indomani venne rapito San
drucci, quello stesso pomerig
gio ci fu un incontro con 1* 
azienda, e riscontammo un 

-atteggiamento molto rigido. 
Ci dissero che l'Alfa non era 
nemmeno più disponibile per 
la proposta che ci aveva fat
to il giorno prima. Bisogna 
anche dire che in quell'incon
tro fu fatta presente all'Alfa 
la necessità = di chiudere il 
contenzioso prima die qual
cuno ce b avesse chiesto co
me arma di ricatto. Ci rende-

.vamo benissimo conto del ri
schio che correva il sindaca
to, quello di finire stretto in 
una morsa tra la rigidità del
l'Alfa e il possibile ricatto dei 
terroristi. Ma non ci fu nien
te da fare. Noi. comunque, 
non abbiamo mollato. 

e Nel documento del Consi
glio di fabbreia che abbiamo 
votato all'unanimità mercoledì 
abbiamo richiamato la linea 
decisa sui gruppi di produ
zione e la cassa integrazione 
a zero óre nel consiglio di 
fabbrica deu"8 giugno. Biso
gna aggiungere che due 
giorni dopo quella riunione ci 
fu - una grande manifesta
zione davanti al centro dire
zionale. che siamo venuti a 
Milano, da Arese, per conse
gnare una "lettera aperta" 
ai cittadini. Certo, abbiamo 
dovuto fare i conti con l'in* 

transigenza della direzione, 
anche con i nostri limiti, le 
nostre insufficienze, con H 
fatto che l'azienda è interve
nuta ripetutamente con mi
nacce di provvedimenti disci
plinari nei confronti dei lavo
ratori interessati la cui par
tecipazione alle iniziative è di
minuita. E' diminuita, biso
gna dire, perché all'inizio. 
anche in seguito alle voci ] 
messe . in ' giro interessata
mente, i lavoratori colpiti 
erano convinti di essere pros
simi al licenziamento e poi 
si sono resi conto che non 
era cosi. Certo, ha pesato an
che il clima di tensione che 
si è creato in fabbrica dopo 
il sequestro di Sandrucci». 
; E adesso? 

«Adesso vogliamo conclu
dere finalmente questa ver
tenza (e se non si conclude 
proclameremo lo sciopero), 
perché di una normale ver
tenza si tratta tra noi e la 
direzione. Non c'entrano cer
tamente i terroristi. Ma con 
la riunione di mercoledì del 
Consiglio di fabbrica abbiamo 
voluto fare qualcosa di più: 
evitare, il tentativo di trasfor
mare la discussione in una 
contrapposizione tra "trattati
va" e "fermezza" e aprire un 
momento di riflessione e di 
iniziativa sul terrorismo. Per 
questo abbiamo indetto per 
la L prossima settimana le 
assemblee di reparto e di 
gruppo omogeneo, per questo 
ci proponiamo di organizzare 
gruppi di mobilitazione demo
cratica nei reparti con com
piti di sensibilizzazione 
- • Queste assemblee riusci
ranno? Non c'è paura al
l'Alfa? 

«Certo, c'è anche paura. 
E* impossibile che nessuno 
abbia visto issare il grande 
striscione che le Br hanno 
messo in uh reparto.1 Ma re
spingiamo. l'idea di una fab
brica in preda al panico. Noi 
siamo convinti che te inizia
tive che proponiamo avranno 
successo». 
I Si è anche parlato di una 
raccolta di firme all'Alfa in 
calce ad un appello per la 
liberazione di SandruccL 

« Questa proposta che ha 
fatto ieri la CISL l'aveva 
fatta qualche tempo fa DP. 
Ieri se ne è discusso al Con
siglio di fabbrica e non si 
è arrivati ad una votazione 
perché era tardi e molti de
legati erano assenti. Comun
que. e dobbiamo precisare 
non da parte di delegati della 
CGIL, sono state avanzate 
obiezioni. La principale è que
sta: se qualche centinaio o 
migliaio di lavoratori non" fir. 
ma per disinteresse, per apa
tia o per paura, che messag
gio riceveranno i brigatisti? 
Quello, falso, che qui pos
sono contare su gente che li 
approva ? Indubbiamente il 
rischio esiste ma, a nostro 
avviso, nella misura in cui 
la raccolta delle firme di
venta un atto burocratico e 
non invece, come deve essere. 
un momento di dibattito, di 
grande mobilitazione demo
cratica. che coinvolga tutti i 
lavoratori. 

«Intanto — dicono i dele
gati — sarà lanciato l'appello 
firmato dai Consigli di fab
brica delle aziende colpite dal 

terrorismo. Certo, quella che 
noi proponiamo è una rispo
sta impegnativa, difficile per
ché presuppone discussione o 
mobilitazione. Niente di ecce
zionale, intendiamoci: solo la 
prova concreta, tangibile che 
la nostra fabbrica non è In 
mano ai banditi ma ai lavo
ratori »..•••• 

Ennio Elena 

SOLO IL 25% 
DI ANTICIPO 

42 MESI 
DI RATEAZIONI 

PER 6 MESI 
SENZA INTERESSI 

B 
ri? 

wmmm 

gna riprendere subito rmirta-
tiva, imporre al Parlamento 
la discussione dei sette dise
gni di legge presentati». 

Intanto la gente * inventa» 
— è fi caso di dirlo — nuovi 
modi per impedire l'isolamen
to dei tossicodipendenti e per 
far sì che il decreto Aniasi 
non si fermi alla pura som-
ministraziùJte del farmaco 
che, se sortisce l'effetto di 
ridurre U mercato di piazza, 
non garantisce al tossicoma
ne réffenico reinserimento. 

et servizi socio-sanitari — 
ha detto Cancrini — devono 
creare una rete di volontaria' 
to, una solidarietà piena di 
giovani e coetanei, «na serie 
di strutture in grado di of
frire la massima d*vonkm% 
tà a chi intende provare a ti
rarsi fuori dal giro». Casi 
positivi già esistono, non so
lo neWambito cattolico. € For
miamo comunità di laporo, 
gruppi artigianali — questo 
V appetto di una madre di un 
tossicodipendente — in modo 
che questi ragazzi, U mio ra
gazzo. saopiano che fuori 
deWospedale. fuori della lo
ro piazze hanno un luogo do
ve poter parlare, contare su 
un aiuto, sentirsi in qualche 
modo parte di questa società 
che li ha respinti». 

Il dibattito quasi non fini
va mai. interventi «a inter
venti. chiarimenti «a cniari. 
menti Sullo sfondo una big-
baiti «annona le arto di « Sin 
ama in me u n i « di sTe-
qu9a» rkxrdando miti a sen-
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Confindustria: 100 giorni 
per un accordo sul salario 

, * * ' - , '. * * ' 

La riunione della Giunta - Sottolineato il ruolo attivo che dovrà avere il gover
no - Un intervento sulla contingenza resta « un punto fermo » della trattativa 

•W*»»»-»-»" 

• " >> 

ROMA — Cento giorni: questo è il 
ristretto margine di tempo entro il 
quale ti dovrà svolgere — secondo la 
Confindustria — la trattativa sul costo 
'del lavoro, e Dobbiamo concludere en
tro Il 30 settembre — ha precisato 
Merloni — in modo da giungere • un 
risultato prima che II governo presenti 
la relazione prevlslonale e programma* 
tlca*. Oli imprenditori, Inoltre, chie
dono che il governo abbia i primi In
contri con le parti prima dalla par
tenza di Spadolini per il vertice, di 
Ottawa, quindi prima del 20 luglio. 
Il ruolo attivo del governo viene sotto
lineato da Merloni, per II quale non 
avrà importanza se parteciperà diret
tamente o no agli Incontri. Insomma, 
•I tratterebbe non di una trattativa 
triangolare, ma che si svolge su «tre 

tavoli Interdipendenti ». 
Sono queste le conclusioni principali 

cui è arrivata Ieri la giunta della Con
findustria che ha fatto II punto alla 
vigilia di una vertente che si presenta 
molto complessa. La giunta ha appro
vato la relazione tenuta da Merloni, 
ma, a giudicare dalle dichiarazioni 
rilasciate, ei sono diversi accenti: 
Mandelll, per esemplo; ha sottolineato 
In modo particolare II fatto che • la 
materia non può essere risolta a due; 
e II governo che fa la politica econo
mica e quindi I sindacati debbono per 
forza accettare che la trattativa sia 
a tre». 

Da parte di numerosi Imprenditori. 
Inoltre, sono emersi più dubbi che con
vinzioni sul fatto che la trattativa 
con i sindacati possa andare In porto. 

Molti hanno anche sottolineato che 
se la vertenza non si concluderà in 
tempi brevi gli Industriali dovranno 
passare a vere e proprie contromisure. 

Secondo la relazione di Merloni, le 
maggiori difficoltà si affronteranno 
sulla scala mobile. L'intervento sulla 
indennità di contingenza, ha • confer
mato Merloni, rappresenta comunque 
un punto fermo della trattativa. Per 
quanto riguarda gli onori sociali, «si 
tratterà di individuare Interventi di 
tipo strutturale che, una volta per tut
te. diano un assetto stabile e corretto 
agli oneri sociali». Sulla produttività, 
«si tratta — secondo la Confindustria 
— di stabilire quali debbono essere 1 
collegamenti tra retribuzione e qualità 
e quantità del lavoro». 

MILANO — I lavoratori del-
le pìccole e inedie imprese 
industriali sono ragionevoli, 
responsabili, e votano in 
stragrande maggioranza co
munista. Questa volta l'ana
lisi sull'orientamento di una 
parte importante del mondo 
del lavoro — dopo quella 
ormai nota del Cispe sulla 
Fiat e sull'Ilalsider — viene 
da tv) centro studi socialisti, 
il Cesec. E* ólaia presentata 
ieri, in un ealone dell'Urna* 
nitaria, da un giuppo di stu
diosi, dirìgenti sindacali, di
rigenti di partito, ministri, 
e ex-ministri. Attenzione, ha 
messo in guardia con luci
dità Agostino Marianelii, i 
frutti dell'indagine — con le 
spinte che emergono ad e-
sempio a favore di una lotta 
all'assenteismo, o a favore 
di una maggiore produtti
vità aziendale o per una re
golamentazione degli sciope
ri nei pubblici servizi — non 
debbono essere letti in chia
ve moderata. Essi rappre
sentano, «entmai, 'la richie
sta di una organizzazione 
sindacale capace di rinnovar
si 

Vediamo qualche " dato, a 
cominciare da quelli eletto
rali e tenendo conto che la 
inchiesta, con 72 domande, 
è stata condotta su 1.400 la
voratori in 50 aziende di 
quattro Settori collocate nel
l'Italia centro-settentrionale. 
Il 35% se ci fossero elezio
ni Voterebbe PCI, il 10,5% 
DC, U 10.1% PSI, il 2,5% 
PRI, 1*1,8% MSI, l'l,5% 
PSDI, l'l,4% radicali, !'1% 
DP e così il PDUP, lo 0,8% 
PLI, altri l'I,4%. Le schede 
bianche sarebbero 5,6%, le J 
astensioni il 5,1%, i e non 
so» a 22,2%. Il 24% è per 
un governo di larga unità 
nazionale e a 15% è per u-
na alternativa alla DC. 

La disoccupazione (26%) 

i 

Medie imprese: 
sono comunisti 
il 35 per cento 
degli operai 

seguita dall'evasione fiscale 
(21%) e dal terrorismo (16%) 
sono i principali problemi da 
risolvere. - Il a paese model
lo » è la Germania occiden
tale (25%) seguito però dal
l'Italia (19%) e dalla Sve
zia (14%). Il Paese nel qua
le si pensa che i lavoratori 
godano di maggior libertà è 
l'Italia (44%), seguito dalla 
Svezia (12%). Il proprio la
voro viene considerato in 
modo soddisfacente. L'am
biente fisico disagiato è vi
sto come l'aspetto più nega
tivo 

1 criteri considerati più 
importanti per determinare 
la retribuzione sono il ren
dimento (23%), seguito dal
la professionalità (22%). 
Soltanto il 26% considera la 
propria retribuzione suffi
ciente. I rapporti eoo i capi r 
vengono giudicati nel senso , 
della collaborazione dal 76%. 
Il 51% ricerca un accordo 
diretto con la direzione. Il 
30% partecipa sempre agli 
scioperi. La riduzione dello 
assenteismo e il migliora
mento della produttività so* 
no posti come priorità nelle 
rivendicazioni sindacali, men
tre, sul piano nazionale si 
chiede innanzitutto (e anche 
qui siamo sulla scia del Ce-
*pe) di « far pagare le tas
se'« tutti» (38%), di «ri

durre l'inflazione » (34%), di 
«lottare per le riforme» 
(10%). Solo il 3% crede uti
le battersi per gli investimen
ti nel Mezzogiorno. Il 43% 
ritiene di non essere tutelato 
in maniera «ufficiente dai 
sindacati e il 42% ritiene po
sitiva la corresponsabilità del 
sindacato alle decisioni ri
guardanti la direzione e la 
gestione dell'impresa (ma a 
24% è di parere opposto, 
mentre il 34% non ha ideo 
precìse). 

Ed è su questo accatastar* 
si di dati che si è addensato 
il dibattito. Giorgio Gangì 
ne ha approfittato per dire 
che il PCI è un pò1 fuori 
moda, «nentre la DC non sa 
usare «li strumenti che pos
siede all'interno della socie
tà italiana (cioè il proprio 
articolato sistema di potere), 
Come dire: è l'ora dei so* 
cialisti, senza spiegare però 
l'apprezzamento per H PCI 
proprio dei lavoratori ogget
to dell'indagine. La stessa co
sa ha fatto De Michelis, chia
mando a questo punto i di
rigenti sindacali socialisti qua* 
sì allo scontro su scelte con
siderate improrogabili quali 
a patio ami-inflazione e lo 
0,50% 

L'indagine, secondo U mi
nistro, dimostrerebbe che i 
lavoratori sono talli pronti a 

sottoscrivere patti e fondi, ma 
allora non si comprende per
ché 0 centro studi non ab* 
bis posto specifiche doman
de su tali questioni. Il sin
dacato deve definitivamente 
abbandonare le « sbornie 
maoiste » e dimostrare la 
propria disponibilità anche di 
fronte alla prospettiva di cir
ca 80 mila posti di lavoro 
e esuberanti » nella grande in
dustria. Uh modo un po' sbri
gativo — per non dire al
tro — di porre problemi, an
che di necessaria ristruttura
zione produttiva. E anche Al-

, berlo Bellocchio ha insistito 
sul tasto della esaltante coin
cidenza tra certe scelte come 
lo 0,50%, il patto anti-infla-
zione e i risultati dell'inda
gine. Con un tono assai più 
pacato e riflessivo gli inter
venti di Agostino Marianelli, 
Giorgio Benvenuto, Reviglio, 
Castronovo. 

A noi è rimasta una con
vinzione. I lavoratori delle 
piccole e medie imprese, pro
prio perché sono maturi, re* 
«pensabili, ragionevoli acco
glierebbero con più favore 
— noi pensiamo — la possi
bilità di discutere con le pro
prie controparti ipotesi di pia
ni di impresa, come sugge
risce la CGIL, senza confu
sioni di ruoli, piuttosto che 

• finanziare un possibile nuovo 
- carrozzone con Io 0,50% di. 

trattenute sulla busta paga. 
Proprio perché sono maturi 
e ragionevoli accetterebbero 
con più favore una coerente 
riforma del salario — come 
ha suggerito Marianetti — 
piuttosto che tu dispositivo 
di legge che pone un tetto 
ai pressi delle proprie im
prese o al meccanismo di 
scala mobile. E se proprio si 
vuole insistere, si faccia il 
referendum. 

Bruno Ugolini 

Il bracciante ha un nuovo padrone 
E' il commerciante-imprenditore 

Chi commercializza i prodotti sempre più spesso e appalta » anche il lavoro di 
raccolta - Nuovi problemi per il sindacato - Oggi Lama conclude il congresso 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Succede a vol
te. ma sempre più frequen
temente, che i «padroni» 
sulla terra diventino due. Ac
canto al grosso agrario, che 
tende a non realizzare più 
per intero il ciclo colturale. 
compare una figura comple
tamente esterna al processo 
produttivo: è U commercian
te che ha acquistato dall'im
prenditore agricolo gli ortag
gi «sul campo» e la frutta 
«alla pianta», assumendosi 
in proprio l'onere della rac
colta e della collocazione. 

E accade spesso che que
sto interlocutore nuovo del 
bracciante sia anche un in
terlocutore fantasma, senza 
volto e senza indirizzo, che 
ei trincera dietro l'anonimato 
mentre spedisce il < capora
le» ad accompagnare i lavo
ratori nell'azienda. 

Come si contratta se la con
troparte «sparisce», se cerca 
di eclissarsi, se appare irre
peribile? 

L'agricoltura di questo ini
zio degli anni Ottanta, sotto
posta a trasformazioni acce
lerate. propone con straordi
naria frequenza problemi e 
interrogativi nuovi ai quali 
il sindacato è chiamato a da

re risposte tempestive, capa
ci di recuperare quel control
lo sui mutamenti nei proces
so produttivo e nel mercato 
del lavoro die politica e scel
te della grande azienda pun
tano a mettere in crisi. 

E' uno dei principali temi 
di dibattito al congresso na
zionale della Federbraccianti 
che sarà concluso stamane 
da Luciano Lama. 

Sullo sfondo di una strate
gia che tende a ridurre pro
gressivamente la base pro
duttiva e a realizzare un « ef
ficientismo » concentrato in 
poche aree di pianura, il «mo
do di produrre» nelle campa
gne registra inodificazioni 
profonde e multiformi. 

Alle forme tradizionali di 
incremento della produttività 
attraverso una meccanizzazio
ne spinta al massimo (que
st'anno sono comparse le pri
me macchine per la raccolta 
delle carote), si accompagna 
la semplificazione degli ordi
namenti colturali e il tenta
tivo di diminuire sempre più 
il numero dei dipendenti fis
si. quelli che vengono defi
niti nei contratti gli * operai 
agrìcoli a tempo indetermi
nato 9, aumentando invece la 
massa dei precari. 

Nel Mezzogiorno si diffon
de la pratica di contratti spu
ri, con l'affitto di piccoli e 
piccolissjmi appezzamenti di 
terreno. Una situazione em
blematica è quella dell'Alto 
Tavoliere, dove gli investi
menti pubblici hanno fami-
mente portato i canali d'irri
gazione. Anziché riconvertire 
le colture, spesso e «volentie
ri l'agrario trova più conve
niente cedere l'acqua (che 
non gli costa) e un po' di 
terra al bracciante con con
tratti stagionali per singole 
produzioni. 

In Biglia, ma anche in 
Cetnpsma e Basilicata, l'af
fitto di un ettaro di terra per 
i quattro mesi della coltura 
del pomodoro è arrivato aBa 
beasi somma di un milione. 
Nelle tane i olirete, uà to
molo di terra (meno di I30t 
metri quadrati) tra i filari 
di piante, da coltivare a or
taggi, costa anche 401 mila 
lire, n r-adrone defl^appesa-
mento cuadocna bene, e sen
za rischio. Non di rado, con 
accordi di coriferimeato, le
ga il bracciante ohe si trova 
ad affrontare nuovi proble
mi anche ne&a veste, sia pu
re provvisoria, di indutto
re agricolo. 

(Motte aziende, sia nella pia
nura Padana che nel Mezzo
giorno. ricorrono ai contoter-
zisti per l'esecuzione di al
cune operazioni colturali. 
Macchinisti delle mietitreb
bie e potatori organizzati in 
squadre o braccianti specia
lizzati che praticano il dop
pio lavoro intrattengono per 
lo più un rapporto individua
le o di gruppo col datore di 
lavoro. Su quali basi si può 
costituire una proposta con
trattuale che tuteli i livelli 
di professionalità consenten
do nello stesso tempo una 
gestione democratica. ' non 
« selvaggia », del mercato del 
lavoro? 

E* tutto un pullulare di fe
nomeni siediti, estremamente 
compiessi. Al congresso si par-
la delle difficoltà oggettive che 
sono sul terreno, di ritardi del 
sindacato, della necessità di 
una elaborazione e di iniziati
ve più e mordenti» per rilan
ciare una battaglia di rifer
ma che sia radicata nelle a-
ziende. Ma vengono aBa luce 
anche esperienze 
e positive, risultati da 
lare. 

Dice Angelo Lana, della Fe
derbraccianti nazionale: «fa 
provincia di Bologna e nel Ter-

Pomodoro: intesa (ma solo per il Nord) 
ROMA — Produttori ed industriali del 
pomodoro hanno trovato una intesa 
con la mediazione del ministro Barto
lomei. l'altra notte al ministero della 
Agricoltura. L'accordo, che vale solo 
per le industrie del,nord, stabilisce 1 
termini contrattuali, la modalità di con
segna del prodotto e, infine. 1 tempi 
di pagamento al produttori, che co
munque dovranno essera discussi ed 
approvati entro martedì prossimo (da
ta in cui si dovrebbe firmare raccordo) 
dalla assemblee degli agricoltori e degli 

Industriali. « Mattedi o ti firma — tta 
detto Maggini dellTJiapoa (organizza
zione del produttori ortofrutticoli e 
agrumari) — o ti rompono le fratta-
ttve: 

Anche sul delicato pfobkaa del rap
porto con le industrie censervlere del 
Sud (dove ixuunrtore è l'eccedenza di 
produzione) la UUpoa lancia un appel
lo alle industrie meridionali affinché 
tengano conto degli sforai fatti dal 
produttori di pomodoro 

Questi in sintesi gU 

scritti: le industrie si sono dette dispo
ste a pagare il 35 per cento del pomo* 
doro acquistato entro 11 31 ottobre e 
il rimanente 65 pe- cento entro il 31 
dicembre. Queste «adizioni di paga
mento. però, sono condizionate dóll'ov 
tenlmento. da parte industriale, del 
credito agevolata (assicurato, comun
que. dallo stasso ministro Bartolomei). 

Oe, invece, non si dovesse ottenaie U 
credito gli Industriali pagherebbero 11 
prodotto in una unica solusione il t i 
gennaio d e i m 

«Frenata» di Marcora 
sulVintesa Iri-Fiat 

Il ministro dell'Industria ha detto ieri che si tratta ancora di un'ipotesi - Accenti entusiastici, 
invece, di De Michelis - Il Pei ha chiesto che la questione sia affrontata subito in Parlamento 
\i -' i 

ROMA — Incontri sul piano 
auto e su quello della finsi
der; caute dichiarazioni del 
ministro dell'Industria Mar
cora (a Roma) e più baldan
zose previsioni di quello del
le Partecipazioni ' statali De 
Michelis (a Milano); qualche 
commento sindacale; ma tut
to sommato una giornata all' * 
insegna dell'* interlocutorio » 
per le gravi questioni dell'in
dustria automobilistica e del
la siderurgia, che l'altro ie
ri avevano avuto uno scosso
ne con l'annuncio ufficiale del 
gigantesco accordo tra lo Sta
to. nella veste dell'ini. e l'in
dustria privata, anzi privatis
sima, FIAT. 

« Interlocutorio » è stato de
finito dagli stessi sindacali
sti l'incontro, ieri, della FLM 
al ministero dell'Industria sul/ 
piano auto, tanto ohe Marco
ra fornirà solo in un prossi
mo incontro un quadro genera
le della situazione del settore. 
cosi come — ha detto -- le 
aziende lo forniranno. Cesare 
Del Piano, uscendo dal mini
stero (erano presenti anche 
Trentin e Balbusera) ha di
chiarato: el i momento è gra-
ve. La FIAT non solo non ha 
formulato ancora un plano a-
ziendale, ma non ha neppure 
fatto richiesta per ottenere i 
fondi della 675 », ed ha chiesto 
che il ministro s'incontri al 
più presto con' la federazione 
unitaria su tutti i « punti cal
di» dell'industria. 

Marcora. da parte sua, ha 
assicurato la pronta appro
vazione parlamentare dei 
provvedimenti che dovrebbero 
garantire il rientro dei 14 mi
la sospesi FIAT: il fondo per 
l'innovazione - tecnologica, il 
fondo per la ricerca appli
cata. lo stomo di 2 mila mi
liardi. appunto, della 673. di
rottati dalle piccole industrie 
ai grandi gruppi. Oggi, a To
rino. riprendono le trattati
ve e si sciopera ancora per 
2 ore, proprio perché le in
tenzioni della FIAT non sono 
cosi cristalline come vorrebbe 
qualche ministro. 

E l'accordo' dell'altro ieri. 
come influirà? Qui Marcora 
è stato ieri — dopo l'entusia
stico comunicato congiunto sti
lato a botta calda insieme a 
De Michelis — molto'lacotùco: 
«E* solo un'ipotesi di colla
borazione — ha detto — sul
la quale lavorare, un'ipotesi 
che dovrà poi essere sottopo
sta agli organi competenti*. 
cioè al CIPI. Ma De Michelis 
— che ha tenuto sempre ieri, 
nel pomeriggio, una conferen
za stampa a Milano —, pur 

confermando questo doveroso 
passaggio, è stato molto più 
ardito, almeno per quanto ri
guarda l'avvenire della FIAT: 
«se l'operazione va in porto 
— ha detto — potremo regge
re gli attuali livelli di mano
dopera». Cioè quando? Entro 
1*81. assicura il ministro del
le Partecipazioni statali. 

Intanto, a Roma, in sua as
senza, un incontro ancora più 
interlocutorio di quello sul pia
no auto vedeva impegnati, al

le Partecipazioni statali, espo
nenti deUa Finsider, deU'IRI 
e dirigenti del ministero. Roa-
sio. Costa e gli altri dirigen
ti delle aziende pubbliche han
no esposto ai funzionari di De 
Michelis le « lince > del piano 
Finsider, che solò la prossima 
settimana sarà esposto al mi
nistro. U quale, s\ Milano, il
lustrava ai giornalisti la filo
sofia degli accordi pubblico-
privato anche in questo set
tore. 

Nella siderurgia — in par
ticolare nel comparto più in 
difficoltà, quello degli acciai 
speciali — per iDe Michelis si 
impone una riduzione dei li
velli produttivi e dell'occupa
zione <quakhe migliaio di uni
tà in meno, ha aggiunto). Ora 
si tratta — dice De Michelis — 
di costituire un unico gruppo 
nazionale, la cui formula pro
prietaria sarebbe: maggioran
za Finsider, minoranza FIAT 
(la Teksid, tra l'altro, spari

rebbe). * Insieme — conclude 
il ministro — pubblico e pri
vato si marcerà meglio*. 

Con quanta spesa per il 
e pubblico»? Non si sa an
cora — ha detto De Miche
lis — ma l'operazione, nel 
complesso, ci farà risparmia
re centinaia di miliardi. In
tanto il PCI ha chiesto — con 
un'interrogazione del senato
re Romeo — che De Michelis 
riferisca al più presto al Par
lamento. 

E intanto a Bagnoli 
l'Italsider blocca 
la ristrutturazione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La «tregua» è 
durata soltanto tre anni. Poi 
contro Bagnoli sono state ria
perte le ostilità. L'attacco è 
stato sferrato direttamente dai 
vertici della Finsider. La fi
nanziaria deU'IRI per la side
rurgia ha deciso che il piano 
di ainmodernamento del cen
tro siderurgico, rissato nel 
marzo del 1ÈT78. subirà pesan
ti tagli: delle previste tre nuo
ve colate continue ne verranno 
realizzate soltanto due e l'oc
cupazione diminuirà di 6-700 
unità. 

L'annuncio del € nuovo cor
so» della Finsider è arrivato 
in fabbrica come una doccia 
fredda. Fino a qualche setti
mana fa nulla lasciava preve
dere questo improvviso volta
faccia. I lavori di costruzione 

dei nuovi impianti procedeva
no secondo le tappe previste. 
La risposta dei lavoratori — 
a quello che è stato definito 
un vero e proprio « tradimen
to » — è stata durissima. Mer
coledì c'è stato uno sciopero 
di tre ore con corteo per le 
strade di Bagnoli e l'occupa
zione di una ferrovia locale; 
ieri mattina altre quattro ore 
di sciopero con un'assemblea 
aperta. 

Oltre 2 mila operai — in pra
tica quasi tutti quelli del pri
mo turno — si sono riuniti den
tro la fabbrica per discutere 
con le forze politiche sul fu
turo dell'Italsider. All'invito 
dei lavoratori, però, hanno ri
sposto solo i partiti della si
nistra (PCI. PSI, PDUP e DP) 
mentre la DC e gli altri han
no disertato l'incontro. 

Primo positivo accordo 
per i lavoratori F.S. 

ROMA — Un primo risultato positivo nella vertenza dei ferro
vieri. Nell'incontro di ieri tra il ministro dei Trasporti Bal
samo e i sindacati confederali è stato deciso un anticipo, sui 
futuri miglioramenti del contratto 81-83, di 300 mila lire cosi 
scaglionato: 150 mila lire entro il 10 agosto e il resto entro 

, il 25 settembre. Nella riunione il ministro si è impegnato a 
sollecitare la conclusione dell'iter parlamentare riguardante le 
parti normative del cosiddetto contratto ponte 79-80 prima 
della chiusura estiva, «ameno in un zaino del Parlamento. 

Con l'incontro di oggi, in sostanza, ha preso il via la 
trattativa per ti rinnovo del contratto di lavoro 81-83 sulla 
quale il ministro Balzamo ha espresso una convergenza dì 
fondo. Dopo questi risultati sia i s'ndacati confederali che 
la FISAPS hanno revocato lo sciopero di IH ore. -

Si è tirata indietro anche 
la giunta regionale della Cam
pania, mentre l'amministrazio
ne comunale di Napoli ha ri
confermato, con ila presenza 
del sindaco Maurizio Valenza 
e del vicesindaco socialista 
Giulio Di Donato, una e al
leanza» con i lavoratori di 
Bagnoli che dura ormai da 
tempo, da quando, con la ap-
provazicne della variante ur
banistica a! piano regolatore. 
si disse un « no » definitivo al
la delocalizzazione del centro 
siderurgico. «Provate ad im
maginare Bagnoli senza l'Ital
sider. Le forze della specula
zione edilizia si scatenerebbe
ro mentre Napoli verrebbe pri
vata di un baluardo della de
mocrazia e di un fattore di 
sviluppo *, ha detto Valenza. Il 
sindaco è stato ripetutamente 
interrotto dagli applausi. Ha 
ricordato come questa fabbri
ca, che rappresenta un pezzo 
fcndamentale della storia di 
questa città, abbia subito nel 
tempo ripetuti tentativi di 
smantellamento. 

L'ultima battaglia risale agli 
anni del '77-'78. Era stata vin
ta ottenendo un piano di am
modernamento dell'intero si
stema produttivo dello stabi
limento. Bagnoli ristrutturata 
avrebbe potuto finalmente ri
sanare un bilancio che regi
strava ormai un deficit di cen
to miliardi all'anno. La stes
sa CEE. dopo una lunghissi
ma resistenza, aveva dato il 
suo assenso all'operazione an
ticipando — a differenza del 
governo italiano —.una parte 
dei soldi necessari. Sarà una 
coincidenza, ma non può es
sere trascurata. 

La Finsider ha annunciato 
il ridimensionamento di Ba
gnoli pochi giorni prima di 
concludere un accordo con la 
FIAT nel campo degli acciai 
speciali in base ei. quale la 
Teksid potrebbe passare alla 
mano pubblica. U sospetto che 
il colossale affare tra gli A-
gnelH e lo Stato finisse per 
danneggiare gli 8 mila di Ba

gnoli ieri circolava diffusa
mente. 

« Bagnoli si difende non co
me si può difendere una vec
chia fabbrica, ma come un 
grande stabilimento che si ri
struttura e si ammoderna*, 
ha detto Antonio Lettieri. del
la FLM nazionale. La Finsi
der ufficialmente non ha mai 
detto di voler smantellare il 
centro siderurgico napoletano; 
un attacco cosi diretto nessu
no ha la forza di sferrarlo. 
B progetto però è quello di 
far morire BagnoH di morte 
lenta, dopo una lunga agonia. 
Infatti se il piano di ristrut
turazione concordato nel '78 
— sostengono il consiglio di 
fabbrica e la FLM — non ver
rà attuato in tutte le' sue par
ti, l'obiettivo dei risanamen
to finanziario e del rilancio 
produttivo sarà irrealizzabile. 

Insomma Bagnoli non potrà 
mai diventare una azienda pro
duttiva. « d i operai e il sin
dacato — ha detto il compa
gno Antonio Sassolino, della 
direzione nazionale e segreta
rio regionale del PCI — han
no fatto in questi anni per in
tero U loro dovere. Non al
trettanto hanno fatto i dirigen
ti dell'Italsider e delle Parte
cipazioni statali. 1 lavoratori 
sono stati i protagonisti del 
governo della riconversione 
dell'azienda.-Si sono posti l'o
biettivo di trasformare la fab
brica collegandosi alla batta
glia più generale per lo svi
luppo produttivo della città ». 
' E il vicesindaco socialista 
Di Donato ha aggiunto: *La 
presenza dell'Italsider a Napo
li è una delle condizioni per 
proseguire nell'opera di cam
biamento ». Al termine dell'as
semblea è stato proposto che 
i tre leader sindacali. Lama. 
Canuti e Benvenuto, tengano 
insieme a Napoli una manife
stazione: è un chiaro invito al
l'unità che è indispensabile 
per consentire ai lavoratori di 
Bagnoli di farcela 

ig i Vicinanza Luigi 

/ -* 

rarese sono aperte circa due
cento vertenze di zona «elle 
quoti siamo riusciti a saldare 
in.un unico fronte di lotta i 
braccianti jbó* e gli amenti-
zi. Abbiamo pasto i problemi 
di una produzione più qualijt: 
cala e intensiva, legandoli al
l'obiettivo del consolidamento 
dei livelli occupazionali. Si so
no pienamente riconosciuti in 
questa piattaforma i lavorato
ri a tempo indeterminato che 
combattono contro U rischio di 
un ridimensionamento degli or
ganici aziendali (e se vai sot
to i cinque dipendenti, eolia U 
delegato) e i precari che ri
schiano di veder ulteriormen
te ridotte le loro.possibilità di 
occuoazione *. 

Di fronte al proliferare dei 
casi di esasperata < segmen
tazione » del processo produt
tivo, un prirnosigrisScatàvo suc
cesso è stato raggiunto in Pu
glia con la stipula di contratti 
che fanno obbligo all'azienda 
che vende se produzione e sai 

a di dichiarale nel pia-
de. qua

li produzioni « per quale su
perficie. Si listahfliacono cosà 
condizioni di u t matita natta 
trattativa, è possibile control
lare che il conanerciante-rac-
cogbtore operi le assunzioni 
attraverso M ooOocamenlo, che 
il salario non sia inferiore a 
quello sindacale. 

Un migliaio di potatori del 
Salernitano, che prima presta-
vano la loro.attività sulla ba
se dì accordi individuali espo
ni ••losi spesso, a causa della 
concorrenza, al ricatto del sot
tosalario. hanno costituito col 
sindacato un rapporto che si 
è subito rivelato proficuo. « An
che li. ora — spiega Lana — 
la richiesta delle aziende pos
sa attraverso k cowmisrioai 
coesprensoriaii di celiaci 
lo. la vergogna della 
iBBaHsWrsaXinaaoz ór SBIBBBS suaaBBCKUasV 

lo. E. cerna «follo quasi iss
ili tetta la sona si « 

snfèjlMu M awa Heattasiont ge
nerale dei «alari agricoli». 

Pitr Giorgio Bttti 

LA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

HA IL PIACERE DI INFORMARE LA 
PROPRIA CLIENTELA CHE INAUGURA 

OGGI IL.NUOVO UFFICIO DI: 

_/ 

GIÀ REGOLARMENTE IN FUNZIONE 

L'INDIRIZZO È "MINZU GONG" - THE CULTURAL PALACE OF NATIONAUTIES 
FUXINGMENNEI AVENUE. BEIJING - REPUBBLICA POPOLARE CINESE 

IL NUMERO DI TELEFONO È (centralino) 66 87 61 - (interni) 285/259 

IL TELEX HA IL NUMERO 22 567BNLCN 

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO È L'ING. CARLO PEROTT1 
IN SUA ASSENZA LA CLIENTELA ITALIANA PUÒ CHIEDERE DELLA SIG.NA NICOLETTA PEYRAN 

IN ESTREMO ORIENTE. LA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO È PRESENTE A 
TOKIO, HONG KONG. SINGAPORE. KUALA LUMPUa SIDNEY. ED ORA A PECHINO 
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Polverigi e Santarcangelo: tanti spettacoli nei due punti caldi dell'estate teatrale 

La vita 
segreta 
di un 

Sbarco sotto la luna 
«• ) • > t 

Sirolo è conquistata 
Pubblico numeroso per la rappresentazione sul mare proposta dallo «Squat Theatre» di 
New York - Il successo degli altri gruppi statunitensi presenti a «In Teatro 81» 

Nostro servizio 
POLVERIGI — Ecco il Rex! Arriva il 
Rex! Evviva il Rex! Oltre un migliaio di 
persone, di sera, sulla spiaggia di Sirolo. 
tutte tese, attonite e infreddolite, aspet
tando l'inizio di The battle of Sirolo; lfori-
?ìnale «apoteosi teatrale» del Festival di 

olverigi che il gruppo americano Squat 
Theatre ha promesso di «allestire» sullo 
specchio di mare che si stende di fronte al 
grazioso paesetto della Riviera del Cone
rò. C'erano proprio parecchie persone, in 
parte adagiate sulle sedie a sdraio, altre 
arrampicate sui muretti, altre ancora pen
denti dagli alberi; tutte più o meno gesti
colanti, ognuna convinta di essere sul 
punto di assistere ad un «avvenimento 
storico». Sembrava giusto uno spontaneo 
rifacimento della celebre scena dell'arri
vo del Rex (la nave tutta illuminata che 
stimolava fantasia e speranze nella gente 
che accorreva per vederla passare), nel 
felliniano Amarcord. 

In effetti una nave, anche questa ben 
illuminata, se ne stava ancorata lontano, 
in alto mare, ma era ancora troppo poco. 
Insomma il Rex non è arrivato, e al suo 
posto (dopo una lunga proiezione di un 
filmato che aveva fatto spazientire i pa
zientissimi spettatori) sono sbarcati su una 
piccola piattaforma galleggiante, di fron
te alla battigia, un gruppetto di attori in 
veste da marines, con tanto di pistole, mi
tragliatori e bombe a mano. Ancora un 
attimo di attesa e poi il finimondo: scoppi, 
fumate d'ogni colore, feriti, pistolettate, 
fuochi d'artificio e mortaretti di comune 
fattura; poi ancora sibili nella notte e giù 
dal cielo scende un deltaplano a motore 
che rende ancora più surreale il quadro 
complessivo. 

Pure succede qualcos'altro di strano: su 
quella stessa piattaforma una bella ragaz
za negra in costume azzurro continua a 
ballare a ritmo di rock, inneggiando a 
«Mister Death e Missis Free», Signore 

«Renaissance radar» dei Soon 3 
Morte e Signora Libertà. Anche lei in 
guerra, ma solo per tirare su il morale dei 
soldati americani, proprio come Francis 
Ford Coppola, con ben più amara ironia, 
raccontò in Apocalypse now. Quando poi 
tutto tace, alla fine, per la spiaggia rie
cheggiano le note del Don Giovanni mo
zartiano. che ripete «Viva la libertà, viva 
la libertà». 

Bell'idea, non c'è dubbio, ma c'è paisà 
poco sviluppata, nonostante ci sia perc^da 
annotare che lo Squat Theatre, con questa 
sua creazione esclusiva per la rassegna In 
Teatro 81, ha abbandonato la propria con
sueta pratica delle rappresentazioni da 
camera, o da vetrina, confrontandosi con 
un «luogo scenico» più vasto e composito, 
anzi, adattando le proprie idee (spiegazio
ne della violenza attraverso la contami
nazione linguistica tra cinema e teatro) ad 
uno spazio completamente inventato. 
Buon per loro che finalmente «rischiano» 
di allontanarsi da schemi che si stanno 

inventando, ma a noi, tutto sommato, non 
resta che ripetere che il Rex, malgrado 
qualche buona premessa, non è proprio 
arrivato. 

Intanto, sempre sul versante statuni
tense della rassegna polverigiana di que
st'anno, nella Villa Comunale, un succes
so quasi clamoroso hanno ottenuto i Soon 
3 di San Francisco con il loro Reinassance 
Badar. Suggestioni a non finire, continui 
colpi di scena e accurata ricerca formale 
fanno da supporto a questo «discorso sulla 
violenza di oggi», come in una bella le
zioncina un pa accademica rivista e cor
retta in tono spettacolare. Anche in tal 
caso, inoltre, il lavoro sui mezzi elettroni
ci (dai piccoli monitor alla proiezione di 
diapositive e filmati) raggiunge livelli di 
impressionante precisione. 

Si parla dunque .di rinascimento, di 
messe nere, di violenze antiche e l'acco
stamento — cercato e sviluppato nello 
spettacolo — è con le quotidiane tensioni 
delle grandi metropoli. Naturalmente più 
inquietante e interessante è apparsa la 
scorribanda che i Soon 3 hanno fatto sui 
modi della violenza di oggi, sempre pas
sando attraverso simboli e metafore e-
stremamente chiari e intuibili da ogni 
punto di vista. 

Il pubblico di Polverigi, per la maggior 
parte formato di belle famigliole locali, 
ha applaudito di cuore, ma in molte per
sone — era da prevederlo — è rimasto un 
velo di perplessità, come se in questo la
voro, come nella maggior parte delle pro
ve statunitensi presentate dal Festival, si 
parlasse di cose lontane; lontane dalla 
realtà di Polverigi, come da quella di Si
rolo. Proprio per questo motivo, il succes
so tributato a questi americani ci è parso 
volesse sottolineare, più che altro, gli 
spunti di pura spettacolarità, le belle im
magini oppure la suggestione — tutta me
diterranea — dei fuochi d'artificio. 

Nicola Fano 

PROGRAMMI TV 
Centenario di Pinocchio: 

perché, con lui, non festeg
giare anche tutti gli altri per
sonaggi dei libro di Collodi? 
Probabilmente è questo lo 
spunto della bella trasmis
sione realizzata per «Tarn* 
Tarn» da Mario Moniceili, in 
onda stasera alle 20,40 sulla 
Reteuno. Protagonista è 
Mangiafuoco: ottimamente 
interpretato da Gassmann 
l'orco viene sottoposto al 
fuoco di fila di domande di 
un'intervista «Immaginata» 
da Luigi Manganelli (anche 

lo scrittore _è presente sullo 
schermo). Il mostro inferna
le, il beffardo distruttore di 
marionette qui offre un ri
svolto inconsueto di perso
nalità, aprendo uno spiraglio 
sulla propria «privacy» di 
cattivo. 

Alle 21,30 sulla stessa rete 
arriva quel «Luciano Serra 
pilota» rimandato a suo tem
po per i fatti di Vermicino. Il 
film di Goffredo Alessandri
ni, che allora presentammo 
ampiamente, fa parte del ci

clo «Salvati per voi». Realiz
zato nel 1938 è interpretato 
da Amedeo Nazzari e raccon
ta la storia «fascista» di un 
reduce della prima guerra 
mondiale, che vivacchia pi
lotando aerei per turisti sul 
Lago Maggiore. La moglie 
gli dà dell'incapace, lui va a 
cercare fortuna In Sudame-
rica ma non la trova. Tenta 
un raid oceanico e fallisce, lo 
danno per disperso. In realtà 
Luciano è di nuovo in volo 
con l'esercito, partito per la 

conquista dell'Impero (d'A
frica naturalmente)... Anche 
•Luciano Serra», film dichia
ratamente di regime, offre la 
possibilità di qualche rifles
sione sul divario fra la realtà 
italiana di quegli anni e la 
sua rappresentazione cine
matografica. 

Sulla Rete due, alle 21,50 
«Verso il Duemila», l'interes
sante trasmissione «sul futu
ro» indaga stavolta il proble
ma dello sviluppo demonti
co e quello.opposto, della co
siddetta «crescita zero*. 

• TV1 
13.00 

13.30 
17.00 
17.05 

18.00 
18.15 

19.20 
19.4S 
20.00 
20.40 
21.30 

23.00 
23.30 

UN CONCERTO PER DOMANI - cf Luigi Fart, musiche di Schiu
mano e Skriabin. Pianista Margherita Traversa 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
MUSICA, SPETTACOLO E ATTUALITÀ 
LE ISOLE PERDUTE: eli covo di Q». con Tony Hughes e Jane 
Vsilis 
SPAZIOUBERO - 1 programmi dell'accesso 
LA FRONTIERA DEL DRAGO: «Una trappola par a giudee 
giusto». Regia dì Toshio Masuda (9. episodio) 
MAZINGA «Z»: tll tradimento di Vicon» (10 epis.) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
TAM TAM - ATTUALITÀ DEL TG1 
«(LUCIANO SERRA PILOTA» - Firn rtafari dagB armi '30. 
Regia di Goffredo Alessandrini (1938). con Amedeo Nazzari, Ger
mana Pacieri, Roberto Villa. Andrea Checchi 
A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE: tVenezia» 
TELEGIORNALE - Nel corso deHa trasmissione: Pordenone: et
erismo. Oggi al Parlamento • -

• TV2 
13.00 TG2-ORE TREDICI 
13.1S VETRMA DEL RACCONTO «D pozzo dei santi» 

17.00 

17.S0 
18.10 

18.30 
18.S0 

19.45 
20.40 

21.50 
22AS 

23.15 

I TtttSAULT, con Charles Vanei. Franooise Christopher. Phffipe 
Rouleaudl p.) 
RACCONTI DA TUTTO IL MONDO. Disegni animati 
LA NATURA DELLE COSE. Programma di ecologia cE Dio creò 
le balene» 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO: «Questione di vita o di 
morte», con Karl Maiden e Michael Douglas 
TG2 TELEGIORNALE 
ILLA: PUNTO D'OSSERVAZIONE - Regia di Daniele D'Anzs. 
con Stefania Casini, Mariano Rigato, Aida Vali, Orto M. Guarrini (3 
punt.) 
VERSO N. DUEMILA: «Crescita zero, crescita male» 
U. MDO DI ROMM - cCento di questi giorni», con Richard O'SuV 
fivan, Tessa Wyatt. Tony Brittoo 
TG2 STANOTTE 

• TV3 
19.00 TG3 (Intervato con Tom e lerry) 
19.20 MAGHI DI PIANURA: «Motore» (2 p.) 
19.50 MMMASKET: «Une proposta educativa» (2 p.) " 
20.10 DSE:GENnORIE8AMBMtXh^7SPOCI(-|comidelper. 

* missiMiamo non tornano più (1 p.) ' - — -•» '• < 
20.40 MI OMETTA DA SPOLETO - XXIV Festival dai Due Mondi 
21.16 FMJH OPERA: «La sonnambula» 11952). Regia di Cesare 

Bartacchi. con Gino Snirnberghi, Paola Berlini. Alfredo Colale >• 

PROGRAMMI RADIO 
D RADIO 1 
ONOA VERDE — Notizie giorno 
per giorno per chi guida: 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 

GIORNALI RADIO — 7 8 13 19 
GR1 Flash; 10 12 14 17 23: 6 
6.54 7.15; 8.40 La combinazione 
musicale; 8.30 Edicola del CRI; 9 
10.03 Radtoanch'io 81: 11 Quat
tro quarti; 12.03 Quela volta 
che...; 12.45 Via Asiago tenda; 
13.25 Master: 14.28 A scuola nei 
seco*; 15 Errepìuno-eetate: 16.10 
Rety; 16.35 Fonosfera; 17.03 Pa

tchwork; 18.05 CAB-rnusieal; 
18.30 «Mani vuote» di S. Strati (2 
p.); 19.15 La lunga estate del jazz; 
19.40 lo. Toscanini; 20.10 eli tarlo 
di Megapois», di E. Gaeng; 20.30 
Stasera...; 21.02 Concerto sìnfora-
co dreno da R. Muti, nel'intervelo 
(21.45) «Antologia poetica di tutti i 
tempi»; 22.50 Asterisco musicale: 
23.03 Oggi al Partamemo - La tele
fonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RAOfO — 6.05 6.30 

7.30 t .30 9.30 11.30 12.30 
17.30 18.30 19.30 22.30; 6 
6.06 6.35 7.05 7.55 8.45 I giorni 
(al termine: sintesi dei programmi): 
9 Radtodue; 11.32 Le mine canzo
ni; 12.10 14 Trasmissioni regiona
li; 12.45 Hit Parade: 13.41 Sound 
tradì: 15 le interviste ime*****; 
15.30 GR2 Economia: 14.42 Tut
to i caldo minuto par minuto: 19 
19.50 22.40 Facciamo un passo 
indietro; 20.05 ci custode» di H. 
Pinter; 22.20 Penoram 
tare. 

D RADIO 3 

GIORNALI RADIO — 7.25 9.45 
11.45 13.45 15.15 18.4520.45; 
6 Quotidiana Radntre: 6.55 8.30 
10.45 n concerto del mattino;-
7.30 Prima pagina; 10 Noi, voi, lo
ro. donna: 10.55 Pomeriggio musi
cale: 15.18 GR3 cultura: 15.30.Un 
certo dscoTso: 17 Spaziotre: 21 
Musiche d'oggi; 21.45 Pagine de: 

morte»; 22 Bela Barak 
lete nascita; 23 • 

jazz: 23.45 H racconto di mezza-

Una nutritissima serie di spettacoM di 
beffano classico e foiktoristieo (Balletto 
Nazionale d> Cuba. Complesso Nazonale 
di danza di Ceyton. The Oakland Battei. 
Mano Maya con il Gipsy Dance Theatre. 
ecc e 9 importanti film belletto) 

Ogni sera, fino al 2 3 agosto. 2 0 4 
momenti di spettacolo nei parchi 
Pettorina, Valentino, Sempione 
Rignon, Palazzo Reale, La Mandria 
Moncalieri, Collegno. Nichelino. Grugliasco 

Per 47 sere consecutive, nel cortile di Pa
lazzo Reale, alle 22. filtri di grande suc
cesso abbinati a comiche e cartoons 

Un vero festive! jazz con 18 concerti da 
Art Pepper al blues di Oscar Klein e Jerry 
Ricks. da Dexter Gordon alla Muhal Ri 
ehard Abram» Orchestra 

i, rock, pò», foBt 29 serate da 
Eugenio Fmardi a Ivan Granar» e ai New 
Trotts. da Gianna Nannini a Toqumho 

JmNTI 
VERDI 

Goal* tre famose partite dei Campionati 
del mondo di calao sui grande schermo 
INGRESSI per gli spettacoli lire 1 500 

ragazzi lire 500 
per il cinema lire 700 

n Teatro Radeis. Katie Duck. i Mactoma. • 
Cotombaioni per teatro gestuale, mimo e 

i Arte Show una settimana di musi
ca. teatro, danza, canto e poesia degli 
afroamericani 

Città di Torino - Assessorato per la Cultura 

Frase 16 produiom. dalla «Trilogia per la 
villeggiatura» di Goldoni ITST1 regia di 
Maro Missiroti con Anna Maria Guarnien. 
a «Troilo e CressxJa» di Shakespeare (E-
state Teatrale Veronese) regìa e scene di 
Pier Luigi PIZZI, da «A fortuna e Pulicenel-
la» di Altavilla, regia di Eduardo Oe Filippo 
con Luca Oe Filippo, a «La Citta viva» di 
O Annunzio (Teatro e Società) regìa di Ni
no Mangano con Ugo Paghai e Paola Gas-
sman 

teatro 
in piazza 

Nostro servizio 
SANTARCANGELO — E' co
minciato da appena tre giorni, 
ma qui quasi tutti $i tono già 
accorti che la fetta è finita. Per 
lo meno che Santarcangelo 
1981 non vuole essere solo un 
momento generico dello stare 
bene insieme, né, tanto meno, 
offrire una faccia da Luna 
Park a tutti i costi. Si è capito, 
insomma, che quel principio di 
aggregazione che il teatro di 
piazza porta con sé bisogna\ 
imparare a gestirlo incomin-
ciando magari dalle cose più 
semplici: per esempio darsi un 
tema e sviscerarlo fino in fon
do costringendo anche lo spet
tatore più. sprovveduto, me
diante dei percorsi-suggeri
menti guidati, a rendersene 
conto. 

Proprio per queste motiva
zioni Santarcangelo ha avuto 
in questi ultimi tempi una 
«doppia vita»: una pubblica e 
una segreta. Anche questa e-
dizione non fa eccezione basta, 
guardare al tema prescelto: 
Mestieri e sentimenti e alla 
struttura organizzativa e cul
turale di appoggio che quest' 
anno si è arricchita di momen
ti di riflessione: come le «sedu
te di anatomia» che tendono a 
sezionare i gruppi partecipan
ti indagando sul loro lavoro. 
' Un festival, però, i anche 

business, un affare: anche 
quello di Santarcangelo lo è, 
almeno per i santarcangiolesi 
e per quella «corte dei miraco
li» un po' hippy e un po' dispe
rata che tutti gli anni si dà qui 
convegno: ma i due modi di in
tendere U business non si ama
no certo (e non senza ragione) 
e quest'anno le tensioni sono 
subito venute in primo piano. 
Comunque un festival, per la 
stragrande maggioranza del 
pubblico, vuol dire, soprattut
to, spettacoli. 

E questa la faccia di gran 
lunga più popolare di Santar
cangelo, quel/a che ha una 
maggiore utenza. E anche in 

3 uesto caso sono da segnalare 
elle novità. Diamo uno 

sguardo ai nomi dei gruppi in
vitati (gli spettacoli si possono 
vedere con un abbonamento 
che costa 9 mila lire): ci rende
remo conto che non solo di 
Terzo Teatro si tratta, ma an
che di quello che si rifa un po' 
alle avanguardie e un po' al 
rock. Spariti per sempre i gio
colieri, detto addio senza rim
pianti ai trampoli, accantona
ta la parata, le due tendenze 
del teatro qui rappresentate 
sono queste. E apparentemen
te agli antipodi fra di loro, ci 
fronteggiano, si osservano. 

Cosi, in una «serata tipo» di 
questo festival può capitare di 
vedere lo spettacolo —^ancora 
molto in formazione — del 
gruppo italiano Kismet, che 
ha presentato Doppio sogno 
dal racconto di Schnitzler se
condo uno schema che mescola 
derivazioni brechtiane a sug
gestioni visive più recenti e 
dove l'impianto semplice e 
suggestivo non riesce a na
scondere una certa difficoltà 
quando i giovani interpreti si 
incontrano-scontrano con la 

Oppure zi pud «edere Lau-
rie Anderson, un'americana 
dal viso pallidissimo sotto un 
cappello nero a visiera. Pre
senta US (United States): nes
sun segreto delia manipolazio-
ne le è ignoto perché la Ander
son è in grado indifferente
mente di dare alla sua voce in
tonazioni maschili e femmini
li, al suo violino impensabili 
suoni e alle sue storie una an
cor più impensabile conclusio
ne. 

Folletto innamorato dell'e
lettronica, Laurie Anderson 
gioca anche con le immagini, 
quelle che Io schermo posto al
le sue spalle rimanda insieme 
alle parole dei suoi testi. 

Ma la scoperta dei primi 
giorni del festival è il gruppo 
polacco Osmego Dnia (L'otta
vo giorno: ti nome è ripreso de 
un celebre racconto di Marek 
Hlasko),nato nel 1954, vissuto 
in disgrazia nel proprio paese 
fino atta recente liberalizza
zione e che qui presenta due 
lavori Con quanta dignità ab
biamo vissuto e Più che una 
vita. 

Con quanta dignità.... gid vi
sivamente con quello spazio 
scenico interamente coperto di 
drappi neri che sembra un 
grande altare da mena nera ci 
fa toccare con mano l'imposta-
zione tutta al negativo di O-
smego Dnia. Un «teatro dell' 
ottavo giorno* dove non ci so
no né dei, né padroni e dove 
non si accetta né la religione 
né un socialismo che sembia 
avere smarrito il suo volto li
mano. C'è una indubbia forza 
in questi attori, che vestiti di 
nero o di rosso avanzano verso 
il pubblico, buttandogli in fac
cia le loro invettive; reietti di 
un mondo cupo e oscuro che 
sembra produrre solo maiali e 
carri armati. Fino all'ultimo, 
durissimo, messaggio finale*: 
noi abbiamo il diritto di parla
re e voi quello di ascoltare. 
1\mi abbiamo il diritto di dis
sentire tu questo. 

Maria Oraste Gragoti 

«Cinecittà» 
cerca aiuto 
ma la RAI 

r 

che cosa fa? 
C'è qualche segno di ripresa ma è ancora 
insufficiente - Un rapporto necessario 

Fervida, radiosa e pullula di 
una fauna pittoresca: è la Ci
necittà di Vincente Minnelli in 
Due settimane in un'altra città 
('63), il film recentemente 
trasmesso sul piccolo schermo 
e ambientato nella «Hollywood 
sul Tevere», quando per gli d-
mericani era molto vantaggio
so girare i loro spettacolari 
prodotti a Roma. Oggi non sa
rebbe possibile ripetere queir 
immagine neanche a un regi
sta, che fantasticasse a briglie 
sciolte. Alle cronache dei gio-
nali è stato ripetutamente 
consegnato il ritratto fedele 
della più grossa fabbrica euro
pea di sogni aperta, su scala 
nazionale, dai tempi eroici del
la vecchia «Ambrosio»: viali se
mideserti, teatri (nove, per V 
esattezza) che lavorano a regi
me ridotto, scenari che sì de
compongono nell'area riserva
ta alle riprese in esterni. • 

1 Se si getta uno sguardo al 
libro dei conti, il paesaggio 
non si rasserena. Nel 1980, U 
gruppo cinematografico pub
blico (Italnoleggio, Istituto 
Luce e Cinecittà) ha sommato 
complessivamente un passivo 
di circa sei miliardi: tre mi-
liard{e 853.000.000 sono da a-
scriversi a Cinecittà e princi
palmente imputabili al man
cato noleggio dei teatri, men
tre le perdite del Luce am
montano a una cifra oscillante 
fra i 700 e gli 800 milioni. In
tendiamoci: nel 1980, le mae
stranze non sono rimaste inat
tive, come le apparenze tende

rebbero a far credere. A Cine
città, nell'ultima metà dell'an
no e all'inizio dell'81 sono stati 
allestiti, fra gli altri, alcuni 
film prestigiosi e industrial
mente impegnativi: La pelle 
di Liliana Cavani, Storie di or
dinaria follia di Marco Ferre-
ri, Passione d'amore di Ettore 
Scola, Nudo di donna di Alber
to Lattuada. Il laboratorio di 
sviluppo e stampa ha innalza
to a dieci milioni di metri la 
massa di pellicola lavorata. 

K consuntivo, tuttavia — ne 
convengono i dirigenti, gli e-
sperti e i sindacalisti — è in
sufficiente rispetto alle poten
zialità valorizzagli e agii one
ri di gestione. Come venirne a 
capo, visto che accumulare 
passività su passività non è il 
miglior sistema di governo? 
L'assessorato alla cultura del 
Comune di Roma e la giunta 
comunale hanno promesso di 
occuparsi del problema. Anzi, 
Nicolini in due o tre occasioni 
ha accennato all'ipotesi — 
prospettata finora in termini 
vaghi — di un'attività tipo 
museo vivente del cinema, che 
amplierebbe U raggio degli in
teressi di Cinecittà. 
. La via d'uscita dalla crisi 

passa inevitabilmente attra
verso l'incremento della clien
tela. Ne abbiamo parlato con 
l'ingegner Pietro Ponti, diret
tore generale di Cinecittà, con 
l'ingegner Mario Calzini e con 
il dottor Emilio Vesperini, di
rettore generale del Luce. Dal 
colloquio abbiamo ricavato, a 
titolo esemplificativo e indica-

tivor alcuni dati che fornisco
no un quadro del fabbisogno 
per ciascun settore: da 5 a 7 
milioni di pellicola in più per 
lo stabilimento di sviluppo e 
stampa; da 20 a 25 film, o tele
film di medio calibro all'anno 
(contro i sette del 1980) per il 
complesso degli «studi»; 4 mi
liardi di commesse suddivise 
fra RAI e amministrazioni va
rie dello Stato per il Luce. 

Gli obiettivi tracciati non 
peccano di trasporto utopisti
co purché- si creino tre condi
zioni: che sia rispettato l'obbli
go, sancito dalla legge, di gira
re una percentuale di scene in 
teatro di posa; che sia attuata 
una politica per la promozione 
della «domanda»; che la RAI-
TV collabori più intensamente 
con Cinecittà e con il Luce. 
Quest'ultimo è il vero «punto 
dolens». Nell'80 su un fattura
to globale di 5 miliardi e 961 
milioni, Cinecittà ha ricevuto 
dalla RAI soltanto 635 milioni, 
di cui circa 23 attenevano all' 
affitto dei teatri. H Luce ha ri
scosso poco più di mezzo mi
liardo, assicurato dal Diparti
mento Scolastico e dalla Terza 
Rete, ma che percentualmente 
rappresenta un apporto irriso
rio. 

Gli strateghi dell'ente pub
blico radio-televisivo sono re
stii ad aumentare le commit
tenze per Cinecittà e per le sue 
consorelle, nicchiano, eludono 
richieste e interpellanze, ri
muginano chissà quali mire 
che sconsigliano loro di sotto
scrivere un ragionevole a/ccor-

do con le società cinematogra
fiche statali. Ostili a una par
tecipazione RAI al pacchetto 
azionario di Cinecittà, si trin
cerano dietro cortine fumoge
ne se U dita cade sulla piaga 
dei rapporti fra i due campi. 
Sono cose risapute e le abbia
mo scritte frequentemente su 
queste pagine. Più incompren
sibile è la condotta dei sinda
cati e delle associazioni dei ci
neasti, che elevano denunce e 
proteste ma non inchiodano il 
proprio interlocutore al tavolo 
delle trattative. 

Il difetto è tipicamente ita
liano: da noi, si ha l'abitudine 
di rinviare lo scioglimento di 
ogni nodo alla approvazione di 
nuovi e organici ordinamenti 
legislativi, che richiedono lun
ghe e tormentate gestazioni e 
non sempre giungono in por
to. Per quel che concerne l'in
tesa tra la RAI e il gruppo pub
blico, però, non è necessario a-
spettare mesi e anni: sarebbe 
intanto interessante conoscere 
l'opinione che nutrono al ri
guardo i membri socialisti e 
comunisti del Consiglio d'am
ministrazione. E non meno in
teressante sarebbe conoscere 
per quale motivo le organizza
zioni sindacali e degli autori 
esitano a intraprendere una 
vertenza per costringere la 
RAI a cambiar registro. 

Mino Argentieri 

NELLA FOTO: comparse di Ci
necittà (ai tempi d'oro) poco 
prima del cai gira» 

CINEMAPRIME «Bianche» di Borowczyc 

Se il pornografo è penitente 
Sui pigri schermi estivi un delicato film realizzato dal regista polacco dieci anni fa 

BIANCHE, ' UN AMORE 
PROIBITO — Regia: Wale-
rian .Borov/czyc. Tratto dal 
racconto «Mazeppa» di Julius 
Slowacki. Interpreti: Michel 
Simon, Georges Wilson, Jac
ques Perrin, Ligia Branice, 
Lawrence Trirable. Musiche 
originali del XIII secolo. Foto
grafia: Guy Durban. France
se. Drammatico. 1971. • 

- Un bel Borowczyk d'annata 
(risale al 1971) è questo Bian
che, un amore proibito che ar
riva adesso inaspettatamente 
sugli schermi italiani dopo a-
ver girato, semiclandestino, in 
qualche cineclub. Diciamolo 
subito; Bianche deluderà non 
poco i calorosi esegeti dell'ul
timo Borowczyc, quello, tanto 
per intenderci, della Bestia, 
del Margine, di Interno in un 
convento e di Tre donne im
morali?. In questo vecchio 
film, che precede cronologica
mente il suggestivo Goto, l'ile 
d'amour, non c'è infatti trac
cia di quell'erotismo ammic
cante, ribaldo, quasi da carta 
patinata, che ha fatto in Italia 
la fortuna del regista polacca 
Non ci sono nudi incredibili, 
né stravaganti accoppiamenti, 
e perfino l'ormai abusato con
flitto tra Natura e Cultura re
sta qui in penombra, mai urla
to o messo sotto didascalia. 

< Eppure Bianche, anche se a-
cerbo come un frutto incom
piuto, è un film affascinante, 
un esercizio di stile irrobustito 
da una creatività non ancora 
minacciata dai diche del suc
cesso. Quanto all'erotismo, 
tutto in Bianche è appena sug
gerito, avvolto in un atmosfe-

Ligia Branice in «Bianche, un amore proibito» 

ra onirica ai limiti dello stra-
niamento, dove la sensualità 
repressa non sì decide ad e-
splodere e dove l'ironia si con
fonde con la tragedia. - -

Ma vediamo di che cosa si 
tratta. Ispirandosi liberamen
te ad un celebre testo lettera
rio pubblicato nel 1839 dallo 
scrittore Julius Slowacki (si 
intitolava Mazeppa e fu un 
«classico» - del romanticismo 
polacco), Borowczyc ambienta 
la vicenda nel Duecento fran
cese, immergendola in un 
quadro sociale e psicologico 
più aderente alla strategia e-
spressiva a lui cara: che è poi 
quella—come ha scritto Vale
rio Caprara nel suo saggio sul 
regista — «di una libera rico
struzione di personaggi prigio
nieri del proprio destino stori
co e risucchiati senza scampo 
nel vortice del sacrilegio». 

SI perché Bianche, castella
na di bellezza incceitarninatae 

assoluta, segretamente inna
morata di Nicolas, figlio del 

'nobile signore che ella ha spo
sato, non è altro che una dispe
rata eroina romantica vittima 
di una mostruosa costrizione ' 
morale. Gli altri, gli uomini 
(dal re di passaggio al paggio 
donnaiolo, fino al protervo pa-
drone-maritoX cercano inutil-. 
mente di sedurla o di minac
ciarla, ignari del segreto d'a-
more che la unisce al giovane ' 
Nicolas. Solo la morte di en
trambi spezzerà la catena di 
violenza e riporterà un ordine 
macabro all'interno del castel
l a 

Rispettando la struttura del 
dramma e la continuità della 
trama, Borowczyc ha realizza
to paradossalmente un film di 
grande libertà espressiva. La 
pagina scritta si riflette fedel
mente nelle battute (quasi tea
trali) e nei gesti dei protagoni
sti, eppure è il cinema — un 

cinema visionario, burlone, 
che usa in modo disinvolto i 
suoni, le scenografie, la grafi
ca dell'immagine, l'inquadra
tura «in soggettiva» del nano, 
del cane, della scimmia... — a 
vincere su tutto il resto. La 
storia di Bianche forse non è 
che un pretesto, ma anche se 
così fosse Borowczyc adopera 
quell'involucro letterario per 
un esperimento cinematogra
fico che non è fine a se stesso. 

È in realtà il Medio Evo, 
questa ruvida e dolcissima età 
del Peccato non ancora gher
mita dalla Ragione, ad affasci
nare il regista, a guidare la 
macchina da presa tra le ma
glie delle corazze, tra i visi ru
bizzi dei frati, tra i drappi dei 
nobili, tra i geometrici orna
menti murali del castello. La 
precisione quasi maniacale nel 
mettere a fuoco i dettagli vie
ne volutamente opposta all' 
impalpabile svolgersi di un 
dramma che non avvince ma 
che però incuriosisce, poiché 
continuamente sospeso tra fia
ba e realismo. A questo punto, 
l'azione, i duelli, le sfide con
tano poco, o contano solo in 
virtù degli oggetti-simboli (le 
spade, le scuri, gli scudi) che 
essi permettono di mostrare 
quasi come in una stilizzata al
legoria pittorica. 

Inutile dire che un film del 
genere non potrebbe reggersi 
in piedi senza l'apporto dibra-
vi attori, tra i quali ritroviamo, 
con sorpresa e piacere, un Mi
chel Simon sornione, un Geor
ges Wilson raffinato, un Jac
ques Perrin giovanissimo e 
una splendida Ligia Branice. 

Michela Anselmi 

James Caanfa il papà giustiziere 
LI TROVERÒ* AD OGNI CO
STO - ReowJames Caan. Sce
neggiatura (tratta da un libro 
dileslie Walter); Spencsr Ea
stman. Interpreti: James 
Caan, Jtll Eikenberry. Robert 
Vinato, Barbara Ree, Joe Gri
fata. Kenneth McMillan. Josef 
Sommer, Danny Aiello. Sta
tunitense. Drammatico. 1980. 

Nella «nuova Hollywood» è 
quasi una regola. Aggirata la 
boa dei quarant'anni, un atto
re «arrivato* deve cimentarsi 
nella regia. James Caan, curri
culum esemplare (estrazione 
ebraico-newyorkese. Univer
sità nel Michigan, apprendi
stato nel teatro, alla tv, nel ci
nema) ci arriva ora. Questo Li 
troverà ad ogni costo è il suo 
•capo d'opera» come regista (e, 
in subordine, come interpre
te). Armato di quella «faccia-
documentario» tipica della ge
nerazione di attori salita alla 
notorietà negli anni Settanta, 
Caan ha puntato avveduta
mente su una storia «vissuta» 
che, proprio per la spigolosità 
e la cruenta dei fatti, esaltasse 
insieme la sua grintosa ma
schera e U suo duttile mestie
re. L'avvio del film in questio

ne, peraltro, offre sin dai titoli 
di testa una qualche sua vigo
rosa suggestione con quella in
sistita perlustrazione dell'am
biente periferico proletario 
della città di Buffalo. Siamo 
nel *67, Tom, ex marine ora o-
peraio, vive disorientato il pri
vato trauma del naufragio del 
suo matrimonio con una visto
sa bionda. Risentito da tutto e 
da tutti per il mutamento di 
una realtà in cui non sa più 
ritrovarsi, le uniche consola
zioni del pover'uorao restano 
soltanto i figlioletti che egli 
vede di tanto in Unto e il con

forto di un amico altrettanto 
disturbato dal mondo che 
cambia. In tanto grigiore de
flagra, improvviso e tmjpreve-
duto, l'elemento uagica la 
moglie di Tom, legatasi ad un 
gangster di mrin tacca ptom-
Eatoin un grosso guaio sta con 
la legge sia con la mafia, si la
scia coinvolgere assieme al fi
glioletti in un torbido maneg
gio architettato dalla polizia 
pur di smantellare il potente 
ingranaggio della malavita. 
Tom, disperato, tenta di ritro
vare almeno i suoi bambini, 
tenuti nascosti sotto falso no-

Lattuada lascia «Nodo di donna» 
ROMA — ti regista 

un fihn aHe cui ripn 
La decisione e stata 
montabili contrasti 
bra ehm i contrasti con 
ojìatura del fUm* siano 

«Devo 

donare R film. Da parta 
solo la ripreso. 
todaHa Cmoric* •" 

me dalla polizia per protegge
re il gangster-spìa e la sua 
donna, minacciati da vicino 
dalla rappresaglia della mafia. 
Risultate vane, dapprima, le 
vìe legali per riottenere i figli, 
Tom si butta allora all'affan
nosa ricerca della moglie e del 
suo infido amico. Li trova, 
strappa loro e alla polizia i 
bambini e, per finire, intenta 
causa al governo degli Stati U-
niti per sequestro di persona e 
per tant'aftri reati commessi 
contro un cittadino «in nome 
della legge*. L'epigrafe finale 
ricorda che, a tredici anni dal 
fatto, la disputa non è stata an
cora risolta. 

Quali i pregi e quali ì difetti 
di Li troverò ad ogni costo? 
Tra i primi, sicuramente la 
buona resa realistica di tutti 
gli interpreti e, rnassimamen-
te, del sobrio James Caan; tra i 
secondi—e sono prevalenti — 
il quasi subitaneo dirottamen
to di uno scorcio drammatico 
dell'America d'oggi in un f iìm 
d'azione indugiente in soluzio
ni spesso ad effetto; anziché 
cogliere l'elemento più si
gnificativo di una tale vicenda 
quotidiana. 

S.t>. 

"\ 

• * • ' 
/.%<-!>.«*"»>. , - J * J *5rV^r i." • " . * - < -:12Ì..A*->J T ) , .I r >\&u . . ^ t e ^ •WSfcO .« (Vh 1 , w J a : k v t^'è^J^ÉhW'd^^^^r^,^ » ^^'«l£**tìa>w*^^ 



PAG. 8 l'Unità ROMA-REGIONE Venerdì 10 luglio 1981 

I socialisti hanno avviato le trattative con i partiti dell'area laica 
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Il PSI: per il Campidoglio 
«lMpotesi preferenziale » 
è la giunta di sinistra 

Presentato un documento programmatico in una conferenza 
stampa - Il calendario degli incontri della delegazione del PCI 

I genitori 
di Alfredino 

ricevuti 
da Nilde Jofti 
Il presidente della Camera, 

Nilde Jotti, ha ricevuto ieri 
mattina i coniugi Rampi, geni
tori del piccolo Alfredo ancora 
prigioniero del pozzo di Ver-
micino. 

I coniugi Rampi hanno illu
strato alla compagna Jotti le 
finalità dell'appena costituito 

•̂ Centro Alfredo Rampi per la 
protezione civile» che intende 
farsi sollecitatore di iniziative 
tanto per promuovere la par
tecipazione popolare in questo 
campo quanto per stimolare a 
tutti i livelli gli organi centrali 
e locali per l'attuazione della 
legge e del regolamento sulla 
protezione civile. 

II presidente Jotti, dopo a-
ver rinnovato ai coniugi Ram
pi la commossa partecipazione 
della Camera e sua personale 
alla loro tragedia, ha manife
stato apprezzamento per l'ini
ziativa assicurando ad essa il 
suo sostegno nelle attività di 
diffusione della problematica 
della protezione civile e di ul
teriore sensibilizzazione dell' 
opinione pubblica. 

Intanto a Vermicino i mina
tori di - Grosseto - procedono 
nello scavo della galleria oriz
zontale che dovrebbe permet
tere di recuperare il corpo del 
bambino. Hanno già percorso 
a forza di martelli pneumatici 
più della metà dei 15 metri e 
settanta che separano il pozzo 
della tragica caduta da quello 
artificiale scavato dai vigili 
del fuoco. Se tutto procede co
me previsto e non si incontre
ranno strati di granito i mina-
tori dovrebbero raggiungere 
Alfredino entro sabato. 

Appena raggiunto il punto 
dove è rimasto incastrato il 
bambino, i lavoratori di Gros
seto provvederanno a colloca
re una grata di ferro per impe
dire che il corpo possa ancora 
scivolare più in basso. . 

Stasera Ingrao 
a Pietralata 

Continua a Pietralata la fe
sta dell'Unita. Questa sera al
le 18.30, si terrà un dibattito 
con il compagno Pietro In-
grao, della Direzione, sui te
mi della situazione politica. 

Frosinone: 
in minoranza 
la DC blocca 
la Provincia 

Anche le più elementari re
gole democratiche e di corret
tezza politica non contano più 
per la DC quando vede messe 
in discussione le proprie posi
zioni di potere. Ne si preoccu
pa certo di dare duri colpi alla 
credibilità delle istituzioni de
mocratiche. Se ne è avuta l'en
nesima dimostrazione l'altra 
sera a Frosinone dove si è riu
nito, dopo lunghi mesi di crisi, 
il consiglio provinciale per 
prendere atto delle dimissioni 
della giunta di centro-sinistra 
guidata dallo scudo crociato. 

Il gruppo DC le ha provate 
tutte pur di impedire l'elezio
ne di una giunta che il PCI, il 
PSDI, il PRI con il contributo 
del PLI avevano concordato 
per ridare, nel più breve tem
po possibile, una amministra
zione alla provincia di Frosi
none, per superare una parali
si amministrativa che si trasci
nava sin dall'indomani del vo
to ; del giugno dello scorso 
anno. 

La DC prima ha tentato di 
rimangiarsi le dimissioni dei 
propri rappresentanti ingiun
ta (ma la cosa non è riuscita 
per la dura presa di posizione 
dei comunisti e dei rappresen
tanti dei partiti di sinistra) poi, 
al momento di passare al voto 
del nuovo esecutivo, non han
no trovato meglio da fare che 
abbandonare 1 aula. 

La «fuga» dei de, che già co
stituisce di per sé un fatto «sto
rico» per la provincia di Frosi
none, dove questo partito dal 
dopoguerra ha sempre'fatto il 
bello ed il cattivo tempo, è un 
tentativo scoperto di prendere 
tempo (entro otto giorni co
munque il consiglio tornerà a 
riunirsi) per cercare di trovare 
una qualche soluzione alla si
tuazione di completo isola
mento in cui si è venuta a tro
vare. 

Ma i partiti laici e socialisti, 
ed anche il PLI, al quale parti
colarmente si rivolgono l e at
tenzioni democristiane per 
cercare di conservare la guida 
della Provincia, hanno ribadi
to nel corso della seduta consi
liare che l'esperienza falli
mentare di un anno di colla
borazione con la DC è una vi
cenda ormai chiusa e che per 
governare decentemente ed in 
modo nuovo la provincia di 
Frosinone runica strada- è 
•quella di mandare questo par
tito all'opposizione e di instau
rare forme di collaborazione 
con il PCI. Un'esperienza già 
in atto alla Comunità Montana 
di Veroli, alle USL di Anagni. 

E dopo tre anni 
riapre la Gimac 

Siglato un accordo con la Gepi - Una vitto
ria dei lavoratori - Produrrà autobus 

Dopo tre anni e mezzo la Gimac di Pomezia torna a lavorare. 
' Alcuni giorni fa. infatti, è stato siglato un accordo con la Gepi 
che prevede la riassunzione di tutti i lavoratori e la ripresa pro
duttiva nello stabilimento. L'azienda, però, non produrrà più 
macchine movimento-terra come prima, ma autobus (per l'Atac 
e per l'Acotral), autocarri e container*. La fabbrica (secondo 
l'intesa) verrà rilevata da Portesi, un industriale bresciano, che 
entrerà acquistando il pacchetto azionario al 60 per cento, men
tre il restante 40 per cento sarà comprato dalla Gepi. Dei 266 
lavoratori rimasti (all'inizio della crisi nel marzo del 78, erano 
350) 170 andranno a lavorare nello stabilimento riconvertito. 
settanta saranno collocati dalla finanziaria in una nuova azienda 
in costruzione sempre a Pomezia che produrrà porte blindate. Ne 
restano 26. per i quali dovrebbe essere utilizzato il prepensiona
mento. 

È un buon risultato. Ci sono voluti tre anni e mezzo di lotte, di 
manifestazioni, di delegazioni, di assemblee, ma alla fine, i lavo
ratori della Gimac, hanno vinto. Hanno vinto imponendo alla 
Gepi un accordo che garantisce il posto di lavoro a tutti, nessuno 
escluso, e che rilancia l'azienda di Pomezia. Il consiglio di fabbri
ca, alla fine di questa lunghissima vertenza ha avuto la pazienza 
di fare il conto delle iniziative di lotta organizzate dai lavoratori 
prima di raggiungere l'accordo definitivo. Sono cifre indicative, 
ne citiamo qualcuna: in tre anni e mezzo sono state organizzate 
278 delegazioni (al ministero, alla Rai, alla Gepi), si sono svolti 35 
coordinamenti del settore, 36 manifestazioni, due presidi, si sono 
tenuti 34 incontri e 41 assemblee. E i lavoratori ci tengono a 
ricordare queste tappe della loro battaglia sindacale. «È il segno 
— dice Piazzo del consiglio di fabbrica — che le lotte pagano, 
che alla fine si raggiunge un risultato positivo». 

La nuova società che rileverà la Gimac si chiama Satk e ne 
fanno parte, come abbiamo detto, la Gepi e l'industriale Portesi. 
Le assunzioni cominceranno a settembre. A gennaio riprenderà 
la produzione (che andrà a pieno ritmo nel corso dell'anno). 
Nell'84 tutti i 170 lavoratori saranno in organico e la produzione 
marcerà ai livelli normali. Per gli altri 70. invece, .si stanno 
ultimando i lavori di costruzione della nuova azienda, che sta 
sempre a Pomezia e che si specializzerà nella produzione di porte 
blindate. «126 che rimangono — dice Piazzo — potranno utiliz
zare, ma facoltativamente, bada bene, il prepenstonamento, al
trimenti saranno reinseriti nella produzione*. 

Per la Gimac, insomma, si chiude un capitolo e se ne apre un 
altro. Uno dei tanti «pezzi» della crisi industriale della sona di 
Pomezia torna a vivere. Ne restano altri (tra cui ricordiamo la 
Metalsud). «Ma anche per loro—sostiene Piazzo—vale la nostra 
storia. Bisogna insistere, lottare, essere presentì». 

«Per il Campidoglio l'ipotesi 
preferenziale sulla quale ci 
muoviamo è la riconferma 
della giunta di sinistra*. Su 

auesto il segretario della Fé-
erazione romana del PSI, Re-

david, è stato esplicito. Ieri 
mattina, nella sede di «Mondo-
peraio», i socialisti hanno pre
sentato alla stampa la bozza di 
un documento programmati
co, una sorta di guida sintetica 
ai problemi e alle questioni 
che il PSI pone sul tavolo delle 
trattative. 

Sui tempi della crisi i diri
genti socialisti, invece, sono 
stati più vaghi. Pur auspican
do una soluzione rapida, Seve
ri, - capogruppo del PSI in 
Campidoglio, ha detto che la 
«freità* può essere una cattiva 
consigliera e Redavid ha ag
giunto che è difficile fare pre
visioni. 

- «Intendiamoci — ha sottoli
neato il segretario socialista 
—neanche lo sbocco che noi 
auspichiamo, la ricostituzione 
della giunta laica e di sinistra, 
in Campidoglio ora come ora 
può essere dato per certo, per 
scontato. La trattativa è com
plessa, sia sui nodi del pro
gramma che su quelli della ge
stione». L'iniziativa socialista è 
sembrata anche tesa a ripro
porre il tema della «centralità* 
del PSI per la formazione del
le nuove giunte, non solo in 
Campidoglio, ma anche alla 
Provincia e alia Regione. 

Ieri sera tra la delegazione 
socialista e quella socialdemo
cratica si è svolto il primo de
gli incontri bilaterali pro
grammati dal PSI con i partiti 
democratici. Nel corso dell'in
contro, fra l'altro, è stata rav
visata la necessità, sia per il 
Comune che per la Provincia, 

. che per la Regione da tempo 
in crisi, di pervenire ad una 
soluzione in tempi brevi. Si è 
inoltre convenuto tra i due 
partiti di operare in modo rac
cordato in tutto lo svolgimen-. 
to della trattativa per-la for
mazione delle diverse giunte, ' 
nonché di verificare l'ipotesi 
di un raccordo dell'area socia
lista e laica prima dell'incon
tro con la DC ed il PCI. 

Ormai il quadro politico è 
decisamente in movimento. 
Sempre ieri è stato reso noto il 
calendario degli incontri che 
la delegazione del PCI avrà 
con i rappresentanti degli altri 
partiti della maggioranza. In
contri richiesti dal PCI subito 
dopo il voto. Lunedi i dirigenti 
comunisti incontreranno nella 
sede di via dei Frentani ì so
cialdemocratici. martedì i re
pubblicani e mercoledì 14 ì so
cialisti. Dunque a metà della 
prossima settimana la prima 
tornata di incontri bilaterali 
dovrebbe essere conclusa e si 
dovrebbero avere indicazioni 
ancora più chiare. 

Nella conferenza stampa di 
ieri, ad esempio, i socialisti 
hanno ribadito la necessità di 
verificare globalmente le so
luzioni da dare al Comune, al
la Provincia e alla Regione, 
ma proprio solla'giunta regio
nale si sono limitati ad un ge
nerico «Q le cose sono più diffi
cili» che può* voler dire tutto e 
niente. 

Sul Comune, tornando alla 
bozza programmatica, i socia
listi non aggiungono nulla di 
nuovo alle tesi già proposte in 
campagna elettorale. Nel do
cumento non mancano nean
che passaggi ingiustificata
mente critici nei confronti del 
PCL Soprattutto quando si 
parla di rischi di nuove forme 
di «democrazia guidata» o di 
nuove e più sottili forme di 
•privilegio clientelare». Al 
PCI si ripetono anche le solite 
accuse di egemonismo. Tutti 
giudizi, questi, che i dirigenti 
del PSI utilizzano soprattutto 
quando devono parlare dei co
spetti «nuovi rapporti gestio
nali», ovvero dei «nuovi» rap
porti di forza all'interno delle 
giunte. 

Ma, al di là di questo e sui 
contenuti programmatici, il 
documento del PSI si presenta 
come una base di discussione 
interessante e in lìnea con il 
necessario sviluppo deU azio-

. ne di governo avviata in questi 
anni a Roma, n PSI individua 
cinque punti a suo giudizio 
prioritari: la democrazia e il 
decentramento; l'efficienza 
della macchina comunale; i 
servizi; lo sviluppo economico 
(ma anche la casa, il traffico, 
l'urbanistica) e la cultura. La 
tesi di fondo è che «il buon go
verno non basta più», «per Ro
ma ci vuole una nuova, e in 
larga misura inedita, politica 
amministrativa». 

Da un punto di vista più 
«tecnico» nel documento si au-
spica la soppressione di due as
sessorati (quello alle borgate e 
quello al centro storico) che, 
secondo i socialisti, vanne «ri
condotti in una visione unita
ria nell'assi sto rato all'urbani
stica». Già ieri pomeriggio, su 
queste basi, i socialistihanno 
avviato, ricevendo la delega
zione del PSDI, gli incontri 
con i pattiti dell'area laica. 
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Fermo per 47 giorni a Bologna senza che nessuno se ne accorgesse 

stazione 
il treno-merci scomparso 
La fabbrica che attendeva il materiale ha rischiato di chiudere -
merci che attendono di essere smistati - À Roma un «raccoglitore 

Il treno «fantasma*, partito 
il 22 maggio dalla Germania 
con il suo carico di merci de
stinato ad una fabbrica di Tor
re del Greco, di cui si erano 
perse le tracce, è arrivato fi
nalmente ieri mattina a Roma 
Tiburtina. .,,... - -

Sollievo da parte di tutti — 
un treno che scompare provo
ca un certo sgomento, in effet
ti — e sollievo soprattutto alla 
•Porcellana ' Tecniche Meri
dionali»: risolto il mistero del-' 
treno scomparso, è scongiura
to il rischio della cassa inte
grazione per i 40 dipendenti 
della P.T.M. Ieri pomeriggio e-
rano a Torre Annunziata ad 
attenderlo, agganciato in coda 
ad un convoglio diretto a Na
poli, e dovrebbe essere rego
larmente arrivato... salvo na
turalmente altre «avventure». 

Ma scherzi a parte, non si 

può non chiedersi come possa
no avvenire certe cose. E* vero 
che in certi nostri uffici si na
viga tra le carte, e a volte uno 
viene a sapere che la pratica 
della sua pensione non si trova 
più, ma un treno è un treno e 
(se non altro per le stie dimen
sioni) non può scomparire in 
mezzo ad altre còse. Invece 
succede. Succède che un vago
ne resti parcheggiato tranquil
lamente sui binari di qualche 
stazione italiana e nessuno si 
domanda cosa ci sta a fare lì. 

Il «nostro* treno si trova ap
punto da 47 giorni alla stazio
ne di Bologna, che è un grosso 
centro di smistamento per le 
merci dirette al sud, ma èstato 
possibile scoprirlo solo l'altro 
ieri, e perché qualcuno (in 
questo caso la P.T.M.) ha fatto 
il diavolo a quattro per riavere 

la sua merce. Quante altre vol
te si verificano casi analoghi? 
Quanti vagoni merce partiti e 
mai arrivati giacciono da qual
che parte, e nessuno se ne cu
ra? -

«Nei.giórni in cui il movi
mentò scorre senza intoppi — 
spiega un funzionario delle 
ferrovie — la nostra rete è in
teressata ogni giorno da 2000 
convogli merce, a ciascuno dei 
quali vengono agganciati in 
media 30/35 vagoni. Il che 
vuol dire che in 24 ore i carri 
in circolazione non sono mai 
meno di 7000-8000 unità. Que
sto inevitabilmente crea degli 
ingorghi al centro smistamen
to (dove si inoltrano i erri 
verso la loro destinazione) 
provocando episodi come que
sto». ' ' •' 

Questo naturalmente non 
basta a spiegare le carenze or-

L'Estate arriva 

Spettacoli diversi fino a settembre 

L'obiettivo più immediato è quello di restituire alla citta
dinanza quello splendido edificio seicentesco che è palazzo 
Rospigliosi e farne perciò un centro permanènte di riferi
mento culturale: un posto dove la gente possa ritrovarsi e ' 
anche venire a contatto con le forme spettacolari e cultura
li più diverse. Alla lunga si tratta di «azzerare» quei 25 
chilometri che dividono Zagarolo dall'Estate Romana e 
fare della cittadina un centro dalla vita culturale vivace e 
aggiornata. - •-••'> 
• - E con quéste ambizioni che domani prende il via la se
conda edizione dell'«Estate di Palazzo Rospigliosi», con un 
programma che sia pure a scadenza settimanale (andrà 
avanti però a metà settembre) presenta uh ventaglio quan
to mai ampio di proposte: musica còlta e leggera (ma sem
pre di qualità, senza cedere a tentazioni «canzonettare»), 
teatro, balletto. •" - ? 
. Si comincia domani sera con un concerto dell'Orchestra 

del Teatro dell'Opera. Il secondo spettacolo previsto dal 
programma (18 luglio) è La Stanza della Musica, un recital 
di un'ora e mezzo.di poesia «in musica», appunto, messo in 
scena da un veterano del genere, Stefano Palladini, insie
me a Zaza Gargano. Si cantano le poesie dì Belli, Patini, 
Cavalcanti, Poliziano, Pavese, Lorenzo U Magnifico. Per il 
balletto ci sarà uno spettacolo del corpo di ballo del teatro 
dell'Opera (il 25 luglio). Il teatro sarà poi egregiamente 
rappresentato da due spettacoli che hanno già riscosso un 
buon successo: uno basato su testi di Achille Campanile 
messo in scena dalla Foresta di Arden (1 agosto) e l'altro 
messo in scena dalla Coop Attori e Tecnici, «Commedia 
ridicotosa di Pantalone Impazzito» (6 agosto). I ta le molte 
altre proposte da segnalare, infine, il concerto di Franco 
Battiate (19 agosto)^ueUo di Irlo De Paula (il 5 agosto) che 
presenterà uh collage di canzoni brasiliane e il concerto di 
chiusura della manifestazione (12 settembre) che sarà inte
ramente dedicato al maestro Goffredo Fetrassi. Musica 
classica contemporanea, dunque, eseguita da Roberto Fab-
briciani (flauto); Georg Monch (violino); Alberto Neri (pia
noforte); Massimiliano Damerini (pianoforte). 

Fresi sullo 
primo rapina 

Li hanno bloccati tre agenti travestiti - Uno è riuscito a fuggire 

Era tutto pronto. Da setti
mane la banda aveva perfezio
nato ogni particolare, calcola
to i secondi per entrare nella 
gioielleria, quelli per uscire, 
centellinato le possibilità di 
«intoppi*. Ed il «gran giorno* 
era alfine giùnto: gioielli e sol
di facili, tutto esentasse. Ma 
una volta tanto è arrivata pri
ma la polizia, che da qualche . 
tempo ha messo alle calcagna 
di alcuni personaggi noti nell' 
ambiente della malavita una 
speciale pattuglia «antirapi
ne». L'idea è stata del futuro 
capo della squadra mobile, 
Luigi De Sena, che lunedi sarà 
ufficialmente investito della 
carica. '* "-.v: "";"-' '..ir 

I «malcapitati» si chiamano 
Rinaldo De Santis, Marco Di 
Salvo, Marcello D'Alessandro 
(il fratello di quest'ultimo è 
riuscito a scappare). Ed ecco la 
storia di questa fallita rapina, 
conclusa con l'arresto dei 
banditi fra gli applausi dei 
passanti. 

Scenario del «colpo* è piazza 
Bainsizza, al quartiere Mazzi
ni. Mercoledì sera, poco prima 
dell'orario di chiusura dei ne
gozi, la piazza è affollata di 

gente. Una «Golf* parcheggia 
sul marciapiede, davanti alla 
gioielleria Monti. A bordo ci 
sono i quattro rapinatori. 

Ire di loro scendono dall' 
auto, guardandosi attorno, con 
le mani in tasca. Stanno per 
entrare nel negozio, ma sento
no gridare alle spalle: «Fermi 
tutti, polizia*. La sorpresa è 
grande. I tre non fanno nem
meno in tempo ad estrarre le 
pistole, perchè gli agenti in 
borghese (tre in tutto, travesti
ti uno da infermiere, uno da 
meccanico e l'altro da nettur
bino) gli sono subito addosso. ., 

L'autista della «Golf* Ales
sandro D'Alessandro, è il solo 
a capire la malparata. Innesta 
la marcia e fugge a tutta velo
cità. I poliziotti sparano contro 
l'auto, ma non ce la fanno a 
fermarla. Più tardi, a poche 
centinaia di metri, la «Golf» 
dei banditi verrà ritrovata con 
una macchia di sangue sul se
dile. Evidentemente l'autista 
della banda è rimasto ferito, 
ed ora viene ricercato. La 
banda, dopo l'arresto, è stata 
riconosciuta anche dai pro
prietari di una gioielleria di 
Monte Mario. 

Volantini 
delle BR 

a S. Paolo 
e a Caracalla 
Volantini firmati brigate 

rosse sono stati trovati ieri 
sera, in via delle Terme di 
Caracalla 19. A S. Paolo in
vece, nel banco di un merca
to, vicino al commissariato 
di zona, è stato trovato un 
drappo rosso con una stella a 
cinque punte, firmato «Nu
clei clandestini di resisten
za». ':-' 

Sia i volantini che il drap
po sono stati segnalati da 
una telefonata, al Messagge
ro quest'ultimo, verso le set
te, e circa alla stessa ora gli 
altri, questa volta a radio ra
dicale. - - / . 

Il «messaggio» è lo stesso 
sia nel drappo che nel volan
tini. Si tratta dello slogan br 
sul lavoro nero, che incita al
la chiusura dei covi in cui 
viene praticato. 

jSono 20.000 i vagoni 
» per migliaia di carri 

ganizzative, l'inadeguatezza 
dei grossi centri di smistamen
to, che dovrebbero poter sop
portare la quantità di traffico 
merci che il mercato impone. 
A quanto si è appreso, le FS 
hanno allo stato attuale: un ar
retrato di 20.000 carri, vale a 
dire che ci sono 20.000 vagoni 
in sosta per varie cause nelle 
stazioni italiane, che vengono 
agganciati non appena possibi
le ad un convoglio. • • 

Negli ultimi tempi, oltretut
to, il traffico verso il sud ha 
subito un forte rallentamento 
per la precedenza assoluta che 
è stata data al trasporto pre
fabbricati, derrate alimentari 
e altri grneri necessari, verso 
le zone terremotate. La giu
stificazione sarebbe seria se 
non fosse che il terremoto è 
avvenuto quasi otto mesi fa. 

Vediamo che cosa succede 
in una zona centrale, e nevral
gica, come quella romana: nel
la città esiste un solo centro di 
smistamento quello che sta 
sulla via Salaria, ed esistono 
vari scali ferroviari, tra i quali 
San Lorenzo, Roma Tiburtina, 
Tuscolana, etc. I vagoni merci 
che arrivano, da qualunque 
provenienza, si fermano allo 
scalo; 11 attendono il raccogli
tore, un locomotore (unico a 
Roma) che li aggancia e li por
ta allo smistamento. Lì restano 
in attesa, spesso per molti gior
ni, fino a che, individuata la 
destinazione non vengono di 
nuovo prelevati e condotti allo 
scalo dove c'è un treno in par
tenza per quella città. 
- «È una cosa inconcepibile — 

afferma un lavoratore dello 
scalo San Lorenzo — si po
trebbe snellire di molto il traf
fico, ed evitare questo intasa
mento, indirizzando in manie
ra più diretta le merci verso le 
loro destinazioni». 

Lo scalo San Lorenzo è mol
to ampio, il più grande a Ro
ma, ma è anche il meno fre
quentato, e ci si domanda per
ché. «Certo, il posto ci sarebbe 
— ci spiega il dipendente dello -
scalo — ma i.binari sono trop
po corti, e un convoglio con 35 
vagoni, ad esempio, andrebbe: 

ad invadere anche la parte do
ve c'è lo scambio». Come dire 
che con un pezzo di binari in : 
più le cose andrebbero un po' 
meglio. Esiste tuttavia un pia
no di riammodemamento del 
trasporto ferroviario, che pre
vede un potenziamento delle 
strutture e dei mezzi di eserci
zio. Ma sembra che gli effetti 
di questo piano non saranno 
apprezzabili prima di tre anni: 
speriamo che nel frattempo si 
riesca almeno ad evitare che i 
treni scompaiano. 

Contro i nuovi attacchi del terrorismo occorre una iniziativa del movimento operaio 

I lavoratori di nuovo in campo 
Contrastare ogni lassismo - Togliere ài violenti ógni maschera di «vendicatori sociali» - Nei luoghi di lavoro 
riaffiorano pericolosamente i temi della campagna «br» - Episodi gravi spesso trascurati o sottovalutati 

Sei vittime 
in due giorni 
sulle strade 
del Lazio 

Ancora una tragedia lungo 
le strade del Lazio. Dopo lo 
spaventoso incìdente che è co
stato la vita a tre donne sul 
raccordo anulare, altre tre 
persone sono morte ieri notte 
sulla Bracctanese. Una «126» e 
una «Lancia Beta» si sono scon
trate frontalmente vicino al 
centro abitato di S. Maria di 
Galena. Nell'incidente hanno 
perso la vita Carmelo Marche
se, tecnico della Radio Vatica
na, suo fratello Costantino ed 
il figlio sedicenne Maurizio. 
Le vittime si trovavano a bor
do della «126», e l'autista della 
•Lancia* non è stato in grado 
di spiegare la dinamica del 
tragico scontro. 

La polizia sta ancora inda
gando anche sulle cause dell' 
incidente di mercoledì pome
riggio sul GRA. Secondo alcu
ne testimonianze la conducen
te della «127» coinvolta nell' 
urto avrebbe frenato all'altez
za dello svincolo per imbocca
re la via Pontina, proprio 
mentre stava arrivando una 
betoniera a forte velocità. Il 
conducente del pesante auto
mezzo non sarebbe riuscito a 
frenare, urtando la fiancata 
dell'utilitaria. Nell'urto, una 
scintilla ha provocato l'esplo
sione dei serbatoi di benzina e 
le tre donne—Antonietta Ma-
rafelli, Agostina Robuschi ed 
Elvira De Jacobis — sono ri
maste carbonizzate. 

La tetta contro U terrori* 
smo, dopo innumerevoli at
tentati compiuti a Roma e in 
varie parti d'Italia e il crimi
nale assassinio del dirigente a-
ziendale Taltercto, riacquista 
la sua centralità nell'impegno 
complessivo di tutto lo schie
ramento democratico, n sin
dacato, che in questo schiera
mento ha un posto preminen
te, deve anch'esso—così come 
partiti, movimenti, istituzioni 
— recuperare una sua specifi
ca iniziativa che si è alquanto 
appannata in questi ultimi 
tempi. La possente manifesta
zione di Mestre, testimonia, 
fortunatamente, l'immutata 
volontà dei lavoratori di non 
arrendersi di fronte al terrori
smo. 

Ma occorre sviluppare una 
iniziativa in profondità che ci 
avvicini ad ogni lavoratore e 
cittadino democratico e Io sol
leciti ad un rinnovato impe
gno democratico. È una esi
genza fondamentale da soddi
sfare, non solo per contrastare 
lassismi e spinte di adatta
mento alla violenza, di vasti 
strati sociali, ma soprattutto 
perché l'offensiva dei terrori
sti segnala la loro volontà di 
agganciare, più che nel passa
to, le loro sanguinarie impre
se, alla condizione sociale esi
stente. Hanno questo segno 
infatti le azioni compiute a 
Roma, Napoli e in altre località 
del paese. 

In tale situazione, restando 
essenziale la capacita d'inter
vento dei corpi di sicurezza 
dello Stato — intervento che 
sollecita perfezionamenti ade
guati della polizia e dei carabi
nieri, provvedimenti necessari 
a rendere più incuriva l'azione 
iella magistratura senza re
strizioni delle libertà fonda
mentali del cittadino — in 

questa situazione dicevo, è in
dispensabile una precisa ini
ziativa politica di orientamen
to dette grandi masse di citta
dini e lavoratori. Il sindacato, 
per quanto gli compete, deve 
agire con rapidità e chiarezza -
a livello dei posti di lavoro, che 
costituiscono i gangli vitali 
dell'organizzazione della so
cietà e della vita associativa 
delle masse. Per fare e dire co
sa? • ' 

Prima di tutto che nessuna 
legittimità pud essere ricono
sciuta al terrorismo anche 
quando esso si maschera da 
«vendicatore sociale» di diritti 
negati o repressioni imposte. 
Guai a cedere su questo fran
to. Diritti negati o odiose re
pressioni contro (e lotte dei la
voratori debbono comportare 
lotte di massa, con forme ade
guate, che rendano salda l'u
nità di classe. 

La Fiat 
di Cassino: 

La situazione in cui versa il 
paese, l'ulteriore abbassamen
to del prestigio delle istituzio
ni (Loggia P2), la volontà dì 
rivincita di settori padronali, 
l'incalzare della crisi economi
ca con le divisioni e antagoni
smi che provoca nel corpo so
ciale, sono oggettivamente 
punti di ancoraggio per una 
predicazione terroristica già 
sconfitta dall'iniziativa sinda
cale, ma che pericolosamente 
si riaffaccia. 

All'interno della FIAT di 
Cassino, dove repressive ini
ziative padronali contro nu
merosi delegati licenziali con i 
motivi più speciosi hanno pro
vocato una situazione di acuto 
conflitto sindacale, si sente 
mormorare qua e là, in modo 

certamente irresponsabile e 
primitivo, che quando si spa
rava certe cose non succedeva
no. È compito dei lavoratori 
tutti combattere simili defor
mazioni dell'orientamento che 
si produrrebbero se appunto V 
impegno del sindacato non 
tornasse a collocarsi su un a-
deguato livello di lotta politi
ca. Lotta politica capace di e-
sprtmersi non solo come prote
sta di fronte all'atto terroristi
co compiuto (ma si deve rito-
vare con preoccupazione che 
tempie minore partecipazione 
registrano iniziative di sciope
ro contro particolari atti ter
roristici) ma come azione 
«pie venti va». 

fn quanti luoghi dì lavoro 
avvengono ritrovamenti di vo
lantini terroristici senza che si 
organizza una protetta o una 
riunione? In quante situazio
ni, pensiamo ad esempio ad al
cuni ospedali, avvengono an
che sabotaggi ad impianti e la 
protesta non parte? In quante 
altre situazioni si torna a le
gittimare, anche sul terreno 
del dibattito, analisi devienti 
che sono predicazioni di vio
lenza senza risposte adeguate 
e tempestive? 

Dobbiamo ripeterci: la lotta 
al terrorismo non è soltanto 
ricerca dei covi delle bande a, 
cut deve pensare chi è prepo
sto a tale servizio. Si lotta con
tro U terrorismo smantellando 
continuamente le sue propoti-
zioni teoriche, rendendo vigile 
e partecipata la mobilitazione 
dei lavoratori, combattendo e 
rifiutando quelle posizioni 
«autonome» di collocarsi nei 
conflitto sociale che, non pun
tano tanto a risolvere questio
ni sindacali ma « creare caos e 
violenza. Questo ultimo aspet
to non deve essere sottovalu

tato, particolarmente m aicu-
ni settori dei servizi, dove per
mane l'iniziativa di residue 
forze detta autonomia orga
nizzata. : 

I compiti 
del sindacato 

Ecco quindi delineati alcuni 
riferimenti per una ripresa 
dell'iniziativa del sindacato 
sul terreno dell'orientamento 
che deve tenere ben. férmo U 
punto che non ci si può rasse
gnare ad una-tpecie di «rjian-
dizzazione» del terrorismo ita-
liana È appena il caso di sotto
lineare la necessiti detToccre-
scrmento detta capacita' di ini
ziativa di lotta del sindacato 
sui problemi del diritto al la
voro, delta riunificazione detto 
spezzettato mercato det lavo
ro, della pulizia morale dette 
istituzioni statali, detta giusti
zia su cui fondare il rapporto 
tra gli uomini Ciò significa 
dare riferimenti preciti a stra
ti emarginati e delusi per la 
caduta dt ogni prospettiva e 
anche (perché no?) a chi sente 
il ? teniamo oscurantista della 
predicazione terroristica e si 
trova ad un bivio pericoloso 
per la sua esistenza. 

71 sindacato allora alimenta 
la sua iniziativa di nuova ten
sione democratica e si rivolge 
a tutte le forze democratiche 
al Comune di Roma capitale 
della repubblica che ha saputo 
sviluppare contro il terrori
smo una grande e positiva 
/unzione affinché ti operi con 
rinnovala unità per contribui
re a vìncere definitivamente 
la battaglia contro il terrori-
tmo. _ 

Santino Picchetti 

ROMA 
SEZIONE PUBBLICO MMEGO: afe 
17.30 in fedne coordnamanto Enti 
Locai (Fusco). 
MMVTO: la riunione data saligna a-
graria « a m a par oggi è rinviata a 
data da destinarsi. 

ASSEMBLEE: MAGUANA afe 19 
(E. Mancini): FRASCATI afe 18-30 
(Carvi-Oneviano): ESQURJNO afe 
18.30 (Vitate); CENTOCEUE ABETI 
afe 18.30 O- Batti); MARINO ala 19 
(Ciocci): VALLE AUREUA afe 18 
(Pacco**): GERANO afe 21 (Refrige
ri). 
COMITATI DI ZONA: PRATI afe 18 
Cd-Z. ed eleni afe cicuauiuone 
(Fredda): APPIA afe 18-30 (Betoni): 
CASTELLI afe 18 riunione anwiàrè-
svstorì resporsabC oreprùzarione 
(RoK); OSTIENSE COLOMBO afe 18 
a Ostiense segreteria di «ma ad eletti 
afe cècoscrizione (Ottavi). 
FESTE OEUrUNTf A': continuano le 
feste de OSTIA ANTICA afe 19 dfcet-
tito con i compagno Pochetti: CAS
SIA afe 18.30i 

VITERBO . 
Ass.: Grana di Casto afe 2 1 : Cane-
pina afe 21 (CapatoTh Onano afe 21 
(Trabacchira). Inizia la festa deTUnrta 

FESTA DELL'UNITA' 
A RIETI 
Continua oggi la fesiaunjvinciale det-
runrta di Ratti. Programma: ora 19 
dfceroto su «Tedrtarie per ragazzi» 
con Carmine De Luca defe Redazione 
di Riforma deh scuota. Dafe 20.30 
presso i campo comunale (Vieto Fes
seli ) «Kermesse d'estate, musica ed 
immagmi per una serata «Sversa». 
Musica Rock con 1 compulso DNA. 
In omaggio a Bob Martey prima ««so
rte del farri rnuaìcale cRoots. Rock, 
Reggae». Ore 21.30- dbattito su 
«Rieti e la Sabina nefe ricerche e nella 
Curiositi intcSettuete dai contempora
nei. Esperienze ed idee messe a con
fronto». Partecipa tJ Prof. Alberto A-
sorRosa. 

Il compagno Ovidio Finucci 
ringrazia tutti i compagni che 
hanno partecipato al dolore 
per la perdita del 

padre 
Roma, 10 luglio 1981 
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Di dove in quando 
-..••«..•/j.ii'.-fl • 

Concerto di Magaloff in Campidoglio 
>.::' f 

, impa 
è un po' 

Gran nome, fama immensa, 
uno dei cardini dell'interpre
tazione chopiniana del nostro 
secolo, Nikita Magaloff è salito 
l'altra sera al Campidoglio per 
essere incoronato da un suc
cesso degno di una Star. "• ' ••>:• 

Il pianismo di Magaloff, im
mutato dà decenni, inconfon
dibile per il brillante lindore 
del tócco e per la scioltezza del 
fraseggio, lascia oggi, al termi
ne del pranzo, lauto e lussuo
samente presentato e servito, 
un insopprimibile senso di ap
petito. Magaloff è un artista di 
rilievo ormai storico, ma an
che un personaggio che paga 
un proprio tributo ad una con
cezione della pratica concerti
stica, suggestiva, ma forse su
perata, segnata da un evidente 
margine di mondanità. Il bel 
gesto, il porgere eloquente, lo 
stupire con una serie infinita 
di prodigi digitali: sono com
ponenti che, isolate, non paga
no più.pur conservando il loro 
fascino. Un pianismo, che, se 
non sembra aver raggiunto la 
pregnante soavità di Cortot da 
un lato, dall'altro rifiuta la vo
lontà di indagine, il duro lavo
ro di scavo, la fatica di costrui
re solidamente. * 
'•• La Piazza del Campidoglio, 
affollata come non mai e fe
stosamente illuminata da mil
le e mille fiaccole, è stata la 
cornice ideale del concerto di 
Magaloff: un evento che ha 
trovato una propria dinamica, 
anche grazie all'ambiente, u-
tiico nella bellezza per assenza 
di paragoni, tanto da sfidare 
vittoriosamente il rischio del

l'oleografia. Il programma, 
tutto dedicato a Chopin, con la 
seconda parte occupata dai 
ventiquattro Preludi op. 28, ha 
avuto singoli momenti di alta 
magia, messi a fuoco sulla Ber-
ceuse op. 57 e sulla grande 
Ballata in fa minore. ? . 

La serata ha registrato qual
che episodio divertente, come 
l'arrembaggio al palco, quan

do Magaloff era già pronto al
l'avvìo; meno divertente, co
me la rumorosa contestazione 
di «autoriduttori» assediami, 
che, questa volta hanno vinto 
e che, alla fine, occupato il col
le, hanno comunque contri
buito al trionfo. Il traffico, nei 
paraggi, con divieti e deviazio
ni, un inferno.,\ , .. r., 

•;: »,:. *- ' ;-^.---«u.p. • 

Artaud allestito sul Tevere 

JMisolapuhk 

Là tentazione qui a Roma doveva essere for^ 
te: sull'isola Tiberina dritta come una nave, il
luminata dalla luna, a due passi dal ghetto (e 

i dàlia piazza intitolata alla famiglia Cenci),.far 
' navigare quella pazzia di Artaud che è conden
sata nel suo dramma I Cenci (appunto) inse-

\ guendo un bel po' di registri linguistici e modu
lazioni di frequenza sul tema della'follia. 

n primo spunto viene dalle •Fotlies Wa-
' gram», il locale che assistette quarantacinque 
anni fa alle sperimentazioni. Cenci in testa, del~ 

! l'inventore del teatro della crudeltà: è da qui 
che a Nello Rossati — regista dello spettacolo 
che è stato replicato per due sere, dopo una 
"prima" svoltasi a Frascati — dev'essere nata 
l'idea di Una specie di andamento da sciarada. 
Ecco perciò che nella storia di intrighi della 

; Jìoma papalina, l'accénto i posto sull'elemento 
principe di un altro teatro, il fooL Ti buffone, 
ma per convenzione anche alter ego e qui addi
rittura voce della coscienza, era interpretato da 
Nando Gazzòlo, insieme ad una schiera di altri 

•- personaggi (il nobile Cenci, Artaud stesso e il 
Narratore); mentre un insieme eterogeneo 
(Francesco Ciardi coprotagonista) fungeva da 
contorno. 

L'ambientazione era da Marat-Sade: allesti
scono qui il dramma i folli fra i quali, come si 
sa, Artaud stette rinchiuso nell'ultima parte 
della vita. Se non bastasse ecco anche la sugge
stione a rintracciare segni evidenti e manierati, 

i più. fatui, della pazzia attuale: musiche punk, 
pretese di delirio kolossal, un accenno di svasti
ca sulla «ruota» dolorosa che accoglie la giovane 
Beatrice. •• •• . - . - : , . . v > 
' L'intreccio che Artaud ricavò contaminando 
•freneticamente» Shelley e Stendhal, è notò: il 
vecchio Cenci malato di potereTia guai con la 
giustizia clericale; brinda alla morte dei figli; 
violenta la figlia femmina, Beatrice; e'finisce 
ucciso da una congiura familiare. Ma il suppli
zio secolare aspetta chi ha riparato alla pazzia 
del capofamiglia con la giustizia personale. 

Al •pasticciaccio» storico Artaud era spinto 
dai su*}', progetti misteriosi e certo, com'è stato 
detto, sperava nelle proprie qualità di attore e 
regista per estrarne un prodotto inconsueto, 
ambiguo e puro come lui profetizzava. Se è per 
questo loro enigma che I Cenci non vengono 
quasi affatto frequentati, va detto che Rossàti 
ha tentato di doppiare il capo in modo molto 
maldestro: la barchetta frague di un messaggio 
sull'autorità e U potere è affidata all'unico •in
terprete» della compagnia, Gazzolo. Dalla sua 
effigie sbiancata e imbiondita venivano parole 
porte con la solita, bella premura, però con tut
to u* peso di una didascalia. Mentre le strida di 
contorno, U bric-à-brac che sostituiva scene e 
costumi, la confusione di eventi e di idee, tutto 
intorno, colpivano quelle parole con bordate ta
li, da inabissare un transatlantico. 

m.s.p. 

Sospeso il 
concerto di 

Graziarli, Ron 
• e Kuzminac 

Il concerto «Concerto Esta
te» oonSon, Graziani e Ku
zminac, organizzato da Radio 
Blu e Video Uno per stasera al 
Giankolo, non ci sarà. Non ci 
sax* —denunciano le due e> 
mittenti — non per ragioni 
organizzative, ma per ragioni 

più strettamente politiche. 
Dopo i gravi incidenti di 

Milano dèi giorni scorsi, Ra
dio Blu e Video Uno intendo
no denunciare, con questa de
cisione, una colpevole negli* 
genza che esprimono gli or
ganizzatori dei concerti in I-
talia. ' ' 

MUSICA—Cosa c'è di meglio in queste serate afose che godersi 
.; un po' di buona rausica all'aria aperta? Forse l'acustica ne risente 

un po' ma ì nervi di chi ascolta ci guadagnano. Almeno tre, 
allora, gli appuntamenti musicali «refrigerati» di stasera. Il pri
mo è a Genzano. Nell'ambito dell'ormai tradizionale festival 
delllnfiorata stasera è di scena La Serva Padrona, deliziosa 
opera buffa in due atti di Gian Battista Pergotesi eseguita dall' 
Orchestra da Camera di Santa Cecilia diretta dal maestro De 
Masi. Le scene e i costumi sono di Ennio Calabria. Alle 21 all' 
Anfiteatro. -

L'altro appuntamento è a piazza del Campidoglio alle 21,15 
dove proseguono con uno straordinario successo di pubblico i 
concerti ali aperto organizzati dal Comune e dall'Accademia di 
Santa Cecilia. Stasera il concerto sarà diretto da Emil Tchakarov 

,- accompagnato dal solista Aldo CiocotinL, Musiche di Dvorak e 
. Beethoven. Ultimo appuntamento ma non certo in ordine di 

importanza quello con l'Aida che dopo tante traversie inaugura 
la stagione estiva dell'Opera a Caracalla (ore 21) con il consueto 
sfoggio di sgargianti costumi e improbabili cammelli 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Or* 12: Film « I tramonto dogli e-
roi»; 14: TG; 14.45: Cambiocqut-
ita.- 15.30: Telefilm «Modus*, la 
tofgo di un pianeta»; 16: TV rogas
t i ; 15.30: Telefilm «Quontin Dur-
vrerd»; 17: Cartoni, Qwndom; 15: 
Telefilm «Lucy • 6* ernie; 18.30: 
TO; 13.45: Muoio» oggi; 19.30: 
TS: 13.43: La eeort; 20.30: Tota
no»! «*olie* Surgooae; 2 1 : TSs 
21.13: Pam «Vomico di fan****»; 

V22.B0: Auto Renana; 23.30: loto-

TVR VOXSON 
Ora 7.15: Film «• gigonto di Metro-
polis»; 8.30: Film «Furio del 
West»; 10: Telefilm «Mata fi&erst; 
11 : « l a atomo*; 11.30: 
gente Tei 
to»; 13: 
13.30$ T i 
14.30: t a t i •Min»*. 14.43: 
« ~ . E « * * m * 3 
18.30; T V * i 
>»ny*th*»nM7: tr iniggojte al t r * 

enen Pethofit; 13J: Cartoni, Seso» 
Robot: 13.30: Tatofwm «tvenheee; 

13: T«4*f*m «L'incredibile Hvftt»; 
20: Sola stampa; 20.30: Film «L* 
uomo dal Sud»; 22: Telefilm «l'tev 
cr«dtt>*« HvJfc»; 23.30: Film 

GBR 
Ora 14: FMm «Sotto • sogno < 
•carpionai; 13.30: Stara • 
13: Cartoni. Unto Luta; 13.30: 

• #««B^K CSCvOff*fl# 

13: Roto TV; 13.30: Firn 
co»; 21.03: Tatofio 
*^3s •̂ S^H»*T*T*BTar*rs éB*K a**o*^"} 4 

ni lni icM*»; 23.30: Tutti ini 

«Aa9A»»MAtNIUILAUK4O*8TA040*«0 IC#fJ IAI 
OtsULUaTTOALLE TERME DI CARACALLA 

21 (tag). 2), Alte Tarma di Caracas»: Alea di 0 . 
Vardi. Maèstro concertatore a direttora Giuseppa Pate
ne. maestro dal coro Gianni Lazzari, rogjata Luciano 
Barbieri, coreografo Bruno Tesoli. Interpreti principali: 
Gasa Savóri*, Giuseppa Giacornini, M. Luisi Nave. Luigi 
Boni, Giovanni Gusmeroli. Franco 8ordoni. Fernando Ja> 

.i"\ copucd, Giovanna 01 Rocco. Primi ballerine Owdi» Zac-
cari. Mario Marezzi. 

ATTIVTTA DECENTRATE E DtDATTICHE (in c o i * -
DVaTaaaOOVsV OOsr* H ^dsVcSUnO l V v * r * 9 MVM*>eWsW 

Domani «He 21.15. presso Palazzo Rospigliosi a Zagaro-
k>: Sonata Al Santo Sopolcro di Antonio Vivaldi: Ste-
bat Motor di Giovan-Battista Pergolasi. Soprano: Clerry 
Bartha; contralto: Gloria BandUeOi; drenare: Alberto 
Ventura..Strumentisti dei Teatro dell'Opera. 

Concerti 

118 
ACCADEMIA FXARMONfCA ^ 

(c/o Giardino della Filarmonica • Via Flaminia n. 
Tal. 3601752) 
Musica in Giardino. Concerti e spettacoli net giardino 
della Filarmonica. Questa sera a domani ade 2 1 : «Akl no 

. Karia». spettacolo di danza giapponese. Biglietti sita Fi- • 
larmonica. * • • -.'•' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
( Chiostro di S. Maria deHa Pace - Via Arco detta Pace n. 
5 - angolo di via dei Coronari) -

' Serenate In Chiostro. Domenica e lunedi afte 21 Contor
to dèi chitarrista Piar Luigi Corona. Musiche di J. 
Dowtand-M. Giuliani. ' < . :. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA 
(Via Arènula. 16 • Tel. 654.3303) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 che 
avrà jnteio H giorno 6 settembre p.v. Per informazioni 
telefonare alla segreteria 654.3303 tutti i giomi esclusi ) 
festivi dalle ore' 16 alle or» 20. ' 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
, (Comune di Roma - Piazza del Campidoglio - Tal. 

6793617 - 6783996) 
Questa sera alte 21.15 Concotto «Bratto da Enel 
Tchakarov. pianista: Aldo Ciccolini. H programma musi
che di Beethoven e Dvorak. Biglietti in vendita da»» 9 afte 

~ 13 al botteghino di via Vittoria e al Campidoglio dafte 
19.30 in pòi. 

Xfta'PRIMAVERA MUSn?ALE C4 ROMA 
(c/o Basilica di Santa Sabina ad*Aventino) '-
Alle 21.15. quintetto italiano d'archi con Alessandro 

» Mancino (vicino). Luisa Muratori (vtoftno). Raoul Man-
cuso (viola). Sandra Monaceffi (viola). Luigi Boeooni (vio-

- kmcello). m programma musiche di Mozart. " : 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA - ' - " 
•• (Informazioni - Tri. 5750005) * ! 

- Presso l'Aula Magna (Palazzo della caneefteha). lunedi 
olle 21.30 Concerto diretto da Frita MaratW con: 
Steve Tauriainen (corno). Valerio Becker (pianoforte). 
musiche di Beethoven. 

TEATRO DI VERZUftA - VILLA CEUNMMITAJlA 
- (Piazza SS. Giovanni e Paolo - Tel. 73.48.20) 

XVI Stagione estiva di'balletti. Fino a domenica afta 
21.30 il Complesso Romano del Basette, dretto da Mar
cela Otineff. presema: La creatura dì Piomotao. Mu-

:• siche di Beethoven. Vigano. Otinelti. Con Leda Lofodwe. 
Joan Bosioc. Valentin Baraian. Josef Ruizi, Rafael Marti. 

COOP. ART. " 
(informazioni - Tel. 8444650) -
Presso la VOa Sforza di Lanuvio afte 2 1 : Rigolotto di 
Verdi. Direttore d'orchestra: Danio Belarolneni. regista: 

• Dario Micheli, con: Aido Protri, Andre* Eiena. Loris Geni-
beni Ingresso L. 3.000. 

nSTrVALDClX'aWIOItATA I S S I 

>. Praaso rAnfiteetro, lunedi afte 21 : Basetta di 
caBaast^MModansa olretto da Nicoletta Giavotto. Afta 
23: Saiaiiasaoacestagàiaaaaattò t balconi dal Centro 

<: Storico, raattnitedagtt aaovi del Laboratorio Teatrale di 
, Ganzano dj Roma,..., t _. _r i 

CORO PJd. SARACOftì d>ajl esdeoial i l i di Itoasa 
(Vi* Citunnò 24/f - Tel. 861663) ' ' 
Domenk^aas 2 1 . Presso le Basilea dai SS. Cosma e 

.Damiano Cewsaerto «B cMaaaaa dola aiaatrina 
1SSO-S1 del coro F.M. Saraceni. Musiche di VrvatdL 
Ingresso boaro. (.•••:.- •;- -' •;~->~¥: ""•-•'.* , l * ' i ' 

Festival dei due mondi - Spoleto 

Afta 12: Cannerò» a l mauiontpnm. Ale 15.30: t t -
vitigno ootriget, drattore d'orchestra Herbert Gwtzen. 

. regia di FOppo Sanjust. ADe 2 1 : Rltnrttl eS exotaoent-
stL picco*" concerti di danza e chiacchiere - a cura di 

• Vittoria Ottotanghi. • • - • • • • 
TOkTRVtO DELLE S O 

^•IB:*9O9no*vn*amotimt»tu.dT9dix0<*ti>-
jévsfc). regia-e ùnerpietazione di fiabriele Levia. 

TEATRO NUOVO • 
Ale 15: Banca Tnaoser of H*rtom. ovazione artistica 
di Arthur Mwchel. Ale 20.30: Dea luet la* O T H - O (La 

. vedova aaagra) di Franz Lahsr, dkettore d*orchaeoa 
Baldo PodK, regia di Alfredo Rodriguez Arias. 

V3JJLA REDCNTA 
Afte 2 1 : Rlnra lwi iHH. di Roberto Larici regia a Ar-
mando 

21.30: H Teatro StaNe dar Aqula 
%ft a etaoasa» di Roner W. Fesaeindar. regia di M 
con: Carmen Scarpina e Giampiero Fonebri 

T l ^ T R O ROMANO 
Afte 21.30: 

Mattia. 

Prosa e ririsia 
ANTITEATRO QUEItCIA DEL TASSO ESTATE RO

CA! Gianicoto - Tot 359.86.36) 
A I * 2 1 . 3 0 . 
AnROJsana tf Plauto, con Sergio Arnmeeta, MarcsRo 
Bonino Onìs. Patrizia Parisi. Michele Francis, «sene Bo
nn. Franco Sentasi. Regie di Sergio Ammirata.' " 

BORGO S. SVNOTO 
(Via da' PenHemiori. 11 - TeL 8452674) 

-' Dornenicaale 17.30: La Compagnia D'Origfte Palmi rap-
. preasnia, La ftaBassÉVara di Carlo Goldoni. Regia di A 

Palmi • • - • - , 

(Vie osa» Steaetta. 18 • TeL 65694?4i . 
L j ^ u u M k ss*M*Bs*fèa*9MHaa*BBB f C ta***aVssi «rsssV^a>S «**aMftanaàTÌ 

«acos in cuftaboi elione con rAseeaaorate afa Cultura e 1 
Teatro di Roma. Con: J. Lewis, C Castrato. C Gbis .M. 
EgsMon. Perd sisorrnanoni telefonare al Teatro. 

(Vie C Colombo 
Afte 2 1 : La 

via GonoccM • TeL 5139405) 
del Teano d'Art* di Roma pr*-

Regiedia 
Vttl ESTATE TUSCOLAWA - TEATRO DELLE 

TAJSEpI 
(Frascati) 
Domani e aomanlea ale 2 1 . • Tu pn> 

^ Vìe S- Sabine - TeL 3S0S90 - S79S583) 

* di De Chiara a Fiorentini con Enea Guerini e E. 
i. L. Cam. P. Fati a «La piuma ribalta di Roma». 

IMusiche di P. Getti 
• ESTATE 

/ -, 
(Vie «W Mezarino - TeL 7472830) : 

: Afta 21.30. Anita Durante. Laaa Ducei. Enei 
sarn^ryleCoa^saunleStabie dì Roma Che 

siche di L. Tega. Rogo dev'auserò. 

(Via Sera 2 t - Tel. 5421933) 
A4» 21.30. • Gioco del Teano 
Ron*o*o MnO, Luigi Fama. Meunzfo M»srgMtti, Eneao 
Spataro in: L*anaaea assono di H. Mann. Regia di C*J 

Teatro per ragazzi 

(Via*) data " Primavere. 
277.80.49-731.40.39) 

cutter»*. 
i Lazzaroni». AttivitS di 

33 -TeL 782.23.11) 
) fltlwWTtl ÉVVVS Ss) ! 

rteele>>liiMiid»lr**rts«1alvernrdlw»*10-aw1aaT 
»• pr i net eaanl pari 

CINEMA 

• «The elephant man» (Anieno, Augustus) 
• «Passiona d'amore» (Barberini) 
• «Ricomincio da tre» (Eden, Eurcine. Fiam

ma 2, Gioiello, Gregory) 
• «Mon ondo d'Amoriquo» (NUD 

«L'ultimo metrò» (Rivoli) 
«Ciao maschio» (Africa) 
•iUgaimisha» (Madison) 
«Tre fratettt» (Nuovo) <, •' h> 
«Al Pacino Cruising» (Felix) 
«Ludwig» (Politecnico) • 
«Angi Vera» (Sadoul) 

Jazz e folk 

Elyritmiin 

ELTRAUCO 
(Via Fonte deX'Olio. 6 • Tei. 669.59.28) 
Alle 22: Dakar presenta Peatlora | 
Cand breailanl, Carmslo presenta 

MAHONA (Via A Bertani. 6-7 • Tel. 5910462) '' 
, Tutte le sere (domenice riposo) date ore 22.30 musica 

latino-americana-iamaicana. • , 
PARADISE (Vis M. De Fiori. 97 • Tel. 6784838) 

Tutto le sere alle ora 22.30 attrazioni internazionali nel 
super spettacolo: Che notte stanotte! Informazioni e 
prenotazioni tei. 854459 • 865398. 

SELARUM (Vie dei Fienaroh 12 - Tel. 5813249) 
Tutte le sere afte ore 21 musica latino-americana con gli 
Urubù. Apertura locale ora 18. "> -

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 18 - Piazza Risorgimento 
- Tel. 654.03.48 - 654.56.25) . ^ 
Alle 17: sono aperte le iscrizioni ai corsi d musica per 
tutti gK strumenti; alle 21.30 «Concerto di blues» e rag
time con M. Cuicasi (chitarra). G. Mszzone (chitarra). 
Leno (armonica) 

CIRCOLO ARCI (Via Val Trompia. 54 • Montesacro) 
Giardino dei Tarocchi (Vìa Val Trompia. 54). Tutte le i 
da** 2 1 . Si mangiano piatti freddi e lang*drink. 

LUNEUR (Lune Park Permanente • Vie dette Tre Fontane • 
EUR • Tel. 5910608) 
Il posto ideale par trascorrere una 

Cineclub 
FftLMSTUDIO (Vie Orti d'Albert. I /c • Tel. 657378) 

Stuolo 1 • Afte 18.3020.30-22.30: Coal b e l 
dosso con D. Sonda - Drammatico; afta 20.30 «Lanca-
tono e Ginevra» con L. Simon • Drammatico 
Studk>2-ABe 18.30: «Perché ISig. R. è surto coito da 
fottui omicida»: afte 20*30: OS dai doSa poeta; afte 
22.30: Nora H s n u r 

L'OfFICtNA (Via Benaco, 3 - Tel. 862530) 
Atte 18.30-20.30-22.30: Rena di V. MinneM coni. Ber-

• ornati a C. Bayer (versione originale); Pleasoony LRy 
Mora (inedito in ttaHe) - Estratto 

SADOUL (Vìa Garibaldi. 2/a - Trastevere - Tel. 5816379) 
Alte 19-21-23: Angi Vera, V. Papp - Drammatico 

CINECLUB POLI ILLMJCO 
(Via G. V. Tiepok). 13/a - Tel. 3607559) 
Alle 17-21:lnnVvlg di L. Visconti con H.Berger- Dram-

• matico - VM 14 («arsione integrale) : • , • . , . - • • 
C.R.S. N. I A B U R S S T O 

(Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283). ';-
Chiusura estiva 

Cinema d9essai V .- .*.* t. I , 

D'ESSAI • 
; (Via ArchirnadB. 71 - Tei ,876667) " L 2000 

Pioaaa di F. Fettsii • Drammatico - VM 14 •'•' 
(17.45-22.30) 

ASTRA (Viole Jonto, 105 • TeL -8172352) L. 1500 
Bis t̂an CCesMsfy osci P* NtJWrteeW * Dc«yivn«tttco -

AFRICA (Via Gatta e Sidano. 18 - Tel. 8380718) >;.i 
, L 1500-1000 

Ciao meoehio con G. Deparoleu - Drammatico - VM i 8 
AUSONIA (vìe Padove.. 92 - Tei 426160JL 2000 

• ponte • * • nkvna KVPOÌ con W. HoJdan - Drammeuco 
FARfKSS (P.z* Campo de* Fiori. 68 - TeL 6564395) 

Sf M jast^e* ^ r f * a ^ t ^ ^ s ^ a i nr>rf» * • * éTn lai» » «T^»^M«*^*H*h*^MSi %JSi*l « § ) 

TWnWBm mmWfnOmmm COn M , rcXwQr - «^«WrVniUCO * vlW IO 
(Vìa Viterbo 11 - TeL 669493) ; ; 

I Danisan con W. Holden - Dramma 
•-- t i co ''- " 
RKIVOCaNE (Vie Card. Merry del Va) 14 - TeL 5816235) 

di Aejatha Chrsaoo con D. Horniwi - Giafto 
con R. Hudson - Avventuroso 

Prime visioni 
ADRIANO (P.zza Cavour 22 • T. 352153) L. 3500 

PastiBon con S. McQueen - Drammatico 
(17-22.30) • • ; • - . -

(Via Lkfa . 44 - Tel. 7827192) L. 1500 
a MeMdo con B. Con • Satirico - VM 14 

ALCYONE (Via Lago di Lesina .39 TeL 8380*30) 
L. 2500 
A l di Ni del b«M* • dal eaafta con E. 

'- Drammatico • VM 18 . - ' • - . 
(17-22.30) 

AlfsERI (Vie Repetti. 1 TeL 295803) L. 1200 
Roma citta aperta con A. Magnani - Drammatico 

AftSlAir iaTORI Sexy Raavia 
(Vie Montebeftb. lO I - Tei 481570) L. 3000 

(10-22.30) 

(Via A. Agiati. 57 
Chiusura estiva f 

Telefono 540891) L. 3000 

(Via N. dot Grand». 9 - TeL 5816168) ' l_ 3000 • 

(17-22.30) 
WRSflSf (PJ» Sernpione, 18 - T. 890817) L. 2000 

The assaasaa* saan con J . Hurt. Dramrnaaco • VM 14 
ANtARES (V.Aonetico 2 1 - T . 890947) L. 2000 

AOJLRLA (Vìa L'Aquia. 74 • T. 7SS49S1) L. 1200 

ARJSTON H. 1 
(Vie Cicerone. 19 - Tei 353230) L. 3S00 
• oatsoaavdO con B. Lancsster • Drarnmeaco 
(17.30-21.30) 

AfaVTOPJ M. 2 
KL Colonne - T. 6793267) L. 3500 
a» earco «S Rtr. Oaodbar con D. K« 
- V M 18 

* (17-22.30) ' 

TeL 5115106) L 2000 

One Tueeolene. 746 • TeL 7810636) L. 2000 
Seeita eweaeno con 0 . Swtfwnand - Seeìlou 
(17-22.30) 

sVOIMO tJlOTEt: eSOVsl 
(Via Macerete. 10 • TeL 7S3627) L. 2800 

(Vìe a de 

(16.15-22) 
SALDUSMA (P. Bstdune 52 • Tel. 347592) U 2500 

I - T«L 4 n i 7 Q 7 ) L. 

(17-22.30) -• • • ' " • • > - - • - / . 
ftSVSlTD m* NLaTOsv 44.^sLJMOtST) 
Drammatico - VM 18 
(17-22^0) . 

63 - TeL 481330) 

(16-22.301 
OTTO <*• LaanceiaBo 12 • TeL 6310196) L. 1200 
Chiuso par restauro 

(Vis Stame*. 7 • TeL 428778) L. 3 * 0 0 ' 
con A Sordi - Satirico • VM 16 

117-22.30) - -
CAPTTOL (Vìa G. Soosoré) - Tot 3S32SO) L 2500 
.Chiusura i 

tO I - Tel 6792485) 
conP. 

WJom Mewieu*jilu _̂12» • T«L STtfSST) 

MT^BSoT * . 
(Vte Caaoe. SS4) L. 2000 
iconL-Blatr 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo 74 • T. 380188) 
Ricomincio da tra con M. Troiai • Comico 
(16.45-22.30) 

EMBA88Y (Via Stoppaci 7 - Tel. 870245) 

COLA DI RIENZO 
(P zza Cole di Rienzo. 90 - Tel. 350584) L. 3500 

. S*he^dton^*ntea*'v««torol con A. Ceientano-Satiri-
co . \ ..,-, - . . . , ' . .. 
(17.30-22.30) 

DEL VASCELLO 
• P.zza R. PHo. 39 - Tel. 688454) L. 2000 
"' Chiusura estiva • • 
DIAMANTE -

(Vis Prenestlna. 23 • Tel. 295605) L 2000 
' Poeay TsBt aaaao partente -
DIANA (Via Appiè. 427 • Tri. 780145) L 1500 

I cerabblnlarl con G. Bracardi - Comico 
DUE ALLORI 

• (Via CasiKna. 506 - Tel. 273207) , L 1500 

L. 3500 

L. 3500 
Due cuori una cappa** con R. Pozzetto - Comico 
(17.15-22.30) e. 

EMPIRE -
(Via R. Margherita, 29) - TeL 857719) L. 3500 . 
Forverò di atei» con A. Sordi. M. Vitti • Satirico 
(17-22.30) 

ETOéLE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797566) L. 3500 
URaml fuochi con R. De Miro • Drammatico - VM 14 
(17-22.30) 

ETRURIA(ViaCassia 1672-Tel .6910786). L 1800 
. Oueàta è rAmedea patta seconda - Documentario -

V M 18 ' " 
EURCINE (Vie Uszt. 32 • Tel. 5910986) L 3500 

Ricomincio da tre con M. Troiai - Comico 
( 1 7 . 3 0 2 2 . 3 0 ) -

EUROPA tC. d-itafia. 107 - Tel. 865736) L. 3500 
Amie) miei con P. Noret -Satirico - V M 14 
(17-22.30) 

FIAMMA (Via assolati. 47. • T. 4751100) L. 3500 
t i troverò ad ogni coste con J. Caen • Drammatico 
(17.15-22.30). 

FIAMMA. M. 2 
(VisS.N. da Tolentino. 3 - Telefonò 4750464) . 
Ricomincio de tre con M. Troiai - Comico • 
(17.30-22.30) > '.", , 

OARDEN (v.le Trastevere. 246 - T. 582848) . 
L 2500 .', ; . 
O—tona con A. Sordi - Satirico 
(17-22.30) > - - , . 

OLtADffrO (p.za Vulture Te). 894946) L. 2500 
Lo chiamavano Trinità con T. HM 
(17-22.30) , , 

QKMELLO(v. Nomentans 4 3 - T. 864196) L. 3000 
Rieemincjo da tra con M. Traisi • Comico 
(16.30-22.30) . • -. - - -• 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 765002) - l_ 3500 
CaaBaaal faro* con J . Morhsn - Drammatico - V M 18 
(17-22.30) . 

(Via Gregorio VN. 180 - T*». 6380600) .. U 3500 . 
effa>s^e«Baù^«M«^^ ^sW •**••*. ^*^ %M T r ' i * f * ' Tri a • •rpavOVa**apSlBw BBB*> V*r*ar V O a * -OO*;» - ll^SSaSi * v O f n I C O ^ •? -

• (i7.i5-22.3o) ::...•-.., -Irrt;" . ,::~ U:'^' 
rK)UDAY(L9oB. Marcato-T. 858326) L 3500 

Como OfOvanto, con B. Scoia end • Drammatico 
(17-22.30) - - ' ; - ' ' •-••. ' - - - - * - - • / . / * - - • • . * . ' . • • • 

tmUMO (Via a Indune - T e i 582495) , L 2600 
Chiusur»estiva ° "*" -~ " !"~v' 

KJNO (Via Fogliano, 37 • Tri. 8319541) L. 3500 
Chiusura estiva 

LE O B N E S T R E (Cèsairjaloccò • T. 6093638) L. 2500 
lAajuna osa con D. amons - SMI IKO 
(17.3O-22.30) ' :•-:•* -::•-

(Via Appi» Nuova.' 1 16 - TeL 786086) L. .2500. 
S * U A * Afta 18-20.15-22.30 « ftlitiOci i i a t a u f 
con A Ceisntano - Comico 
Sale S - Afte 16-20.1S-22.30 «Star e**» con Y. Caan 
• Giotto - VM 16 ^ 
Sai»C-Atte 18 :20.15-22.3Òtaveatie «jataii M i l l i 
9W9 - d'animazione " : - . - , • . 
IAJESTIC • ••-
(Vie SS. AposMl. 20 - TeL 6794908) L. 3600 

(17-22.30) . C ° n , 
iCURY 

(Via P. Castefto. 44 - TeL 656176?) L. 2000 

(16.45-22.30) - . • • • - . • ' . - i . 
METRO DRIVE M (Vie CCotomo. 21) : L. 2000 

ASthat J a n lo ip i l i nula u nuli i i l i di B. Fosse • 
• Musicala •-»••• 

(21.20-23.45) 

(Via del Corso. 7 - TeL 6789400) L. 3500 
Scsazoid con K. Kineai - Horror-VM 14 
(17-30-22.30) 

•OOESNCTTA 
(P.zzs Repubbfc». 44 • TeL 460285) L 3500 
Lai_ 
(16-22.30) 

(P.zza Repidibfeca. 44 - TeL 460286) L. 3.500 
Laaleevad 
(16-22.30) 

(Vie dette Cove, 36 • TeL78027.1) L. 3000 
• ggpx^B^EfA*^— e I I f i • i • 'aT^a^u»BB*B»>^a^*^ . 

gT̂ ESjBJBJEJEJBj C O I * O » NfeXeTVsMIS * mJfWaWnwtHMBmW • 
i; (17 22.30» • :- ^ ; - •% - -• h ^:\ 
MAN. (Vi* V. Cermete - Tel S9S2298» s L 3006 ̂  

i G- OsaenSar - Onanrnati-' 

(17.30-22.30) 
KVsiMagna Greci» 112 -T.7S4368) L. 3500 

con S. Cormary -

(17-22.30) 
1S-T*L 5803822) 

at* 16.30 
afe 22.30 oc» N. 

TeL 482653) L. 3000 

(17 22.30) 
MNRsNETTA 
(via M. Mrighsrt. 4 - TeL 6790012) L. 3500 
Une»ne»tceBioa*n**aìo»ASordl-Comico 
(16.50-22.30) 

TeL 464103) L. 7 0 0 0 
con JL Fonde • 

7 .- Tel 5810234» L- 3500 
A. Sena - Comico (VM 14) 

113 • Tel 8 6 4 1 8 » L. 3000 

fUVOU (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) L 3500 
L'ultimo metro di F. Truffaut • Drammatico 
(17-22.30) 

ROUGE ET NONI 
(Via Salaria. 31 -Te l . 864305) L 3500 

con A Bencroft • Sentimentaie ,-
• (17.30-22.30) */-V f iJ . - ' -T '.-ss: ;.;••>•' '-,. •' \ 

(Via E. Filiberto. 179 - Tel. 7574549) L. 3.500 
Incubo sua* città contaminata 
(17-22.30) ' 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tei.865023) U 3000 
Chiusura estiva 

8UPCRCINEMA (Via Viminale -Tel. 485489) L. 3600 
Ben Hur con C. Heston - Storico-mitologico 
( 17-21 solo 2 spettacoli) 

TftFFANV (Via A: de Pretis - Galleria - Tel. 462390) -
L X 5 0 0 
Mogli morooee 
(16.30-22.30) . . - . ' . : • 

TRiOMPHE 
<t (P.zza Annibaliano. 8 • TeL 8380003) L. 2500 

1 Chiusura estiva 
UU8SE (Via mirtina 254-Tel. 4337"441) L. 2500 

e^upvr dofafw porno 
UNIVERSAL (Via Bari, 10 -Tel . 855030) L. 3000 

Di e h * Mgno **)7 con A Sordi • Comico - VM 14 
(17-22.30) 

VERSANO (P. Verbano. 5 - Tri. 8511951) L. 2000 
Rooarball con J. Caaa - Drammatico • VM 14 
(17-22.30) 

VITTORIA 
(P.zza S.M. liberatrice • Tel. 571357) - L. 2500 

Chiusura estiva • 

Seconde visioni 

ACIUA (Borgata • Acib'a - Tel. 6050049) 
Chen continuava a massacrare a colpi di karaté ,. 

ADAM (via Casalina km. 18 • Tel. 6161808) . . . . 
Non pervenuto 

APOLLO (via Caroli, 98 • Tel. 7313300) L. 1500. 
Chiusura estiva . • • - • • . • - - ^ • • :. • 

ARIEL (v. di Monteverde 48 • T. 530521) L. 1500 
Chiusura estiva < . *,• ; • •••,• • - u 

AUGUSTUS 
(corso V. Emanuele. 203 • Tri. 655455» L. 1500 

: The etepharrt man con John Hurt - Prammatico - VM 
14- - • : : . . . . ..•- :- " 

BRISTOL 
(via Tuscolana, 950 • Te). 7615424) V. L. 1500 
Sexy movie 

SROAOWAY • 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) ; L. 1200 
Asso 

CLOOPO (Via Riboty. 24) • Tel. 3595657) L. 2000 
Chiusura estiva ; '•'-• / . ' " • ; . ' ' . ' , . 

DEIP1CCOU '_ , : •:, 
Chiusura estiva " , ." " ' . 

ELDORADO : ' " ; - —••-• ' • • - • • 
(Vaie dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) L. 1000 
i virio In bocca A. Arno - Sexy - VM 18 

ESPERIA (P. Sohnino, 37 - Tel. 582884) L. 2000 
RoÉérfaaS con J. Caan • Drammatico - VM 14. 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11 -TeL 893906) • 
• L. 1500 *-• • - • ' . ;.• 
- : Chiusura estiva • ' . - - • 
HARLEM (Via del Labaro. 564 - Tel. 6910844) . 
;• L. -900 •••••• * * , ••;:•-•••: 

Chiusura estiva •.,, 
HOLLYWOOD (Via del Pignetd, 108 

Tel. 290851)' L. 1.500 
Non pervenuto 

JOLLY (v. Lega Lombarda 4 - T. 422898) L 1500 
Chiuso per restauro 

MADISON (Via G. CNabrero. 121 - Tel. 5126926) 
:. U 1500 ' '- -—•- . . , • / • ;-•••-.- ;-<<\ 

Kagomuahe di A Kurosawa - f^ammarico 
MtSSOUm (V. Bombe* 24 - T. 5562344)L 1600 

e*OULM ROUGE (Via O.M. Corbino. 23 -
^ Tel. 5562350) ^c L. 1500 
' LosatacaàAedal**Boaré ~J.-'-'••*• '' 
NUOVO (Via Ascianghi. 1 0 - T e l . 588116) U 1500 

ODEON (P^a RepiAoBca. 4 - TeL 464760) 
^ U ' i 2 ò 0 ' v {,:•_: ,'•• •$?'•:••*-: - • •-•-.•-? -

Chiusura estiva ' • •' 
PALLADRRM (p.za B. Rómarmo, 11 • T. 511Ò203) 

L. 1500 
• L'«aBaao Letilsloie con D. Warbecfc - Orarnmebco 
PRSMA PORTA (p;za Saxa Rubra. 12-13 -
- Tei. 6910136) L. 1500 

eTÀPsaWeam *WMa74sm É A " * 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Tel.6790763) : y 
L. 1500 -.;••• •-- '< ^ _ ; ' 

di A Tarfcovskij - Drammatico 
(Via Pie dalle Vigne. 4 • TeL 620206) 

L. 1500 • • : • ' . :.'.- . 

TR1ANON (Vie M. Scevol». 101 - TeL 780302) 
^ 'L '1000 - •> . ."'..:-'.. :.••-•,•'•:. 

• * • 

Cinema-teatri 
JOVSSELU ( P r a a Pepe . TeL7313308) 

•• L. 1700- - ' 
Sodo»»*» con P. Lome • Sexy - VM ti 8 e Rivista di 
*nPOQBoT9*TO 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 - TeL 4751557) V 
L. 1300 - .-"-• , •,. .-.-_.,."' 

e Rivista oli 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Pattottini - TeL 6603186) 
- L. 2500 ._.• 

La lecanalera con A. Celentano - Comico 
(18-22.30) 

SStTOfVia deirìomegnoi - TeL 5610750) L. 3000 

Gietto 
(17-22.30) 

SUPERGA (Vie Menna. 44 - TeL 5696280) 
L. 3000 

er«a»*ss*> con Vrnorio fìseew—i 

Arene 

(Vie Cario Casini. 282 • Oragorxatb - TeL 6088179) 
Prossime apertura 

V M 1 8 

con W. Beatty - Sem. 
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Le aveva infelicemente avanzate un ex collaboratore di Jimmy Carter 

USA-URSS: seccamente respinte 
s V SSJ 

assurde i i di icottaggio 
Rapida e dura risposta del Dipartimento di Stato - A Leningrado si gareggia oggi e domani - Molti americani 
preferiscono gli ingaggi dei meeting, come Lewis, se onf itto a Milano l'altra sera • 4 sogni di Scartezzini 

Da Stoccolma a Milano, e 
Leningrado, a Oslo — e poi 
a Torino, a Bucarest, a Pe
scara, a Zurigo, a Roma — 
l'atletica vive i giorni della 
estate con una frenesia per-
fino eccessiva. Ai temi del
l'economia (l'operazione Robe 
di Kappa ancora fa cla
more) si sono ora aggiunti 
quelli della politica. 

E' infatti fresca la notizia 
che Lloyd Cutter, ex consi
gliere della Casa Bianca e 
stretto collaboratore dell'ex 
presidente Jimmy Carter, ha 
duramente criticato la pre
senza di atleti americani a 
Leningrado per l'ormai clas-
sico confronto con l'Unione 
Sovietica. Cutler ha pensato 
di rivitalizzare l'anima del 
boicottaggio stupendosi che 
l'amministrazione Reagan 
abbia consentito alla nazio
nale americana di parteci
pare al match. 

Il Dipartimento di Stato ha 
subito risposto alla critica 
manifestando stupore per lo 
stupore di Cutler. Il porta
voce Dean Fisher ha detto 
che tanche dopo l'annuncio 
de! boicottaggio olimpico de
ciso da Carter (gennaio I960) 
ci tono stati numerosi con
fronti che hsnno vitto Im
pegnati atleti americani e 
sovietici. Quando Carter sol
lecitò Il boicottaggio olim
pico — ha proseguito Fi
sher —, non c'era alcuna In
tenzione di istituire anche il 
boicottaggio di avvenimenti 
sportivi a carattere bilate
rale ». 

Per il dipartimento di Sta
to 11 fatto che atleti ameri
cani scendano in campo a 
Leningrado non vuol dire 
che sia cambiata la politica 
americana e soprattutto la 
posizione di Washington nel 

confronti della vicenda af
ghana. 

Lo spirito del boicottaggio, 
nonostante 1 « distinguo » del 
Dipartimento di Stato, è 
quindi sempre vivo. Non è 
per caso che Ollan Cassel. 
segretario del Tracie and 
Fleld Congress (Federatle* 
tica americana), abbia molto 
insistito nel corso della con
ferenza-stampa che annun
ciava l'accordo tra la Nazio-* 
naie Usa e Robe di Kappa 
sulla necessità di avere li
berta economica e affranca
mento dalle scelte del poli
tici SI è poi affrettato a 
precisare — rispondendo a 
una domanda di chi scrive 
queste note — che inten
deva riferirsi soprattutto al
la capacità di reagire allo 
strapotere economico delle 
grandi federazioni professio
nistiche che sovente con pro
poste irresistibili allettano 1 
campioni dell'atletica. In 
realtà non è pensabile che 
si faccia riferimento alle in
gerenze del politici senza 
aver presente 11 boicottaggio 
olimpica 

E comunque oggi si co
mincia, n match è pieno di 
fascino e continua una sto
ria ricca di record e di 
campioni. Gli americani lo 

Le gore in TV 
oggi e domani 

ROMA — Oggi, sulla fe
conda rete TV. dalle 16,30 
alle 1*30 e tabato tulle 
prima, dalle 14 alle 16,30, 
andrà In onda la telecro
naca diretta, da Leningra
do, dell'incontro di atleti
ca leggera URSS-USA. 

«sentono» meno del sovie
tici. E infatti solo la metà 
del vincitori del titoli nazio
nali a Sacramento sarà pre
sente ' sulle pedane e sulla 
pista di Leningrado dove 
per la gente della squadra 
stellata c'è solo da vincere 
qualche gara. Mentre ' nel 
«meeting» c'è anche da In
cassare denaro. 

Cari Lewis è già vittima 
del «meeting». Del tutto 
preda della repentina popo
larità, sulla pista dell'Arena 
milanese è parso frastornato. 
Sorpreso dal colpo di pistola 
dello «starter» ha corso 
per 60 metri e poi 6l è afflo
sciato. Il responso del cro
nometro, 10"22, è senz'altro 
buono. Ma per un atleta 
che aveva accettato l'eredità 
di Owens come se fosse la 
cosa più naturale del mon
do non deve essere gran 
cosa. E meno che meno il 
terzo posto alle spalle degli 
scatenati James Sanford e 
Stan Floyd. 

E cosi la «Notte delle 
stelle» è servita ai venti
mila dell'Arena per applau
dire 11 grande mezzofondista 
inglese Steve Ovett II cam
pione olimpico ha vinto i 
1500 metri mancando 11 suo 
limite mondiale di 59 cente
simi. - rj 

Mariano Scartezzini -ha 
scherzato sulle siepi. Quan
do a Lilla gli dissi che mi 
sembrava maturo per il re
cord mondiale nascose un 
sorriso, tra 1 baffi biondi fin
gendo sorpresa. In realtà 
Mariano sta costruendo la 
sua stagione, gara per gara. 
proprio in funzione di quel
lo. Ha soltanto bisogno di 
trovare qualcuno capace di 
sollecitarlo. 

Renio Musumeci EDWIN MOSES (qui nella su* ennesima vittoriosa gìrm 
di Milano) sari uno dei grandi, protagonisti a Leningrado 

Da oggi a domenica USA-Cècoslovacchia di Coppa Davis 

Ivan Lendl lancia la sfida 
ai grandi McEnroe e Connors 
Le speranze dei detentori legate alle prestazioni del loro numero uno 

Ivan Lendl detiene la Cop
pa Davis assieme a Tornea 
SmkL E quel ricordo è assai 
emaro per il tennis italiano 
che l'anno acorso subì une. 
dura aconfitta nella Sportov-
ni Hai» di Praga. Ma la Ce
coslovacchia, vincitrice per la 
prima volta del celebre tor
neo per aquadre nazionali, ha 
«mito molta sfortuna. Infatti 
il tabellone la costringe ad 
affrontare nel secondo turno 
«li Stati Uniti, da oggi a 
domenica, sul cemento di 
Flushkig Meadows. Per Ivan 
e per Tornea contro John 
(McEnroe. Jimmy Connors e 
i doppisti Stan 6mKh e Bob 
Lutz la trasferta si presenta 
quasi disperata. (McEnroe ria 
appena vinto a WimbJedon. 
dove Lendl è uscito al pruno 
turno pagando la desuetudi
ne al gioco sull'erba 

Ma Ivan (Lendl ha risorse 
straordinarie. l i campione è 
nato a Ostrava fi 7 mano 
i960. E" quindi moravo e co
me tate piuttosto chiuso, mol
to parsimonioso nel sorriso, 
abituato a lottare. E' figlio 
d'arte e infatti sua madre 
Olga tjendlova è stata cam
pionessa cecoslovacca di dop
pio nel •». Il padre Jlri, av
vocato, è un discreto dilet
tante. -

Ivan in tre stagioni di gran
di tornei ha vinto 10 impor
tanti manifestazioni, ha di
sputato 28T incontri vincen
done 215 e perdendone 72. 
Nell'aprile del 18 era numero 
315 nella classifica del coni' 
pater, oggi è numero quattro. 
BJom Borg, che vorrebbe un 
erede slmile a lui e non tipo 
McEnroe. ha, già detto.che 
non tarderà a diventare 11 

numero uno. Dispone di un 
servizio formidabile e di un 
terribile colpo di diritta Pe
sa una decina dì chHi più 
dello svedese che sovrasta an
che m altezza (otto centime
tri). E la stazza infatti gii 
crea qualche problema sul 
piano della mobilita. Nono
stante 1 mille pregi la afida 
di Ivan Lendl a cSuper-
mac» e<a «Jh£bo» è quasi 
disperata e, proprio per que
sta ragione, doppiamente af
fascinante. 

Si giocano, sempre da oggi 
a domenica, anche gii altri 
incontri del secondo turno. 
Ecco 11 programma a Timi-
scerà Bonianla-tArgentma, a 
Chrlstchurch Muova, Zelanda. 
Gran Bretagna, a Bsastad 
evesla-Australla. 

r.m. 

Domenica il «motomondiale» 

Ieri prove libere 
a Imola: Rossi 

per ora sema moto 
IMOLA — Una giornata calda ed afosa ha accompagnato la 
seconda ed ultima giornata delie prove libere per il primo 
Gran Premio motocionsUco San Marino, decimo appuntamen
to iridato della stagione 1961. Sono interessate quattro classi 
e cioè 50,125,250 e 500 e ovviamente l'interesse degli sportivi, 
in buon numero presenti anche 4eri, è rivolto proprio atte 
mezzo litro dove. 

Luochinelli. comunque, attende fiduciosamente l'Impegno 
di domenica convinto che sul percorso di casa potrà difen
dersi dalle offensive dei più diretti interessati al successo 

Rossi, intanto, dopo fl divorzio sta cercando di trovare 
una macchina per correre, ma fl problema non è di facile 
soluzione ed è quindi probabile che il pesarese sia costretto a 
disertare la gara. 

Nelle classi minori le novità sono date daHa mancata 
partecipazione del campione iridato delle 60, Eugenio Lazze-
rini, che avrebbe dovuto correre in seUa alla Garelli; ma 
anche questa «volta la moto non è pronta. -

L'iridato delle 125, H Ttonnese Pier Paolo Bianchi, sarà 
in gara Invece anche nelle 250 con una MBA-curata in parti* 
ooìare da Pifert Diffìcile comunque per lui avere ragione della 
coppia dalla MinareUi (Nleto e Reggiani) nelle ottavo di litro 
e del tedesco Mang, sicuro capolista, nelle 250. 

Comunque si vedrà oggi e domani 11 comportamento del 
concorrenti nei «fri cronometrati per lo schieramento 

Dopo una intensa giornata di laboriose trattative 

Liedholm blocca il 
di Vierchowod alla Roma 

Il tecnico giallorosso si è opposto alla cessione come contropartita di Giovannelli - Qualche 
dubbio anche per Maggiora • Alla Sampdoria anche Jachini del Brescia e Zanone dell'Udinese 
• « < ' . ' , \ -, » J • 

ROMA — Al caldo mercato 
si sta rasentando la follia. 
Le cose cambiano con una 
rapidità incredibile. Nel bre
ve spazio di un'ora si con
cludono affari e poi si di
sfanno. Il giocatore che sta 
facendo ammattire questo as
surdo mondo della pedata è 
Vierchowod, difensore acqui
stato dalla Sampdoria dal 
Como e poi rimesso sulla 
bancarella del giocatori in 
vendita. Ebbene su questo 
difensore bravo quanto si 
vuole, ma senz'altro non pez
zo unico si è scatenata un' 
asta pazzesca. Ha addirittura 
raggiunto la quotazione di tre 
miliardi. Ieri la Roma, dopo 
aver vinto un'agguerritissima 
concorrenza era riuscita a 
far suo questo pezzo pregia
to. La trattativa era durata 
tutta la giornata, anche per
ché la Sampdoria aveva an. 
nunciato che entro la serata 
di deri voleva sistemare la 
questione. 

Dunque dopo tanti tira e 
molla Sogliano uomo di fi* 

ducla di Viola, aveva tro
vato con 11 suo collega li
gure Naasl la conclusione 

Una conclusione soddisfacen
te per tutte e due. Per la 
comproprietà del difensore, 
la Roma era disposta a dare 
Giovannelli, Maggiora, Jachi
ni prelevato dal Brescia e Za
none prelevato dall'Udinese. 
Lo stesso presidente Viola a-
veva dato il suo placet anche 
se non era molto d'accordo 
sull'acquisto in comproprietà. 
Stavano per essere stappate 
già le bottiglie di champagne 
per festeggiare l'avvenimen
to quando, Liedholm. infor
mato della lieta novella bloc
cava l'operazione, cosi fatico
samente messa In piedi. 
' Per Vierchowod non era di
sposto a sacrificare né Gio
vannelli né Maggiora. Per il 
secondo soltanto poteva fa
re un'eccezione. Lunghe di-
sioni, si cercavano soluzio
ni diverse, senza approda
re a nulla. La Roma dunque 

ha praticamente Vierchowod 
nelle mani, ma rischia di far
selo soffiare per il volere di 
Liedholm e per i tentenna* 
menti della società gialloros-
sa. Comunque tutto è riman
dato a questa mattina. A mez
zogiorno, Viola farà conosce
re le sue ' decisioni finali. 
Probabilmente in queste ore 
notturne si tenterà di trova» 
re altre soluzioni alternati-' 
ve, che possono soddisfare 
la Sampdoria. 

Una cosa è certa: per que
sto giocatore si sta rasentan
do la farsa e con loro i diri
genti di società che si lascia
no travolgere dalle follie del 
calcio mercato, incuranti del
le cifre che spendono. . .-

Passando alla Lazio; c'è da 
segnalare che è 6tato quasi 
concluso l'acquisto di Cozzai-
la, giovane bomber del Tre
viso e centravanti della na
zionale semipxò. 

Posta quasi definitivamen
te una pietra sul capitolo 

Vierchowod, Avellino e Ca
gliari restano ora interpreti 
principali dal mercato. Il Mi-
lan, che con le vicende di 
Ceulemans aveva animato te 
cronache del giorni scorsi, ha 
fatto sapere che non farà tra
pelare alcuna notizia sull'ac
quisto del giocatore stranie
ro finché non avrà In mano 
un contratto con tanto di fir
ma., I dirigenti milanisti pre
feriscono evitare di esponi 
nuovamente ai ridicola 

L'Avellino, che ha finora 
venduto i suoi pezzi migliori 
per rastrellare milioni (3200 
finora quelli incassati) è en
trato ora sul mercato come 
acquirente. Ma le trattative 
per Marangon Ieri al sono de
finitivamente bloccate: il gio
catore ha fatto sapere di non. 
gradire la nuova destinazio
ne. Cosi ieri i dirigenti irpl-
ni si sono messi in trattative 
per altri nomi, e accennano 
a Ferrari, Sanguin, Bacchln. 

p.c. 

Spigolando nella stagione ciclistica 

Per i nostri 
pigri campioni 
più Barbera 
che non sudore 

ET un'estate in cut 11 ciclismo «alto-
nò dorme. Un mete di sonno incitila 
TV svizzera a manda te immagini del 
Tour de Franee. L'eco di Hinault giun
ge da lontano e sembra perdersi nel 
venticello della sera: cosi è stato lo 
scorso anno, cosi sarà l'anno venturo 
se alle solite chiacchiere non seguiran
no tatti concreti, dot un ciclismo più 
razionale, più umano, ohi intelligente, 
pia putito e più interessante. 

S i nostri campioni dove sono? Un 
po' al mare, un po' ai monti e un po' 
sui circuiti. Infanto» salso ripensamen
ti a fine stagione la Magnifle* scio
glierà la squadra per motivi che no» 
appaiono nel comunicato ufficiale. In 
realtà, sei fratelli Magni (due accesi 
tifosi) Sossero riusciti a procurarsi una 
grossa firma sicuramente avrebbero 
continuato, fermo restando Vaumento 
del costi derivato dalla nuova legge 
sul professionismo e lo scandalo del cU 
domercato. 

Questo scandalo perdura per volontà 
dei gruppi'sportivi (alzi la mano chi 
non ha violato U regolamento almeno 
una volta) a per la negligenza della 
commissione aisctptinare chiamata in 
causa da trunttà durante il atro d'tta-
Zia. Eravamo in maggio, la legge pre
scrive che le trattative per il passag-
già di un corridore da una formazione 
aieaUra non possono iniziare prima 
del 15 settembre, ma t emediatori» e-
rono già aWopera, già in flagrante at
tività. Nei segnalammo gli intrallazzi 
e daUastanza "dei bottoni una telefo
nata arrivò al vostro cronista per av
vertite che d sarebbe stato un inter
vento: al contrario nessuno si fece vi
vo e adesso protesta te Magniflex^pro-

testano gli esclusi da quella girandola 
di affari. 

I circuiti, dicevamo. «Trenta botti-
gne di barbera per Moser se il campio
ne d'Itane concluderà la sua fuga con 
dBT di vantaggio». Questo annuncio 
fatto con voce squillante da Nino Re
calcati appartiere atta storia di una 
* kermesse» non troppo recente, ma 
nemmeno troppo lontana. La m kermes
se* di StradeUa in una serata di fine 
giugno. Il Tour era iniziato dà poche 
ore e Moser teneva banco nella citta» 
dina deWOttrepo Pavese in compagnia 
di Baronchem, di Panlzza, di Mantova
ni, di Bambini (idolo di casa) e di al
tri comprimari. Vn certificato medico 
giustificava Vassenza di Saronni. Man
cava pure Battaglia e Recalcati per
deva la tradizionale calma: «Salta il 
programma. Basta, mollo tutto! ». Que
ste assenze avrebbero permesso agli 
organizzatori di pareggiare i conti e 
magari di guadagnare qualcosa consi
derando t vari contributi: quello del 
pubblico pagante e quello di uno spon
sor, principalmente. Un «qualcosa» 
che sarebbe andato a beneficio del 
natalizio locale che alleva «i prima
vera» e gli esordienti. E se cosi è sta
to, tanto meglio, anche se le società 
di periferia andrebbero aiutate su ba
si ben pu\ concreta. 

reafro della giostra in varie prove 
era un anello che abbracciava le vie 
principali. Bastava deviare di pochi 
metri e i ciclisti si sarebbero trovati 
nello scenario di rigogliosi vigneti. Un 
tempo StradeUa era famosa per le sue 
fisarmoniche, adesso pochi artigiani 
costruiscono ancora questi strumenti 
musicali e la principale attività è lega
ta atta produzione del vino. Gino Bar-

tali, presente nelle pompose vesti dt 
direttore di corsa, preferiva U nero al 
bianco, Fulvio Bernardini — in cura 
nella vicina clinica di Montescano — 
non cadeva in tentazioni, e quando U 
campanile della torre medioevale se
gnava te 2330, Francesco Moser s'ag
giudicava ^individuale con un margine 
di 34-. Sue erano le trenta bottìglie di 
barbera che avrebbe però diviso cai 
coUeghi insieme ad altri premi Ss na
tura. Divisi o lasciati: atruomo u» ma
glia tricolore poteva anche boston r 
assegno che riceve ad ogni appunta
mento del genere, una quota vergogno-
semente superiora otta cifre intascata 
dai gregari. Per intenderci, in quel dt 
StradeUa i corridori che portano U no
me di Santtmaria, Ceruti, Bevilacqua a 
Sgattmzzi hanno ricavato un compenso 
equivalente al dieci per cento aetTfet. 
gaggto percepito dal signor Moser. 

B cosi in questo mese di colpevole 
silenzio, i campioni nostrani mischiano 
le ferie con le robuste entrate dei cir
cuiti che nulla o ben poco nonno di 
vero perché ammaestrati a quindi tec
nicamente falsi. Speriamo che, tra uno 
svago e Veltro, Moser, Saronni, Bolla-
gltn, BaroncheUi e soci non smarrisca
no la strada per Praga: fra un j& 
Alfredo Martini comincerà ad Imposta* 
re la squadra azzurra per U campio
nato del mondo e tutti i candidali sa
ranno chiamati al loro dovere. E* «Toc-
bìigo seguire 1 consigli e le direttive 
del c4~* sirti i precedenti chi imbro
glia, chi farà la voce grossa per nien
te, avrà U solo diruto di rimanere te 
patria» 

Gino Sala 
NELLA FOTO: Fi 

Uno sport che ha debuttato a Perugia nei Giochi della Gioventù 

Nuete sele per 50 .000 su 10 milioni di studenti 
Buone notizie da Pordenone 
«*UBSSBBnS»UBaBSBSBBSSBSBSBSBSB*BSBBflm 

Bontempi dà garanzie 
per la pista iridata 

• CT. Uverda conta su una bona figura ai « mon
diali » - In gran forma apparo anche lo stayer Vicino 

Nostro aorvliio 

da 
«etnico dei settore 

rdsttoo 4*41» patta» 
può ritenersi soddisfatto co

iti » di Foidenone. Ri
spetto all'anno scorso infetti 
al è rnfottRa la pattuglia di 
soft 
lare afia già 
su strada «ti 

di 
attività 

e H cammino do compiere 
è motto difficile — affi 

s**ass>s)ulflvnj roanaouf avo fljva a^sr^ 

eotsatcnfs quelli 

di Classato. Un es
co e proprio gitante che sul-

te AXlr n portacolori della 
Inoxpran ha sorpreso un po' 
tutti, ? incendo fl titolo del 
Bdrln ed ottenendo l'argen
to nella piova deHa velocità 
Tinta dallo sperisi iste Cap» 
poncellL «Bontempi — must 
gne lavarne; — è un atleta 
serio che potiubbe dire esorto 
non solaenente nefla velocità, 

Slamo ornai a poco ptù di 

Timo rimleiMsn tal s i i flatu 
un'idee di quefla che sarà la 

Gigi Ba| 

Dalla nostra radazfono 

venti fmaBcti usciti da dure 
scissioni <cfae hanno visto la 

oltre ctoQuantamHa studen
ti), un Uvelio tecnico discre
ta Questo fl quadro della 
tiediceslma edlHonc dei Gio
chi della Gioventù ohe, per 
il settore nuoto — entrato in 

te nefla scuoia — ha visto le 
finsù svolarti qualche fior. 
no fa ad Astisi. 

«Un suoossso»; cesi è sta
ta definito dagli evariati ora
toti che si seno succeduti 

serunonis di 
e di chiusura. Vn 

denti 
mfl torti non é 
cesso e neppure il conto sto
nale di tre milioni, dMsi hi 

" le diedaBne. so è. Sica-
la più grande mani-

rasi se li e ni sportiva di mi sii, 
i Giochi detta Gioventù, a di-

di tredici anni dal* 

ra dietro pnsi i inuin e 
flf SrBSBBSflBBSHsTVflfl) %à S*Ŝ %SB) sflB>flB^Bfls4^ÉBrVrflrvs% 

un reset decollo per raggiun-
•era quel ttveiU e ausali obict
tivi che questa «se»tfestaxio-
ne, posttrva perché nonostan
te tutto eslete, al era prefle-

dl 
dal difficili rapporti'CONI. 
Scuola alfe difficoltà di cohv 

di vette le con-
ale difficoltà 

dt adeguate strat-
la 

questa sjJusttficaxione. In fon
do qiisltlSBl auro si può ab
battere con una dovuta sensi-
naizxaxione, soprattutto con 
enti loralt, enti di promosJo-
ne sportiva e con qualsiasi 
altra realtà aggregata. 

Una mantfestasione monca 
soprattutto perché rimane 
un'isola, un episodio a sé 
stante; mentre dovrebbe es
sere 11 coronario di una 
tinoa attività motoria e 
«iva. Le accuse di fronte 

ptcMoml al Incrocia» 
da una parte fl 

noalascsMli 
di anni e di 

altra a Mìmstero della PX 
si «iustlfloa lemsntando cs-
rensedi strutture « di Istrut
tori « replicando con raccu-
sa che il COrtl * 

ssr«donismo. Recente, in ta
le ssnaoIadlaAricawlnuoto, 
con 1 rogassi ò̂ efle elementari 
ohe sono stati staccati dall' 
attività agonistica, creando 
per toro 1 discussi giochi 
acquatici (discussi perché 
hanno uno scopo propedeuti
co solo per le prime dessi). 

I problemi sono quindi mol
ti e di diversa natura: la ape. 
ransaè che si riescano a su-
perere le conflittualità, che 
al riesca a dare una svolta 
precisa a che soprattutto que
sti Giochi della Gioventù ve-

attorno a loro la pro-
fattiva di tutto k> Sta-

Stefano Dottori 

^ Sportflash 

non si si può 

Al Tour 
«poker» 

diFreddy 
Maertens 
-T (Belgio) — «Ted

dy Merrtene ha fatto poker. 

rsmpionr del mondo a Osta-
ni nel Tt a che sembra in 
questo H conoscete una nuo
va gioTinessa, ha ieri vinto 
in volate la 1S. tappa del 
«Tour de Franee», la Berm-
gcn-Haseett di 1S? chilometri, 
pi ecedendo reltro belga Ed
dy Plancsaert. Par Isaertens 
è la quarta vittoria In que
sta edUteoe del Tour, un ri
sultato prestigioso del anale 

aitava alla vigilia. 
Mona 0 muliniti la casi-

gialla. B 
do vanta i r di 
PhOte 

altri. 

• nswsuchl 
ai r sa tutu tu 

a l * cor-
a^K «k^^«««d«fc^^^.A m SUlllMrlO 

belsa; 11 ritorno in Francia 

pt? il 
«cicnsiae<tTistttipodl»,che 
si • rivelato fin qui tutral-
tro che debole anche nelle 

•JreMvf fTeVrift 
i ) animai radi «•««*» 

(•tede se\aat)i t ) «e» 
(seni s> a* UNO (seni 

4)ilenwi (Via)! S) vta -
CBen* 

Vendere io UJt&S. 
consegnare in Italia 

(alla Gondrand) 

L'accordo di Agenzia tra 
la GONORANO &N.T. e il 
SOVTRANSATTO di Mosca. Ente 
Sovietico per i trasporti camionistici. 
consunto diz 
O caricava un camion a Torino, striano, 

Trieste. 
Panna, Ocsaona, Firaara, nomi a scaricarlo a Mosca, 
Leningrado. Kiev. Toonatti. Paga, • in qualsiasi altra località detitmSS 
O etiMaare indiffejywemanls avtornsai Gondrand oppure Sovtrsnsavto 
O nagoriani a erudito non apaana la merce è a bordo del camion santa 

D aflelteare trasporti calori jTMJA/UWSS a ̂  
I usasjausaa^q«jau^ aapfll ysusa; pesasivr*** *s^e^veyaevfla*s*e flJOfls u ŝjê aaBB ŝBu«̂ BacB^ 

D trasportar* partite di marci con qoalsiasi mcMla t̂à m rsas (fraiKO psftero^ 
sdoganato, franco frontiera franco destinazione). 
Wsarvteio celere camionistico Gondrand/Sbvtranssvto è una garanzia par gN 
esportatovi natiant. 

GONDRAND 
& " 

- . i 

é , - i 
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«Tratteremo solo da posizioni di forza» 

Durissimo attacco 
di Haig agli europei 
per gli euromissili 

Gli Usa accentuano il primo elemento della doppia deci
sione di Bruxelles: l'installazione delle armi nucleari 

Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — L«r diplomazia americana si Irrigidisce nel momento In cui i paesi politica
mente più dinamici dell'Europa sviluppano la loro iniziativa diretta a sollecitare una disten
sione tra le due superpotenze: questo è il senio che accomuna due segnali lanciati Ieri dal Ol-
partimento di Stato con una intervista di Haig e con indiscrezioni fomite da un anonimo ma 
autorevole alto funzionario. A una settimana dall'incontro di Ottawa {Canada) tra i capi del
le sette maggiori potenze industriali capitalistiche, gli Stati Uniti fanno sapere che non inten
dono minimamente discutere 
i capisaldi della loro politica: 
la trattativa con l'URSS si può 
avviare solo da posizioni di 
forza politiche e militari che, 
per quanto riguarda l'Europa, 
si incentrano sui nuovi missili 
da installare nel vecchio con
tinente. 

L'intervista (al «Wall Street 
Journal ) ha preso Je mosse 
dal rapporto con l'URSS. A 
sentire Haig. l'America sta 
cercando di far capire ai so
vietici che la loro attività de
gli ultimi cinque anni e ha te
so in modo crescente a soste
nere, direttamente o indiret
tamente, il cambiamento at
traverso la forza, lo spargi
mento di sangue, il terrorismo 
e le cosiddette guerre di li
berazione. Alla fine, il popolo 
americano ha deciso che tut-
to ciò è inaccettabile *. Que
sto—ha aggiunto Haig — è 
stato notificato a Mosca non 
Sn modo rigido, ma in modo 
flessibile, cioè con l'uso com
binato del bastone e della ca
rota- Quest'ultimo accenno ha 
indotto gli intervistatori a 
parlare del vertice Breznev-

, Reagan. ma l'interlocutore ha 
buttato altra acqua fredda su 
questa prospettiva: non biso-

,gna correre il rischio di de
lusioni, i problemi richiedono 
,ima taccurata preparazione* 
,e nell'incontro GromSko-Haig 
! del prossimo settembre « si 
. accerterà se esistono o no le 
, condizioni per un incontro ol 
imassimo livello». 
• Non meno dense di negatì-
ive implicazioni le parole che 
tHaig ha speso sugli alleati 
• europei. Per lui il dato essen-
i ziale è «U consenso che è 
• stato ottenuto e che resta fer-
• mo sulla decisione di proce-
' dere all'ammodernamento del
l'arsenale nucleare di teatro 
e di trattare -sul controllo dél-

lle armi, sulla base delle de
cisioni adottate nel dicembre 
' 79 e confermate dalla NATO, 
• a Roma, la scorsa prvmave-
' ra ». Poi il segretario di Sta-
'to ha riconosciuto che «tra 
' gli europei esistono numerose 
'e forti preoccupazioni che 
1 l'Europa possa diventare U 60-
' Io campo di battaglia di uno 
' scontro nucleare che rispar-
' mierebbe le superpotenze ». 
' Tale timore secondo Haig non 
' è nuovo e si combina con 
' « uno orchestrata offensiva 
( dell' est mirante a insinuare 
) che gli americani sono presi 
[ dall' irresistibile desiderio di 
, tornare alla guerra fredda-
, Questo — ha poi ammesso — 

-, a volte trova un facile ascol-
> to m Europa ». 
» Gli intervistatori hanno in-
> calzato Haig chiedendo a qua-
» ìi progressi nell'installazione 
» dei missili deve essere subor-
, dinata l'apertura dì serie di-
. scussioni con i sovietici sul 
» disarmo. Il segretario di Sta-
r to ha risposto in questi ter-
i mini: «Stiamo procedendo. 

Abbiamo ottenuto un consen
so sulla decisione, si stanno 
scegliendo le località dove i 
missili saranno installali e fa 
loro produzione è stata avvia
ta. Insomma, è stato fatto tut
to il necessario. Ora bisogna 
procedere secondo la tabella 
di marcia prevista e concor
data*. Inevitabile l'obiezione 
sul dissenso olandese e belga. 
Haig ha replicato di avere il 
consenso dei paesi indispen
sabili: Germania occidentale, 
Italia e Gran Bretagna. 

Infine, l'altro punto dolente 
dell'Europa: la politica eco
nomica americana. Seccamen
te. Haig ha detto che qui non 
catnbierà nulla. Insomma, per 
effetto degli altissimi tassi di 
interesse stabiliti dal Federai 
Reserve, il dollaro continuerà 
a salire e a dissanguare le 
economie europee. Secondo 
Haig. tutto ciò è necessario. 
a dispetto delle lagnanze eu
ropee. per combattere l'infla
zione e per * lavorare a solu
zioni a lungo termine e defini
tive di cui anche gli europei 
saranno i beneficiari». 

Una chiave di lettura di que
sta intervista la forniscono le 
dichiarazioni di un anonimo 

-diplomatico di alto rango. GU 
Stati Uniti debbono essere più 
netti nel chiarire la loro poli
tica verso l'URSS, allo scopo 
di fronteggiare «l'ascesa del 
pacifismo. Idei neutralismo e 
delle tendenze antinucleari nel
l'Europa occidentale*. R di
plomatico ha ammesso che con 
l'Europa i problemi aperti so
no parecchi, soprattutto a cau
sa delle pressioni perché si 
arrivi a un dialogo diretto 
URSS-USA sul disarmo. Ma 
sarebbe inaccettabile rinviare 
la decisione atlantica di in
stallare 572 nuove rampe di 
missili ammodernati in Euro
pa perché, se la NATO non 
potesse procedere, «avremmo 

i mostrato ai sovietici che essi 
hanno un diritto di veto sui 
nostri piani di intervento*. 

Aniello Coppola 

Ma Brandt dice : 
«Reagan interessato 
alla mia iniziativa» 

BONN — n presidente della 
SPD Willy Brandt ha illustra
to ieri all'ambasciatore ame
ricano a Bonn, Arthur Burns, 
i risultati del suo viaggio a 
Mosca. Al centro del collo
quio, che è durato circa un' 
ora, vi è stata la nuova for
mulazione della proposta del 
leader sovietico (Leonid Brez
nev per una moratoria nella 
installazione dei missili a me
dio raggio in Europa. 

Secondo quanto" ha riferito 
il portavoce della SPD, Wolf
gang Clement, l'ambasciato
re Burns ha sottolineato a 
Brandt l'interesse del presi
dente americano Ronald Rea
gan e del segretario di Stato 

Alexander Haig nei suoi col
loqui di Mosca. Burns — ha 
aggiunto Clement — partirà 
oggi per Washington, come 
da tempo aveva programma
to. e informerà direttamente 
Haig del colloquio avuto con 
l'ex cancelliere. 

Brandt ha soprattutto atti
rato l'attenzione dell'amba
sciatore americano sugli ac
centi nuovi che a suo parere 
sono presenti nella proposta 
di Breznev. 

L'incontro tra Burns e 
Brandt era stato annunciato 
nel quadro di una ulteriore 
richiesta di informazioni da 
parte del segretario di Sta
to americano. 

Risultati 
ufficiali: 

a Begin la 
maggioranza 

TEL AVIV — Il blocco del 
«Likud» del primo ministro 
Begin — secondo i risultati 
definitivi delle elezioni israe
liane pubblicati Ieri — ha ot
tenuto 10.460 voti in più del 
partito laburista di Shimon 
Peres. H rapporto tra il bloc
co del « Lifcud » e l'opposizio
ne laburista in termini di 
seggi parlamentari è di 48 a 
47. contro quello di 43 a 32 
delle elezioni del 1977. Il pri
mo ministro Begin si è già. 
assicurato una maggioranza 
parlamentare con l'appoggio 
dei partiti religiosi e si dà 
per scontato 41 suo reincarico 
da settimana prossima per 
formare il governo. 

Rapporti con 
l'Algeria: 

la Farnesina 
non risponde 

ROMA —• E* sempre bloccata 
da parte italiana da possibi
lità di un accordo bilaterale 
italo-algerino per da costru
zione di treni».centri di.for
inazione, professionale in Al
geria» Il relativo contratto ha 
un valore di 130 miliardi e 
interessa numerose aziende 
italiane. La Direzione affari 
economici dell* Farnesina, 
intanto, non ha ancora ri
sposto, nonostante i numero
si solleciti, alla proposta del
la Federazione sindacale uni
taria CCILCISL-UIL per un 
incontro volto ad esaminare 
con te autorità italiane inte
ressate le prospettive di coo
perazione con l'Algeria. 

Il decennale dell'IPALMO 

«Il dialogo Nord-
Sud ha bisogno di 

un'Europa autonoma 
La relazione di Bassetti - A dicem
bre la conferenza sullo sviluppo 

ROMA — L'IPALMO ha celebrato U suo decimo anniver
sario annunciando, per la fine di quest'anno, una impor
tante iniziativa sui temi Nord-Sud. Si tratta di una con
ferenza nazionale per la cooperazione allo sviluppo che 
l'istituto organizza per conto del ministero degli Esteri nei 
giorni dall'I al 4 dicembre a Rama. La conferenza ha lo 
scopo di sollecitare, con una iniziatica che vuole essere 
insieme di studio e di promozione, una discussione aperta 
fra tutte le forze politiche nella speranza di ottenere indi
cazioni utili per un miglioramento di questo importante 
aspetto della politica estera italiana. 

La celebmzione del decennale, con lannuncio di one
sta significaVva 'conferenza, è avvenuta alla Casina Vala-
dter olia presenza ai un jodisstmo puootico ai stwazxU 
parlamentari, ministri (tra i quali U ministro degli esteri 
Colombo) ed esponenti del corpo diplomatico. 

L'IPALMO, nato dieci anni fa per studiare e operare 
att'v.terno detta problematica Nord-Sud, ha colto questa 
occasione celebraitra per ripercorrere le esperienze com
piute. In questi dieci anni cosi importanti per le relazioni 
internazionali e cosi significativi per lo sviluppo dell'at
tenzione italiana ai temi di politica estera ed in particolare 
al Terzo mondo, i convegni, i dibattiti, t seminari, le pub
blicazioni a cominciare dal mensile Poìitira intemazionale, 
le ricerche e in generale tutta 'azione delYlPALMO hanno 
contribuito ad ojrrre una •njormazione ampia, utile e cor
retta sull'Africa, l'America latina e U Medio Oriente e 
sulle nuove grandi tematiche del dibattito internazionale e 
tutto questo l'IP ALMO lo ha fatto, dato certo non secon
dario, nel quadro di una collaborazione ampiamente plu
ralista al suo interno. 

Ma oltre a ricardare U lavoro compiuto sono state an
che annunciate alcune linee di indubbio interesse per la 
attività futura. U presidente Piero Bassetti ha voluto, an
nunciandole, sottolineare che l'istituto si sente oggi «spinto 
a riciaborare u u sua politica, se non una sua immagine » 
e si tratta di « un campito importante che vale bene un 
decennale ». 

L'IPALMO vuole dare un «contributo ambizioso» e 
cioè « aggregare forze {natiche, economiche e sociali at
torno ai vari aspetti del rapporto Nord-Sud, con riguardo 
specifico agli obiettivi di una corretta complementarietà, 
della cooperazione internazionale. dell'kKupendenza e dello 
sviluppo dei paesi del Terzo rocndo >. 

Vn obiettivo che può e deve essere perseguito e rag
giunto «i un quadro che «pur senza mettere in questione 
i sistemi di alleanze. lasci all'Italia (e all'Europa) margini 
magliari di iniziativa permettendo soprattutto di valutare 
le crisi e i vari sviluppi per quello che sono tri realtà e 
non per quello che diventano attraverso l'ottica deformarne 
dello scontro tra Je superpotenze ». 

Il discòrso di Peng Chong 
alla manifestazione di Bologna 

(Dalla prima pagina) ' 
liano, hanno dato prova du
rante la Resistenza antifasci
sta è una gloria e l'orgoglio 
deUa regione Emilia-Romagna 
e del popolo italiano. Dal do
poguerra Bologna, amministra
ta dal PCI e da altri partiti 
progressisti e democratici, ha 
conquistato grandi successi 
nei campi politico, economi
co, culturale e sociale. Ne sia
mo sinceramente felici e ci 
auguriamo che otteniale suc
cessi sempre nuovi e ancora 
piti grandi. 

Il PCI ha una gloriosa sto
ria di lotta. Esso ha lottato 
per ben sessantanni per ìa 
càusa rivoluzionaria del popo
lo italiano. Negli anni della 
lotta contro il fascismo, U PCI, 
insieme con altri partiti e per
sonalità progressisti, ha con
dotto strenue battaglie per V 
indipendenza nazionale dell' 
Italia e per la causa della li
berazione del popolo italiano 
alle quali ha dato un impor
tante contributo. Dalla fine 
della guerra in poi, i! PCI ha 
compiuto sforzi instancabili 
per salvaguardare i diritti po
litici ed economici della clas
se operaia e del popolo lavo
ratore, per la democrazia e U 
socialismo, ottenendo risultati 
positivi. Nel corso delle sue 
lunghe lotte, il PCI è diven
tato un partito con un'ampia 
base di massa e con ricche e-
sperienze di battaglia, svolgen
do un ruolo severe più im
portante non solo nella vita 
politica dell'Italia, ma anche 
nella salvaguardia della pace 
mondiale e per la causa del 
progresso dell'umanità. Noi co
munisti cinesi e il popolo ci
nese nutriamo un sentimento 
di stima e di rispetto per i 
grandi successi ottenuti dal 
PCI nelle eroiche lotte condot
te per tanti anni e per la 
perseveranza con cui il PCI 
mantiene coerentemente la sua 
posizione di principio per l'in
dipendenza e l'autonomia, per 
la sua capacità di apprendere 
costantemente dalle sue espe
rienze e di cercare con spiri
to scientifico e con audacia 
nuove «te. -

Come il PCI. anche U PCC 
ha percorso un cammino di 
lotta di sessantanni. In que
sto periodo esso ha lottato 
eroicamente e in successive on
date per la liberazione •nazio
nale della Cina e \per la feli
cità del popolo cinese, è riu
scito ad integrare la verità 
universale del marxismo-leni
nismo con la realtà concreta 
della rivoluzione cinese, attra
verso l'esperienza pratica, ha 
potuto far sì che la ragione 
prevalesse sul torto, e la lu
ce sull'ombra. Sono quindi, 
questi, anni in cui si è passa
ti di vittoria in vittoria attra
verso innumerevoli difficoltà 
e rovesci. 

Negli ottantanni che sepa
rano la Guerra dell'oppio, nel 
1840, dal movimento del 4 
maggio, nel 1919, il popolo ci
nese ha lottato contro l'im
perialismo e il feudalesimo, 
ma non è riuscito a trovare la 
strada per la sicura salvezza 
della Cina. Una situazione del 
tutto nuova per la rivoluzio
ne cinese si è creata solo do
po la rivoluzione socialista di 
ottobre in Russia, nel 1917. 
con la divulgazione, del marxi
smo in Cina; e la nascita con
seguente del PCC. sulla base 
dell'integrazione tra l'ala si
nistra del movimento del 4 
maggio, illuminata dalle idee 
del marxismo, e l'emergente 
movimento operaio cinese. 

Dopo la sua fondazione, nel 
1921. attraverso ventott'anni 
di lotte eroiche e ammirevoli 
e quattro grandi guerre rivo
luzionarie popolari, quali la 
Guerra della spedizione ver
so il Nord, la Guerra della 
riforma agraria rivoluziona
ria. la Guerra antigiapponese. 
la Guerra di liberazione. U 
PCC ha guidato il rpopolo ci
nese a rovesciare finalmente 
nel 1949 le tre montagne, os
sia l'imperialismo. U feudale
simo e il capitalismo burocra
tico, a conquistare la gran
de vittoria rivoluzionaria del
la nuova democrazia e a fon
dare la Repubblica popolare 
cinese con la dittatura demo
cratica popolare. 

Dopo la fondazione deUa 
Repubblica popolare cinese, U 
popolo di tutte le nazionalità 
della Cina, sotto la direzione 
del PCC, ha compiuto nuovi 
passi in avanti; ha vinto le 
minacce, le sovversioni, i sa
botaggi e le provocazioni ar
mate dell'imperialismo e della 
egemonia, è riuscito a salva
guardare l'indipendenza e la 
sicurezza del nostro paese, ha 
realizzato e consolidato la 
grande unità del paese, tran
ne l'isola di Taiwan e alcune 
altre isole, la grande solida
rietà del popolo di tutte le na
zionalità del paese; ha realiz
zato e consolidato la grande 
solidarietà tra gli operai, i 
contadini e gli intellettuali; ha 
costituito e rinsaldato U più 
vasto fronte unito, composto 
da tutti i lavoratori per U so
cialismo, da tutti i patrioti che 
sostengono U socialismo e la 
unificazione del paese, e di
retto dal PCC con use :*retfa 
cooperazione fra quest'ultimo 
e i vari palili demccratkl 
Per di puì, e infine, ha rea
lizzato la grande trasforma-
itene del nostro paese daila 
nuova democrazia nel socia
lismo. 

Grazie agli sforzi compiuti 
da tutto il partito e dal po
polo di tutte le nazionalità 
del paese, abbiamo portato 
fondamentalmente a termine 
la trasformazione socialista 
dei mezzi di produzione, ab
biamo realizzato in modo pia
nificato e su larga scala la 
edificazione economica del so
cialismo, in modo che la co
struzione economica e cultura
le del nostro paese ha ottenu
to, sulla base del socialismo, 
enormi sviluppi, mai conosciu
ti dalla storia della Cina. 
Nonostante le manchevolezze e 
gli errori del nostro lavoro, e 
sebbene alcuni nostri metodi 
non siano ancora perfetti, ab
biamo già fondamentalmente 
liquidato le classi sfruttatrici 
e il sistema dello sfruttamen
to, e insedialo il sistema fon
damentale del socialismo, e 
abbiamo fatto sì che ìa Cina, 
con la sua superficie di 9 mi
lioni 6Q0 mila chilometri qua
drati e con la sua popolazione 
pari a un quarto di quella 
mondiale, desse vita a-una so
cietà socialista del tutto nuo
va nella storia dell'umanità. 
Questa è una grande vittoria 
ed è uno sviluppo del mar
xismo. 

Il marxismo 
non dà formule 
Sin dal suo nascere, il no

stro partito ha dichiarato che 
il marxismo è fa sua idea-
guida. Però i principi genera
li del marxismo non possono 
fornire una formula bèlla e 
pronta per la rivoluzione in 
qualsiasi paese, tanto meno 
per un vasto paese semicolo
niale e •semifeudale come la 
Cina. Come voi compagni sa
pete, nella sua infanzia U no
stro partito considerava il 
marxismo come un dogma, co
piava ciecamente le esperien
ze rivoluzionarie dei paesi 
stranieri, U che ha esposto la 
rivoluzione cinese al pericolo. 
Nel corso delle lotte contro 
queste tendenze sbagliate, 
grazie agli sforzi congiunti 
del partito e del popolo, il 
compagno Mao Zedong ha in
tegrato con successo la verità 
universale del marxismo-leni
nismo con la pratica concreta 
della rivoluzione cinese, ha 
elaborato creativamente una 
serie di esperienze originali. 
ha formato così U pensiero di 
Mao Zedong, le idee-guida 
scientifiche, adatte alla real
tà della Cina. Alla luce di 
questo pensiero scientifico, la 
rivoluzione cinese, con la sua 
grande prospettiva, ha potuto 
conquistare in modo impetuo
so, grandi vittorie consecuti
ve. Il pensiero di Mao Zedong 
si è formato e sviluppato nel 
corso del processo storico del
la rivoluzione cinese, è l'appli
cazione e lo sviluppo del mar' 
xismo in Cina, costituisce u* 
giusto principio teorico e la 
elaborazione delle esperienze 
pratiche della rivoluzione ci
nese, è la quintessenza della 
saggezza collettiva del nostro 
partito, è stato è e rimarrà la 
idea-guida per H nostro par
tito. E' naturale che U com
pagno Mao Zedong, come mol
te altre grandi personalità 
storiche, avesse le sue man
chevolezze e i suoi errori. Par
ticolarmente negli ultimi an
ni della sua vita, in conse
guenza di un grave distacco 
dalla realtà, dalle masse e 
dalla direzione collegiale del 
partito, egli fu indotto in mol
ti errori e perfino m tot gra
ve errore di carattere genera
le e di lunga durata, quale la 
• grande rivoluzione cultura
le*. che è stata causa di 
enormi disgrazie per U partito 
e per U popolo. Ma se si con
sidera tutta la sua vita i suoi 
ineriti verso la rivoluzione ci
nese sono di gran lunga su
periori ai suoi errori; rispet
to ai suoi meriti, i suoi errori 
sono comunque in secondo pia
no. Se U compagno Mao Ze
dong non avesse salvato a pia 
riprese la rivoluzione cinese 
daUa crisi, se U CC del par
tito con atta testa 3 compagno 
Mao Zedong non avesse indi
cato un giusto e fermo orien
tamento a tutto 8 partito e al 
popolo dì tutte le nazionalità 
e all'esercito popolare, fi no
stro partito e 3 nostro popo
lo avrebbero probabilmente 
brancolato ancora pia a fan
go nel buio. 

Un ambiente 
sociale antico 

Poiché il «ostro partito è 
nato e si è sviluppato in un 
antico ambiente sociale, era 
inevitabile che opportunisti e 
arrivisti di ogni risma si in
filtrassero. nelle file ed na
stro partito. Neila storia del 
nostro partito si sono ripeta-
tornente verijfcati aravi erro-
ri di sinistra e di destra, co
me avelli di Chen Dazia e 
dì Wan Mina, si sono avuti 
anche complotti rivolti aBa 
divisione del partito, come 
quelli di Zbang Gaotao. Gao 
Gang. Rao Shushi, e addJrtt-
tura è sorta la cricca contro
rivoluzionaria di Urna Pia* e 
dj Jang Qing. CkMonoemwte 
il nostro partito non e «fata 
distrutta. Pericolosissimi cor* 
rieristi e arrivisti coma quei-

li della crkca controrivoluzio
naria di Ling Piao e di Jang 
Qing, hanno approfittato deh 
le condizioni della «grande 
rivoluzione culturale » per u-
surpare un vasto potere, han
no perpetrato con grande ar
roganza misfatti odiosi, cau
sando un grande disastro per 
U paese e per il popolo e 
creando conseguenze estrema
mente serie per il partito e 
per il popolo, ma sono stati 
finalmente smascherati e 
spazzati via e buttati dal Par
ato e dal popolo nella pattu
mìera. La storia ha piena
mente confermato che il no
stro parlilo è invincibile. 

Nel mese di ottobre del '76 
il nostro partito, forte dell' 
appoggio delle masse popola
ri ha schiacciato, con un sol 
colpo, la cricca controrivolu
zionaria di Jang Qing, sal
vando la rivoluzione e il no
stro paese socialista,; facen
do entrare il nostro paese in 
un nuovo periodo storico di 
sviluppo. Attraverso la terza 
sessione del CC eletto dall' 
XI. Congresso del Partito, 
tenutasi nel dicembre 1978. 
noi abbiamo realizzato una 
grande svolta nella storia del 
partito dopo la fondazione 
della Repubblica popolare ci
nese, E poi. successivamente 
dopo la quarta e la quinta 
sessione plenaria, abbiamo 
preso e applicato, in modo 
ordinato una serie di misu
re politiche sui piani ideolo
gico. politico, organizzativo e 
in vari settori della costru
zione socialista, il che ha cor
retto alla radice errori di si
nistra durati per tanti anni, 
ha fatto riprendere slancio 
al lavorò del partito e dello 
Stato. Questa grande svolta 
ha dimostrato ogni giorno di 
più il suo senso profondo ot
tenendo grossi successi. Il 
cambiamento maggiore è rap
presentato dallo spostamento 
del centro di lavoro di tutto 
U partito e di tutto U paese. 
Le energie principali delle or
ganizzazioni direttive di ogni 
^istanza, dal centro alla peri
feria, si sono concentrate 
sempre di pia nella causa 
della realizzazione delle mo
dernizzazioni socialiste. In tut
ti i settori dell'edificazione e-
conomicà e culturale si è co
minciato a liquidare le idee-
guida di sinistra rimaste in-
vigore per lungo periodo di 
tempo, ci si sta avviando sul
la via dello sviluppo equili
brato, tenendo conto della 
realtà e delle passibilità del 
paese, procedendo in modo 
ordinato e graduale, puntan
do suoli effetti reali. Ciò ha 
creato una buona situazione 
di sviluppo impetuoso, una 
situazione che raramente si 
era verificata dopo la fonda
zione della Repubblica popo
lare cinese. -

Modernizzazione 
e rivoluzione 

La modernizzazione sociali
sta i una grande rivoluzione. 
E* in un grande paese dell' 
Est che conosceva arretratez
za economica e culturale cau
sata dal pesantissimo sfrut
tamento e dal più brutale sac
cheggio deU'imperialismorche 
noi facciamo onesta grande 
rivoluzione. P inevitabile 
perciò che andiamo incontro 
a una serie di difficoltà de
rivanti dalla arretratezza eco
nomica e culturale, e che 
dobbiamo condurre una lotta 
ancora pia ardua e lunga. 
Abbiamo subito dei rovesci 
lungo la strada del sociali
smo. Abbiamo imparato mol
te i cose da questi rovesci, 
temprando le nostre file; e. 
netto stesso tempo, è stata 
gettala una base materiale 
abbastanza considerevole. 

Netta costruzióne industria
le. abbiamo conquistato im
portanti successi, stabilendo 
gradualmente sistemi deU'ùi-
dustria e dell'economia na
zionale indipendenti e relati
vamente complessi Fino al 
199$ U valore complessivo de
gli impianti isdsstrisli sa 
scala nazionale i ammontato 
a pia di 419 miliardi di yuan 
cinesi, con un aumento dì ol
tre 2f volte (calcolato secon
do 3 prezzo originario} ri
spetto al 1952 — l'anno del ri
stabilimento economico — 
pari a pia di 30 «otte il valo
re abbate defl'accitnMiZarìone 
detta vecchia Cina neU'nlti-
m© centinaio di anni La prò» 

è aumentato di Ui vette, quel
la del carbone di 1.4 volte. 

I «nella dell'elettricità di «t 
rotte. La produzione dal pe-

mita tttnmtilate 1* 
ne di acciaio pia di 37 milio
ni di tonnellate. Una serie di 
oasi mduxtrieli nuove è sta
ta costruita nel vasto entro
terra e nelle regioni delle mi
norante nnrfcjnofy mentre fin* 
dnetria detta difesa narisnils 
ha cominciato a ristabOirsi 

Anche i settari 
per ferrovia, 
fUtvmU. per 
rea hanno 

dei trasporti 
strada, via 

e via ve

li 
dea'aoriceitvra * sfato sno< 

memento elevato grazie al no^ 
tevole cambiamento delle con
dizioni di lavoro. La superfi
cie del terreno irrigabile à 
aumentata da oltre 20 mi' 
lioni di ettari nel 1952 a più 
di 45 milioni di ettari oggi, 
il che ci permette di control
lare fin dalla fase iniziale le 
inondazioni di carattere non 
eccezionale. Rispetto al 1952, 
la produzione dei cereali è 
raddoppiata nel 1980, e quel
la di cotone è aumentata p'.ù 
di una volta. Nonostante l'au
mento demografico (attual
mente circa 1 miliardo di uo
mini), siamo riusciti lo stes
so a garantire fondamental
mente i bisogni di alimenta
zione e vestiario della gente, 
coniando sulle nostre proprie 
forze. La situazione nelle cam
pagne sta migliorando sem
pre di più con l'applicazione 
delle varie misure politiche 
adottate dal partito, con l'en
trata in funzione dei vari si
stemi di responsabilità della 
produzione e con lo sviluppo 
della pluricoltura. 

Lo sviluppo 
del commercio 

Il commercio sìa in città 
che in campagna e quello e-
stero hanno un notevole svi
luppo. In confronto al 1952, 
il valore globale delle merci 
acquistate dal settore di pro
prietà di tutto il popolo è au
mentato nel 1980 di 11,9 volte 
e quello delle merci vendute 
al minuto nella società, di 
6,7 volte. Sempre rispetto al
lo stesso periodo, l'aumento 
del valore del commercio e-
stero per quanto riguarda la 
importazione e l'esportazione 
è stato nel 1980 di 7,7 volte. 
Nel frattempo, il tenore di t'i
ta della popolazione è consi
derevolmente migliorato, men
tre il consumo procapite in 
città e in campagna è raddop
piato (il fattore di prezzo de
tratto). 

1 settori dell'istruzione, del
la scienza, della cultura, del
l'igiene, dello sport hanno vi
sto anche essi sviluppi abba
stanza grandi. Nel 1980 due
centoquattro milioni di scola
ri e studenti frequentavano 
le scuole a tempo pieno, con 
un aumento di 2,7 volte ri* 
spetto et 1952. Nel corso di 
trentadue anni gli istituti su
periori e le scuole medie pro
fessionali hanno formato qua
si nove milioni di diplomati e 
laureati professionalmente 
competenti, l successi ottenu
ti nei campi dell'energia nu
cleare, dei satèlliti artificiali 
e dei vettori missilistici han
no dimostrato l'elevamento no
tevole del livello scientifico e 
tecnico del nostro paese. Nel 
campo letterario e artistico, è 
stato creato un gran numero 
di opere eccellenti, al servi
zio del popolo e dei sociali
smo. Lo sport di massa ha 
avuto uno sviluppo impetuo
so con i brillanti risultati che 
non poche categorie sportive 
sono riuscite a ottenere. La 
salute della popolczione in cit
tà e in campagna è enorme
mente migliorata in seguito al
la liquidazione completa o 
fondamentale di gravi malat
tie epidemiche. La durata me
dia detta vita detta popola
zione del nostro paese è sta
ta prolungata auasi di una 
volta rispetto all'inizto deUa 
liberazione, con una media 
di 35 armi 

Tutto onesto ci ha dato pro
fonda fiducia nei grande av
venire del socialismo, nei 
grande avvenire detta popola
zione detta Cina, forte di cen
tinaia di mfltoni di uomini. 

Un canimino 
lungo 60 anni 

Quando siamo giunti nel vo
stro bel paese, era appena 
terminata fa sesta sessione 
plenaria del CC uscito dotto 
undicesimo congresso del no
stro partito che ha approva
to ìa «Risoluzione su alcu
ni woolcnii sforici del parti
to dalla fondazione deUa 
RPC». Onesta risofarJone ha 
ricordato 9 cammino di lot
ta di tt anni del nostro par
tito. Ha fatto u bilancio del
le esperienze fondamentali 
del partito, acquisite nei tre*-
tadùe anni trascorsi daOa fon
dazione detta RPC. Applican
do il materialismo dialettico 
e anello storico del marxi
smo. essa ha compiuto una 
analisi ed è pervenuta ad u> 
na conclusione scientifica cir
ca i problemi storici di «ran
de importanza del partito dal
la /ondasivnr della RPC. so
prattutto circa la storia deUa 
«grande riwohifione coltura
le ». ha valutato in modo an-
propnasv r DOSTO stanco aei 
romfMono Mao Zedong, gran
de dirigente « maestro, fole 
e ovale era, ed esnosto ht ma
nieri esauriente M ff*nvse ss* 
jr*i"cafo storino e di lun/wi 
sraà>"za che ha r«f Minar*»» 
ve del vciuWv d* Mao te-
ojnHf «Time foni-fmoa "BI nr~ 
stro PortifA vrmrisanab afe* 
Hormmte TorieutameHfo, che 
la nostra, evanrnto deve se-
a«jr*. 0»*ma è 
^***&9 ivvvr V # •̂ •̂ nmvnsp 

^ !•"»• J£*TWÎ » tu cv» •••mia)-
mo fatto fi bilancio delle e-

tperienze per serrare le no
stre file e andare avanti. Es
sa costituisce una nuova pie
tra miliare rivolta a porre fi
ne al disordine e raddrizzare 
ciò che è distorto, e ad apri
re una grande prospettiva 
partendo dalle esperienze del 
passato. Incoraggiati dallo 
spirito detta sesta sessione 
plenaria del CC, ci stiamo 
sforzando, con alta coscien
za, di trasformare il nostro 
partito in un partito politica
mente più maturo, ideologica
mente più unito, organizzati
vamente più solido, che di
venti un nucleo forte e ca
pace di unire e guidare il po
polo di tutte . le nazionalità 
del paese, un partito più gran
de, più giusto e più glorioso. 
Tutto ciò ci permetterà di lot
tare, insieme con tutto il po
polo, sotto la grande bandie
ra del marxismoAeninismo e 
del pensiero di Mao Zedong, 
con la stessa volontà e in ma
niera intrepida per far diven
tare U nostro paese un poten
te paese socialista moderno, 
altamente democratico e note
volmente civilizzato e per il 
grande ideale del comunismo1. 

Compagni e amici, per co
struire con successo il no
stro paese, abbiamo bisogno 
non solo di una situazione in
terna contrassegnata dall'uni
tà e dalla stabilità, ma an
che di una situazione inter
nazionale di pace. Purtroppo 
l'attuale situazione interna
zionale non tende alla disten
sione, ma diventa ancora più 
tesa e sconvolta. La pace è 
gravemonie minacciata. Esi
ste veramente il pericolo del
la guerra. In tale congiuntu
ra, il punto fondamentale del
la nostra polìtica estera con
siste nell'ottenere una situa
zione di pace che possa du
rare abbastanza a lungo per 
consentirci di edificare il no
stro paese. Il principio gene
rale della politica esfera del 
nostro paese è quello di lot
tare contro l'egemonismo e 
per la salvaguardia alla pace 
mondiale. Siamo disposti a 
sforzi comuni con tutti i pae
si e popoli amanti della pace 
nel mondo intero, per impe
dire l'aggressione e l'espan
sione dell'imperialismo e del
l'egemonismo. per ritardare 
lo scoppio.della guerra mon
diale e per salvaguardare la 
pace del mondo. Il nostro 
partito si attiene e si atterrà 
per sempre att'infemaziona-
lismo, lega in modo coeren
te e stretto il proprio desti
no con le giuste lotte dei po
poli di tutto il mondo, con la 
causa del progresso dell'uma
nità. ' ' 

L'impegno della 
Cina per la pace 

Appoofliomo con fer
mezza le lotte di liberazione 
delle nazioni e dei popoli op
pressi del mondo intero. Ap
poggiamo con fermezza la 
causa detta pace mondiale e 
la causa del progresso dei-
l'umanità. Lottiamo ferma
mente contro V imperialismo. 
il colonialismo, il razzismo e 
l'egemonismo. Giorni /a, Hu 
Yaóbang, presidente del no
stro partito, ha dichiarato an
cora una volta solennemente. 
nella grande manifestazione 
per la celebrazione del ses
santesimo anniversario del 
partito, che il PCC vuole con
vivere per sempre da pari 
a pari con tutti i portai che 
lottano nel mondo per la cau
sa del progresso deìTumani-
tà e per quella detta libera
zione naro"/Tle. cottoborare 
sempre amichevolmente con 
essi e imparare da essi espe
rienze «fili; che noi non vo
gliamo immischiarci neati af
fari interni di alcun altro 
partito; e che la dna socia
lista, anche se dwenleid un 
bel uunno ricca e potente. 
lavorerà sempre, assieme ai 
popoli del mondo, a promuo
vere la pace mondiale e aU 
scassai amichevoli con i na
poli, osservando 
te i cinque principi 
sisfenza pacifica e 
do ad ampliare gii scambi e 
la collaborazione con i vari 
paesi del mondo nei campi 
economico, culturale* scienti
fico e tecnico; che essa mai 
si permetterà di agire per i 
propri interessi e a costa del 
danno altrui, né dì fare as
segnamento tutta propria for
za per vessare i paesi deboli: 
che mai aspirerà alTegemo 
ninno. 

e amici ali 
amichevoli fra i pepali ci-

e italiano I 
storia 4k lunga dota. Già 

s Marco Polo ven
ne vs ^Cina e vi sonvjvruo 

nascere off occidente la eJ> 
vOtè ensTorientt dj eueWem-
ca. Poi Maffeo Ricci a Giu

ri italiani hanno fatto 
scera a loro volta aBa Cam 
le notami dette 
turale deVoceuUnùf. 
la fondaiione della RPC e In 
particolare modo l i questi ul
timi anni, fK amichimi! 
scambi tra la Cina e rftoiia 
« fra I due par 
mentati di anno sn asma, si 

fi l rapporti di città o^ooBno» 
gip fra Shanghai, Ndnjbnj. 

Suzhou da una parte, e dal
l'altra Milano, Firenze e Ve
nezia. L'amicizia tradiziona
le tra i due popoli cinese e 
italiano si è sviluppata sem
pre di più, gli scambi eco
nomici e culturali e le rela
zioni di amicizia e di colla
borazione fra i due paesi si 
sono intensificati in modo 
continuo. 

Una amicìzia tradizionale 
esiste tra H PCC e U PCI. 

Già nel periodo in cui 9 
popolo italiano lottava contro 
i fascisti tedeschi e italiani, 
mentre il popolo cinese lot
tava contro l'imperialismo 
giapponese, i nostri due par
liti si sona reciprocamente 
appoggiati e hanno solidariz
zato a vicenda. Dopo la vit
toria della nostra rivoluzio
ne. c'erano molti scambi di 
amicizia fra i due partiti ci
nese e italiano. Abbiamo ser
bato un bel ricordo delle buo
ne relazioni di allora tra i 
nostri due partiti. Dopo l'in
terruzione, per un certo pe
riodo di tempo, delle rela
zioni tra i due partiti, nel 
mese di aprile dell'anno scor
so Enrico Berlinguer, segre
tario generale, ha guidato una 
delegazione del PCI in una 
visita al nostro Paese. Con 
questa visita, i rapporti tra 
i due partiti sono entrati in 
una nuova fase di sviluppo. 
Nel corso di più di un anno, 
abbiamo constatato con gran
de soddisfazione che i rappor
ti tra i due partiti hanno 
conosciuto sempre nuovi svi
luppi e rafforzamenti sulla 
base dell'eguaglianza com
pleta, dell'autonomia e della 
indipendenza, del rispetto e 
della fiducia reciproci. 

Gli ideali 
che ci uniscono 
Il grande ideale del comu

nismo unisce strettamente i 
due partiti cinese e italiano. 
Oggi voi e noi ci troviamo 
davanti a compiti comuni nel
la lotta contro l'aggressior 
ne e l'espansione dell'imperia
lismo, contro il pericolo del
la guerra, per la salvaguardia 
detta pace mondiale e il pro
gresso dell'umanità. Ciò costi
tuisce la base dello svilup
po dette selezioni amichevoli 
tra i nostri due partiti. E* 
naturale che, in una situazio
ne internazionale profonda
mente mutata, le condizioni 
in cui si trovano i partiti dei 
vari paesi siano differenti, e 
che esistano su alcuni pro
blemi punti di vista differen
ti e perfino divergenze. Que
sto non dovrebbe essere di 
ostacolo allo svuuppo dei lo
ro rapporti, i partiti devo
no anzi ispirarsi vicendevol
mente, studiare insieme per 
elevare il Ovetto comune dell' 
assimilazione dei princìpi dei 
marxismo attraverso le espe
rienze detta pratica continua. 
In nessun caso si deve im
porre « propri ffiudizi A pro
posito del problema dei rap
porti tra i partiti, rispettia
mo fermamente le regole di 
uguaglianza, indipendenza, au
tonomìa e rispetto recìpro
co. Siamo convinti che la vi
sita odierna detta delegazio
ne del PCC in Italia darà un 
nuovo contributo all'approfon
dimento detta conoscenza re
ciproca e al rafforzamento 
dell'amicizia tra i due partiti 
e tra i due popoli cinese e 
italiano. Siamo pronti a fare 
la nostra parte per rendere 
ancora più stretta l'amicizia 
tradizionale tra i nostri due 
partiti e ampfaarc contntua-
mente te relazioni di amicizia 
e di coopcrazione tra i nostri 
due partiti. Grazie a voi 
tutti. 
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Positive le reazioni del mondo del lavoro 

Il Parlamento francese 
approva il programma 
delle nazionalizzazioni 

Secondo il primo ministro Mauroy « si tratta di uno dei 
cardini della politica di programmazione e di riforme » 

> Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Approvazione e soddisfazione generale nel mondo 
del lavoro; scontati anatemi della destra che per ora sembra 
piazzarsi dietro l'angolo in attesa di «disastri» che non cessa 
di predire (come ha fatto ieri votando contro il programma 
Mauroy), mugugno della Confindustrìa e del padronato che 
parla di «assurdità costose e pericolose » cui vuole «far fron
te», calma della borsa che fa registrare paradossalmente un 
rialzo delie azioni delle stesse aziende da nazionalizzare: que
ste le prime reazioni alla « rivoluzione tranquilla » delincata 
dal primo ministro in Parlamento con l'annuncio delle nazio
nalizzazioni degli istituti di credito e di undici grandi complessi' 
industriali ed una serie di riforme e strutture che incammi
nano la Francia sul binario di una politica «risolutamente 
Iprogressista ». 

Per la CGT e CFDT, le due maggiori centrali sindacali, le 
nazionalizzazioni — annunciate come « uno dei cardini del mu
tamento radicale che si vuole imporre al Paese» — sono 
«uno strumento di politica industriale, un mezzo per dare 
impulso ad un'altra logica econcmica ed ancora^uno stru
mento di progresso sociale ». Su questo punto l'opinione gene
rale è che il governo di sinistra voleva fin dall'inizio dissi
pare ogni dubbio, e c'è riuscito. «Noi faremo tutto quel che 
abbiamo promesso. Niente di più, ma anche niente di meno ». 
era il principio alla base del « contratto » di cui parlava Mit
terrand nel suo messaggio all'Assemblea. Sarà quindi rispet
tato. Se in seguito si dovrà fare di più ed andare oltre «sa
ranno i francesi col suffragio universale » a deciderlo, aveva 
detto il capo dello Stato illustrando una concezione del socia
lismo che si «realizza attraverso il dialogo democratico ed 
il negoziato col Paese». 

Le nazionalizzazioni sono certamente ti momento forte ca
ratterizzante del «contratto» stipulato da Mitterrand con gli 
elettori e quindi del programma di governo della sinistra. E 
si capisce l'accanimento con cui ieri all'Assemblea la destra 
ha cercato di squalificarle evocando il demone della «stata
lizzazione» e di metterne in causa anche la legittimità eco
nomica. Ma Mauroy è stato inflessibile nella sua risposta. 
Per le banche, si tratta del completamento del controllo del 
credito iniziato nel '36 da Leon Blum, per fare una diversa 
politica degli investimenti con l'obiettivo prioritario dell'oc
cupazione e del rilancio dell'economia. Si tratta inoltre di 
facilitare l'accesso della piccola e media industria ad un fi
nanziamento che gli è staio sempre distribuito col conta
gocce quando non gli è stato negato suUa base di criteri che 
nulla avevano a che fare con l'interesse generale. Per i grup
pi industriali da nazionalizzare, il controllo détto Stato si fon
da sulla necessità di condurre una politica più dinamica degli 
investimenti e dell'impiego e di estendere i poteri del sinda
cato al loro interno. 

Quanto all'accusa di « statalizzazione > Mauroy ha ribadito 
che tutti i gruppi nazionalizzati, secondo criteri che verranno. 
negoziati e secondo trattamenti differenziati, beneficeranno 
di una piena autonomia di gestione nel quadro di impegni e 
di obblighi di interesse generale: una esperienza che ha già 
fatto Ut sua prova con la Renault ed altre società naziona
lizzate. ciò che può fin d'ora fugare le inquietudini dei più 
pessimisti. 

Rendere la Francia al cittadini, dar loro maggiori diritti 
nelle fabbriche, creare le condizioni di una maggiore solida
rietà, riequilibrare la scala dei salari, riformare l'assistenza 
sanitaria, abbassare l'età pensionabile a 60 anni, ridurre la 
settimana lavorativa a 35 ore, invertire la rotta.nel settore 
dell'impiego, questo è ti programma che ieri Mauroy ha riba
dito ed ampliato. Certo non sarà possibile dare a tutti non 
prendendo a nessuno: ci sarà quindi un'imposta sulle grandi 
fortune, la fissazione di un tetto ai redditi familiari, la sop
pressione di numerosi privilegi fiscali. Un lavoro non dì un 
sol giorno. 

La franchezza è d'obbligo: i tempi duri non sono finiti. 
ha detto in pratica Mauroy. Il'piano transitorio di due anni 
affidato al ministro Rocard dovrà eliminare le conseguenze 
negative del precedente settennio e procedere alle riforme 
strutturali che una volta compiute «costituiranno il nuovo 
ambiente per la terza fase »: quella di una vera e propria 
pianificazione quinquennale mirante a determinare le scélte 
di fondo sul piano economico sociale ed industriale. 

Il voto della sinistra ieri all'Assemblea è stato unanime. 
Il comunista Lajoinie si è chiesto se i ritmi delle misure so
ciali sono quelli più opportuni per far fronte ai grandi bi
sogni. ha detto che ti PCF nel settore delle nazionalizzazioni 
aveva obiettivi più vasti ma che «noi siamo qui per rispet
tare le scelte dei francesi» e «commetterebbe un grave er
rore chi volesse vedere nel nostro atteggiamento una scelta 
dettata da considerazioni tattiche o di opportunità a breve 
termine». 1 comunisti «vogliono assumere tutta la loro parte 
nella nuova politica con la coscienza della responsabilità che , 
loro deriva dal fatto di appartenere alla maggioranza». 

Franco Fabiani 

Oggi il ce 
del POUF 
Sciopero 

a Bydgoszcz 
VARSAVIA — SI riunisce 
oggi a Varsavia l'ultima 
sessione del Comitato cen
trale del POUP prima del 
9. congresso straordinario 
che si aprirà 11 14 luglio. 
Il CC deve approvare i 
documenti che saranno 
presentati ai delegati. Al
la vigilia della riunione 
del massimo organo del 
partito, ci sono segni di 
acque agitate 6ul fronte 
sindacale (che si possono 
anche porre in relazione 
con la preparazione del 
congresso di a Solidar-
nosc»). Dopo -lo sciopero 
di un'ora dei portuali del 
Baltico mercoledì scorso, 
1 dipendenti della compa
gnia di bandiera polacca 
«LOT» hanno scioperato 
ieri per quattro ore, dal
le 8 alle 12. bloccando 
tutti i voli, per sostenere 
la nomina a direttore del 
candidato eletto dall'as
semblea dei dipendenti. 11 
ministro dei trasporti, al 
contrario, ha nominato ieri 
il nuovo direttore, nella 
persona del gen. Jozef Ko-
walskL 

Anche a Bydgoszcz ie
ri mattina tutti i traspor-. 
ti pubblici sono stati bloc
cati da uno sciopero in
detto dal locale sindacato 
« Solidarnosc » che chiede 
la revoca del direttore dei 
trasporti pubblici della 
città, accusato di abuso 
di potere. Le locali auto
rità del POUP hanno re
spinto queste accuse. 

Grave un altro 
detenuto IRÀ 
Donna uccisa 
negli scontri 

BELFAST — Ancora vio
lenza per te strade di Bel* 
fast dopo la marte, av
venuta . mercoledì nella. 
prigione di Maae. del 
quinto militante dell'IRA 
che stava attuando lo 
sciopero della fame. Sol
dati inglesi e agenti di po
lizia nord-irlandesi sono 
stati fatti oggetto di col
pi d'arma da fuoco spara
ti da franchi tiratori del-
1TRA: cinque agenti sono 
rimasti reriti. Una donna 
di trent'anni madre di tre 
figli. Nora McCabe. ferita 
mercoledì sera da un pro
iettile di plastica della po
lizia, è morta ieri in un 
ospedale di Belfast. 

Sono intanto sempre più 
gravi le condizioni di un 
altro detenuto ài Maae 
in sciopero della fame: 
Kleran Doherty. 25 anni, 
è giunto al 49jno giorno 
di digiuno 

Larga maggioranza al Parlamento europeo 

Strasburgo: sì alle proposte 
del «Club del Coccodrillo» 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Ripensare 
l'Europa comunitaria, modifi
carne il funzionamento isti
tuzionale, dare preminenza al 
Parlamento democraticamente 
eletto, arrivare a superare la 
contraddizione profonda e 
crescente fra quello che la 
Comunità dovrebbe essere e 
quello che è. anche a costo 
di modificare i trattati sui 
quali è fondata: era quanto 
un anno fa un gruppo di par
lamentari riuniti nel Club del 
Coccodrillo e sotto lo stimolo 
appassionato dell'onorevole 
Spinelli (indipendente appa
rentato al gruppo comunista), 
aveva proposto alla riflessio
ne e al dibattito del Parla
mento europeo. 

Queste proposte hanno ag
gregato quasi tutta la sinistra 
europea, si sono imposte al
l'attenzione delle altre forze 
politiche, dei democristiani, 
dei liberali, dei conservatori 
e ieri il Parlamento europeo 
ha approvato a larga mag
gioranza una risoluzione con 
la quale si decide la creazio
ne di una commissione speci
fica incaricata di fare propo
ste' sullo stato e l'evoluzione 
della Comunità e di preparare 
un progetto di trattato da sot
toporre all'approvazione dei 
parlamenti nazionali. Si è trat
tato di un vasto dibattito sulle 
questioni istituzionali, artico
lato, oltre che sulla proposta 

di risoluzione dei parlamen
tari del Club del Coccodrillo 
(che hanno raccolto quasi due
cento adesioni), su una serie 
di relazioni riguardanti il di
ritto di iniziativa del Parla
mento, i rapporti con i parla
mentari nazionali, i rappor
ti tra Parlamento e Consiglio 
e tra Parlamento e Comita
to economico e sodale (rela
zione svolta dalla onorevole 
Baduel Glorioso). 

Con la votazione della riso
luzione il Parlamento ha com
piuto, come ha detto il com
pagno De Pasquale, l'atto po
liticamente più importante 
dalla sua elezione e ha dato 
l'avvio — ha commentato Spi
nelli — ad una grande bat
taglia politica, che dovrebbe 
portare ad una profonda rifor
ma della Comunità, e Le se
conde elezioni europee — ha 
detto ancora Spinelli — con
sisteranno nel chiedere agU 
elettori un voto che non solo 
elegga deputati al Parlamen
to europeo, ma indichi anche, 
con le sue scélte, ai parlamen
ti nazionali, se la volontà po
polare è prò o contro la rati
fica del trattato 

L'esigenza di portare avanti 
con determinazione il proces
so di integrazione e di rinno
vamento oè&a Comunità era 
stata sottolineata anche dal 
compagno Segre, che aveva 
sostenuto: «l'Europa è tre
mendamente lontana dal gra

do di cooperazione necessaria 
per rispondere alle sfide e 
alle domande che le si pongo
no, come ha mostrato la man
canza di un accordo sul com
portamento da tenere nei con
fronti della politica monetaria 
americana ». Secondo Segre 
il ruolo dell'Europa nell'attua
le momento di pericolo, ca
ratterizzato da un salto di 
qualità nella corsa agli arma
menti. è soprattutto quello di 
riannodare i fili del dialogo 
per una ripresa della disten
sione. 

Arturo Barioli 

Chieste dal 
gruppo comunista 

le dimissioni 
del de Pedini 

STRASBURGO — Le dimis
sioni del democristiano Mario 
Pedini da presidente detìa 
Coramissione per ia gioventù 
e la cultura del Parlamento 
europeo sono state chieste 
ieri dal frappo comunista ed 
apparentati. Il nome di Pedi
ni figura, come si ricorderà, 
negli elenchi degli apparte
nenti alla Loggia P3 e aula 
sua pcolsfone I deputati co
munisti italiani al Parlamen
to europeo avevano tempo fa 
chiesto che la 1X3 facesse la 

Primo voto di fiducia per Spadolini. Cossutta motiva il «no » del PCI 
! (Dalla prima pagina) '. 

ce del potere politico — ha det
to — è per me un processo di 
novità netta continuità». </• 

Anche ieri, come aveva già 
fatto martedì. Spadolini ha 
voluto riaffermare il carat
tere non transitorio del go
verno che presiede e in que
sta parte del discorso è sem
brato, per la verità, rivolger
si più alla maggioranza che 
lo sostiene che non alla op
posizione (e E' certo che solo 
in Parlamento noi ci sottopor
remo volentieri a quegli esa
mi che altri preannunciano 
in olire aedi»; «La maggio
ranza ha qui in Parlamento 
il suo unico punto di riferi
mento*). 

La € mozione motivata di 
fiducia» è apparsa cosi nel
la sua vera luce: non solo 
un ritomo al precetto della 
Costituzione, ma un mezzo per 
vincolare la maggioranza go
vernativa al rispetto del pro
gramma concordato e metter
si al riparo dalle crisi extra
parlamentari. Spadolini è eta
to esplicito: se il governo na
sce, sulla base di una mozio
ne di fiducia, per farlo ca
dere gli «tessi partiti della 
maggioranza dovranno presen
tare in Parlamento una « mo
zione motivata di sfiducia*. 
E, rivolgendosi ai socialisti, 
Spadolini si è riferito al siste
ma tedesco federale: *ll ri
corso — egli ha detto — olla 
mozione motivata di fiducia 
può validamente predisporre^ 
le condizioni per quella mo-^ 
zione motivata di sfiducia, do
ve si trova in nuce il mec
canismo essenziale della tan
to celebrata sfiducia costrut
tiva tedesca*. 

Per il resto, il presidente 
del Consiglio ha insistito sui 
tratti fondamentali del suo 
programma. Ha aggiunto, pe
rò, un accenno alle, grandi 

(Dalla prima pagina) 

to, un altro aspetto più di 
fondo che andrebbe analiz
zato e che riguarda il mo
do in cui il capitalismo ita
liano si è riorganizzato in 
questi anni. Bisogna riflet
tere meglio sulle caratteristi
che che ha assunto, da noi, 
quel crescente intreccio tra 
finanza e industria che la 
crisi ha prodotto in tutte 
•le società a capitalismo avan
zato. Ma le strade che que
sto fenomeno ha preso sono 
diverse: da una parte la 
Germania, il Giappone e la 
Francia (soprattutto grazie 
alla politica di Pompidou) 
dove le banche e le socie* 
tà finanziarie private sono 
diventate gli strumenti — in 
modi diversi — per una co-

(Dalla prima pagina) 
delle otto Roberto Calvi veniva 
deposto sul lettino del pronto 
soccorso dell'Ospedale Mag
giore di Lodi. Sembra che il 
banchiere abbia ripreso cono
scenza rapidamente, dopo le 
prime cure dei medici, circo
stanza, questa, che ha indotto 
naturalmente i sanitari a rite
nere che le condizioni del pa
ziente non fossero particolar
mente gravi. « Ho ingerito dei 
barbiturici > pare abbia detto 
Calvi. «E* successo stanotte 
verso le due. quando gli altri 
dormivano ». In effetti Cappu-
gi e Tonello non si sono ac
corti di nulla. 

11 banchiere è stato sottopo
sto ad una lavanda gastrica 
e ricoverato nel reparto di 
terapia intensiva, al terzo pia
no. Gli è stata riservata la 
stanza numero cinque, quella 
solitamente adibita ai pazien
ti più gravi. «Ma in questo 
caso >. ha detto il vice diret
tore sanitario del nosocomio. 
il dott, Antonio Cuccia, «la 
stanza è stata riservata a 
Calvi perché è l'unica ad un 
solo letto 9. Il banchiere è 
sorvegliato a vista da due 

(Dalla prima pagina) 
doli che ne seguirono, alcune 
dette tappe fondamentali detta 
edificazione deWrmpero finan
ziario di Calvi. Tra gli attori 
principali di quelle vicende, 
che si svolsero — non va di' 
mentìcato — sullo sfondo del-
Yampia e insidiosa manovra 
di rivincita moderata che se
guì V esplosione di piazza Fon
tana, fgura naturalmente il 
bancarottiere sfcfliano, con ti 
quale Calvi intrattenne com
merci vari, ma figurano an
che personaggi destinati agli 
onori di cronache più recenti, 
come Massimo Spada, altro 
notissimo banchiere legato «I 
Vaticano. Giacoma Di Muse, 
faccendiere molto accreditato 
pressa i peggiori regimi del
l'America Latina (ed è ap
punto in questi anni che si 
intrecciano i rapporti tra ti 
Banco Ambrosiano e gli am
bienti finanziari legati ai dit
tatori Betancourt in Venezuela 
e Samoa m Nicaragua), come 
Umberto Ortolani^ uomo che 
avrebbe avuto più lardi, co* 
me è noto, un posto di prima 
paino net ociermsunra sui gn 
splendori che le miserie di 
Roberto Calvi 

Finché regge Sindone, Coi
vi resta comunque solo un 

difficoltà della Borsa per re
spingere qualsiasi collegamen
to fra il crollo verticale dei 
mercati azionari e la nascita 
di un governo presieduto da 
un non democristiano. Sui 
problemi dell'ordinamento giu
diziario e dell'indipendenza dei 
magistrati, Spadolini ha so
stenuto che la * delicatezza 
e la complessità* delle que
stioni richiedono «la pia am
pia valutazione parlamentare* 
e *un consenso parlamentare 
rinforzato ». Ha, insomma, pro
messo che non saranno ten
tati colpi di mano. 

' La € delusione complessiva 
dei comunisti*, anche dopo 
la replica del presidente del 
Consiglio, è stata motivata 
da Armando Cossutta nella 
dichiarazione di voto. 

Abbiamo ritenuto e rite
niamo — ha detto Cossutta — 
che un avvio di rinnovamento 
fosse ormai possibile oltre 
che necessario. Invece, un 
rinnovamento non ci pare che 
sia stato avviato, malgrado 
la presenza di un fatto nuo
vo, , importante, significativo 
rappresentato dalla persona
lità del capo del governo, per 
la prima volta, dopo 35 anni. 
non più democristiano. Ma 
non c'è coerenza, per esem
pio, fra questa novità e la 
vecchia, vecchissima struttura 
e composizione del gabinetto 
fra le iniziali, coraggiose 
enunciazioni di principio e le 
successive, concrete indicazio
ni di metodi, indirizzi e pro
grammi. . 

La nomina di un presidente 
laico — ha sottolineato il 
compagno Cossutta — non è 
regalo né concessione di alcu
no: è il frutto di una situa
zione che va modificandosi. 
Cossutta ha. quindi, ricordato 
le recenti brucianti sconfitte 
subite dalla DC e il mutato 
rapporto di forze a vantaggio 
delle sinistre. Coerentemente 

| con questa nuova realtà, si 

poteva dare ben altra corpo
sità politica alla pur corpo
sa novità di un presidente lai
co a Palazzo Chigi. Nella com
posizione 'dell'esecutivo sono 
prevalse, invece, ancora una 
volta, le regole stantie delle 
esigenze interne di partito, 
di correnti e sottocorrenti. E' 
un fatto negativo che peserà 
malamente sull'immagine e 
sull'opera concreta del go
verno, 

Ampia la parte dedicata da 
Cossutta al programma e alle 
quattro emergenze che lo so
stengono. Punto di partenza 
la politica estera, la parte 
più preoccupante dell'intera 
esposizione di Spadolini. Cos
sutta ha rimproverato al pre
sidente del Consiglio la sotto
valutazione • di un avveni
mento politico importante 
qual è l'incontro tra Breznev 
e Brandt sulla « questione più 
grave»: la corsa al riarmo 
nucleare in Europa. La no
vità di quell'incontro — ha 
spiegato Cossutta — sta nel 
fatto che IJUrss propone che 
nel momento stesso in l cui 
inizi il negoziato si sospenda 
l'installazione dei missili da 
una parte e dall'altra, ma 
non là costruzione di essi e. 
quindi, non la costruzione dei 
Pershing e Cruise che non po
trebbero essere pronti che fra 
due o tre anni. L'accetta
zione, quindi, di una tale mo
ratoria non porterebbe all'au
mento dello squilibrio ma. 
anzi, al suo contrario. 

Nella ricerca della pace e 
della cooperazione internazio
nale. l'Italia ha, dunque, un 
ruolo attivo, una funzione da 
svolgere: per questo i comu
nisti chiedono trattative e ini
ziative; il pericolo maggiore 
sarebbe l'indifferenza. Certo, 
non basta recitare formulette 
atlantiche di antica maniera 
o, peggio, rivendicare addirit
tura una sudditanza tout court 
agli Stati Uniti, con la conse

guenza per l'Italia di essere 
esclusa dai reali processi po
litici. ,-

Cossutta ha poi giudicato 
inadeguato il programma eco
nomico, mettendo in guardia 
Spadolini dall'intervenire, con 
tagli insidiosissimi, sulle spe
se per i servizi essenziali alle 
popolazioni. 

Non completamente convin
centi — ha poi detto Cossutta 
— sono apparse le valutazioni 
e gli impegni nella lotta con
tro il terrorismo, anche perché 
è mancata un'analisi serrata 
e precisa delle debolezze e 
delle incertezze che hanno gra
vato sull'opera dei governi 
precedenti (i comunisti,, co
munque, non dubitano dell'im
pegno rigoroso e della forza 
d'animo del presidente Spado
lini). 

Sulla questione morale — ha 
aggiunto Cossutta — non si è 
colta l'audacia che pure è ne
cessaria per affrontare alle ra
dici una questione che non ha 
nulla di moralistico, ma che 
è tutta politica e che investe 
lo stesso ordinamento demo
cratico dello Stato. 

L'opposizione dei comunisti 
al governo — ha detto Cos
sutta — sarà puntuale e tutta 
alla luce del sole: non stare
mo alla finestra, ma con la 
nostra forza e la nostra fun
zione (sottolineate responsabil
mente da Spadolini), contri
buiremo direttamente ad ela
borare e attuare indirizzi e 
programmi nel governo del 
Paese. Non può essere consi
derata esaurita nel governo 
delle città e delle regioni la 
funzione dei comunisti. Se di
mostriamo di saper concorre
re al governo di tali imponen
ti realtà, abbiamo il diritto, 
anche per questo, di concor-
rere al governo del Paese. Ma 
per questo non basta l'alter
nanza alla guida dell'esecuti
vo: occorre una politica di
versa che noi comunisti chia

miamo alternativa democra
tica. 

Per un'opera di cambiamen
t o — h a detto Cossutta rivol
gendosi ai compagni sociali
sti —, occorre ricercare i pun
ti di convergenza, di collabo
razione, di unità con quanti 
vogliono e sanno contribuire 
a quell'opera necessaria: quin
di, in primo luogo, con i co
munisti. Per quanto ci riguar
da, non abbiamo alcun 'im
barazzo a dichiarare che con
sideriamo fondamentale nella 
nostra strategia un rapporto 
unitario con i socialisti. Anzi, 
non concepiamo possibile una 

politica di rinnovamento sen
za un rapporto fra tutte le 
forze della sinistra. Ma può 
il PSI prescindere da un'ana
loga esigenza? Nonostante la 
diversa collocazione parlamen
tare questo rapporto non è 
impossibile: ad esso vanno da
ti respiro e vigore maggiore. 

La contraddizione più visto
sa di questo governo sta, in 
verità, nel. permanere della 
preclusione verso il Pel. Per 
questo la novità del presiden
te laico non giunge a conse
guenze coerenti, facendo pre
valere ancora una volta l'ar
roganza della DC. 

Il dibattito alla Camera 
•ROMA — Nello stesso pome
riggio di ieri il dibattito sul
le dichiarazioni programma
tiche si è trasferito alla Ca
mera dove la fiducia sarà vo
tata domani. Nel dibattito a 
Montecitorio Interverranno 
oggi, tra gli altri, il compa
gno Pietro Ingrao e i segre
tari di tutti 1 partiti della 
maggioranza escluso il FRI 
per il quale ha parlato già 
ieri sera il capogruppo Oscar 
Mammì. Secondo, l'esponente 
repubblicano la presidenza 
Spadolini « costituisce un ten
tativo di raccordo tra le for
ze costituzionali in relazione 
alle grandi questioni del mo
mento». Solo gli interventi 
odierni chiariranno se e 
quanto questa interpretazio
ne della linea politica del 
governo collimi con quella 
dei partners del PRI. 

Per la sinistra indipenden
te, Stefano Rodotà si è chie
sto (e ha chiesto a Spado
lini con 15 specifiche doman
de) come il governo affron
terà la «questione morale 
diffusa» che si esprime ad 
esempio nella questione delle 
urgenti nomine ai vertici de
gli apparati pubblici e nella 
rissa intorno al ministero 
delle Poste inteso come cen
tro di potere-clientelare. In 
definitiva — questa è la que
stione centrale posta da Ro

dotà —, alla novità politica 
della presidenza laica, e alle 
innovazioni formali delle 
procedure costituzionali, se
guiranno davvero comporta
menti nuovi, o la vecchia for
mula di governo continuerà 
ad agire da freno? 

Da registrare infine la sor
tita di uno dei parlamentari 
del PSDI, Costantino Bellu-
scio, escluso dal nuovo gover
no perché coinvolto nello 
scandalo della P2. Nel con
testo di un discorso vittimi-
stico-agitatorio, costui ha 
tentato di negare il carattere 
segreto della Loggia di Gelli 
sostenendo che la magistra
tura era già in possesso di 
un elenco degli iscritti dalla 
fine degli anni 70: i giudici 
fiorentini che indagavano sul 
delitto Occorsio l'avevano 
chiesto e ottenuto da Gelli e 
dal gran maestro della mas
soneria - Salvini. A parte il 
fatto che si tratta di una li
sta quanto meno non aggior
nata rispetto a quella seque
strata pochi mesi fa nella 
villa di Gelli, questa «rive
lazione» non muta minima
mente, come è ovvio, il dato 
politico della adesione alla 
P2 di tanti esponenti della 
amministrazione dello Stato, 
di magnati dell'imprendito
ria, di magistrati, altissimi 
ufficiali, eccetera. 

n tramonto di un regime 
lossale ristrutturazione e 
modernizzazione dell'appara
to industriale. Partono da 
esse i capitali necessari per 
la ricerca, per nuovi inve
stimenti in macchine auto
matiche o per ottenere il 
primato nei settori del fu
turo (informatica, elettroni
ca, nucleare, biotecnica ecc.). 
Oggi i socialisti francesi pos
sono nazionalizzare alcuni 
gruppi chiave non per so
cializzare le perdite nei set
tori decotti, ma per con
trollare cosi la • testa pen
sante della loro economia e 
governare in modo diverso 
il salto della Francia nella 
• terza epoca » della società 
industriale. 

In Italia (e in Gran Bre
tagna, sia pure con carat
teristiche diverse, fidando 

sul petrolio del Mare del 
Nord, e sulle antiche tradi
zioni finanziarie della ster
lina) è successo il contra
rio: si è puntato sulla de-in-
dustrializzazione della econo
mia. L'apparato produttivo 
italiano si < specializzava » 
nei settori tradizionali e ma
turi (dal tessile, alle calza
ture, ai mobili) mentre dai 
grandi gruppi nascevano 
sempre più numerose escre
scenze finanziarie. Il loro 
scopo iniziale era comune a 
quello di tutti gli altri pae
si a capitalismo maturo; ra
strellare nella sfera della 
circolazione i profitti che 
non era più possibile fare 
nella sfera della produzione. 
Ma l'esito finale era mol
to diverso. 

Anziché essere reinvestiti, 

gli utili speculativi sono 
serviti per • alimentare una 
spirale perversa, un proces
so che si credeva senza fi
ne. Come cerini accesi, le 
azioni sono passate di ma
no in mano e ogni volta cre
sceva il loro valore, ma ad 
ogni passaggio scottavano 
sempre di più. Settanta ti
toli sono giunti a un valore 
che superava di ben 20 vol
te i loro utili, sfondando di 
gran lunga i limiti di guar
dia vigenti a Wall Street 
(uno a dieci) dove pure di 
crolli se ne intendono! In 
alcune occasioni si è arriva
ti a livelli paradossali: un 
valore di trecento volte su
periore all'utile. 

Era evidente che i palloni 
tanto gonfi dovessero pri
ma o poi scoppiare. Gli spe

culatori vecchi e nuovi han
no dimenticato l'ammoni
mento di un vecchio agente; 
la Borsa è peggio del Ca
sinò: « qui si possono perde
re solo i soldi che si han
no; là, invece, anche quelli 
che non si possiedono ». 

Si era fatto credere che 
su quel tavolo verde si po
tessero trovare i capitali ne
cessari per risanare e rilan
ciare alcune grandi impre
se (compresa la FIAT). O 
addirittura che attraverso la 
Borsa potesse avvenire V 
operazione che rappresenta 
il fiore all'occhiello dei neo
liberisti nostrani: la e pri
vatizzazione > della Montedi-
son senza che i privati sbor
sassero capitali reali. Ora il 
«re è nudo». Si deve tor
nare a riflettere sui proble

mi veri: che sono quelli pro
duttivi, i quali richiedono 
non giochi finanziari ma scel
te, programmi, creazione di 
ricchezza reale. E' penoso, 
ed è vergognoso che adesso 
la «liberista» Confindustrìa 
voglia, niente meno, che le 
attività della Borsa siano 
«salvate» dallo Stato (ma 
il salvataggio non era anti
economico quando si tratta
va di garantire il posto di 
lavoro agli operai?); e che 
proponga una regolamenta
zione del gioco di Borsa fat
ta dalle grandi banche (pub
bliche) in modo che si crei
no dei salvataggi automati
ci non appena si verifica un 
pericolo di crollo. La solita 
musica: soldi pubblici, pro
fitti privati. 

Il tentato suicidio: vengono alla luce manovre e intrecci 
carabinieri/All'ingresso prin
cipale del reparto vigilano al
tri carabinieri. 

Ma quante pillole e di qua
le tipo ha ingoiato Calvi? Se
condo l'aw. Prisco il finan
ziere avrebbe ingerito 90 pa
stiglie di « Valium ». prima 
di tentare di ferirsi ad un pol
so con una lametta da bar
ba. L'utilizzo della lametta è, 
stato confermato dagli inqui
renti. «Ma si è trattato di 
una ferita superficiale, che 
non ba causato emorragia» 
è stato precisato. Tuttavia i< 
detenuti, com'è noto, non pos
sono disporre di lamette né 
tubetti interi.di sonniferi o 
tranquillanti. E questo è un 
capitolo da chiarire. 
• Il sostituto procuratore Giu

seppe D'Auria. che svolge 
ad interim anche le funzioni 
di direttore del carcere, smen
tisce fl ricorso massiccio al
le pillole. « Non era una dose 
eccessiva» dice. 

«Si è trattato di uh tenta
tivo di suicidio fallito sul na
scere», è il giudizio del ma
gistrato. Sulla dose effettiva 
di'barbiturici ingerita da Cal
vi si avranno elementi preci
si solo dopo gli esami tossico

logici che saranno svolti nei 
prossimi giorni dall'Istituto di 
medicina legale dell'Univer
sità di Pavia. Dubbi di un 
certo rilievo, tuttavia, sono 
sorti quando si è saputa la 
prognosi. — decisamente ot
timistica — stilata al pronto 
soccorso: «Ingestione di far
maci e ferita da taglio al pol
so. Otto giorni salvo compli
cazioni». Una K bazzecola? 
«E' normale in casi analo
ghi », dice il vicedirettore sa
nitario. « La lavanda gastrica 
tuttavia non elimina tutti i ri
schi. Anche se il paziente è 
in buone condizioni generali, 
come in questo caso, le so
stanze assimilate dal momen
to della ingestione al momen
to della lavanda gastrica pos
sono produrre anche a distan
za di giorni effetti cardiaci, 
renali e soprattutto epatici. 
Roberto Calvi — ha spiegato 
ancora il dottor Cuccia ieri 
mattina — ora si trova in 
condizioni di sopore, ma ri
sponde a tutte le domande». 
I medici della rianimazione si 
sono riservati di precisare la 
prognosi entro JH ore. Questa 
mattina dunque, si potranno 
avere elementi di certezza 

sulle effettive condizioni del 
banchiere. La notizia è attesa 
soprattutto dai magistrati che, 
su richiesta del difensore di 
Calvi e dello stesso PM. han
no rinviato il processo a lu
nedi prossimo. 

Ieri pomeriggio intanto il so
stituto procuratore Giuseppe 
D'Auria si è recato al capez
zale del banchiere. Per la giu
stizia la vicenda è aperta a 
tutti gli sbocchi: per ora Cal
vi è al centro solo di un « ten
tativo anticonservativo», una 
formula utilizzata per defi
nire tentativi di suicidio dai 
connotati incerti che potrete 
bero mascherare anche una 
simulazione. 

Il processo è quindi rinvia
to. I giudici hanno accolto la 
richiesta di aggiornare il di
battimento avanzata dai difen
sori di Calvi: l'imputato ha di
ritto di partecipare al proces
so. a meno che non sia legit
timamente impedito o vi ri
nunci. 

E' un processo ormai giun
to alla dirittura-finale, quel
la delle arringhe dei difenso
ri. La posizione di Calvi è 
uscita malconcia dal dibatti-
mento. In sostanza l'accusa di 

esportazione di capitali ma
scherata, nel '75-76, dalla 
compravendita di azioni Toro 
e Credito Varesino, ha trova
to conferma. I coimputati di 
Calvi hanno cercato di pren
dere le distanze dal finanzie
re, scaricando su di lui tut
te le responsabilità anziché 
protestare la legittimità e la 
correttezza delle operazioni. 

U banchiere è parso accu
sare il colpo, avvertire che la 
sua posizione di imputato nu
mero uno è particolarmente 
compromessa. 

E' possibile che Calvi, a 
questo punto, abbia tentato sul 
serio di uccidersi, soprattutto 
pensando che egli si trovava 
nella scomoda posizione del 
capro espiatorio, chiamato a 
pagare per tutti? 

Una posizione scomoda e pe
ricolosa che lo avrebbe già 
indotto a lanciare la classica 
minaccia di vuotare il sacco, 
di coinvolgere aHre persone. 
finora rimaste nell'ombra 

Calvi è un uomo molto po
tente ed è quindi naturale che 
sia depositario di segreti bru
cianti. 

Non si può dimenticare, ad 
esempio, che Roberto Calvi 

ed il Banco Ambrosiano di cui 
è presidente, sono al centro 
di una serie di operazioni, 
compiute unitamente all'ENI, 
che avrebbero fruttato sostan
ziose tangenti ad uomini po
litici dell'area di governo. C'è 

• chi ritiene che proprio questa 
vicenda sia alla »base della 
richiesta di unificare tutte le 
indagini nella capitale avan
zata dalla procura di Roma. 

Nell'ambito di questa deli
cata inchiesta sono state in
viate comunicazioni giudizia
rie a dirigenti dell'ENI (Di 
Donna e Fiorini) e al sociali
sta Claudio Martelli. 

Un'altra indagine di uguale 
rilievo è quella relativa a fi
nanziamenti concessi a parti
ti di governo e a gruppi edi
toriali. Roberto Carri sa mol
te cose. E' questo intreccio. 
questo groviglio di interessi. 
di segreti, di manovre che 
rende ancora più oscuro il 
suo tentativo di suicidio. So
no questi segreti di cui è cu
stode il potente banchiere og
gi guardato a Vista dai cara
binieri in un Iettino dell'ospe
dale di Lodi che tingono di 
«giallo» questo ultimo atto 
di una vicenda clamorosa. 

Roberto Calvi: il crollo di un gelido banchiere 
enfant prodige detta finanza. 
E* un uomo ricco e potente, 
ma ancora non ammesso ad 
operare nei recessi di certo 
gioco politico che si va facen
do sempre più sporco e peri
coloso. Sta però accumulando 
tutti i requisiti per esservi 
ammesso e presto viene an
che per lui la grande occa
sione. 

Intorno atta metà degli an
ni 70 Sindona crolla e non so
no in pochi a sentirsi orfa
ni. L'uomo chiave di tante o-
perazioni occulte, atte quali 
vengono affidati compiti dì 
ricucitura di un sistema di 
potere sfilacciato si corsa 
verso la propria decomposizio
ne, diventa uno strumento in
servibile e, anzi, pericoloso: 
la sonda che può portare olla 
tace tonti inesplicabili miste
ri, che può contribuire a sve
lare i meccanismi perversi di 
una pratica politica. £ questo 
fatto gioca a favore di Calvi, 
un erede ormai del tutto af-
fUobtie. 
- A renderlo, se ve ne fosse 
bisogno, ancor più affidabile, 
è un suo segreto, forse peg
gio custodito di altri: un'op* 
resumé di compravendita di 
azioni di una compagnia as
sicurativa tra rifluì « la 

Svìzzera, con la quale si so
no lucrati più di 25 miliardi 
in violazione delle leggi valu
tarie. La Banca dItalia (è 
già ti 1978) dispone un'ispe
zione. Calvi è in difficoltà, è 
cioè ricattabile, pud dunque 
entrare a pieno titolo nel ter
ribile gioco del *do ut des » 
di cui sta diventando animato
re un gran maestro. 

E* probabile allora che Cal
vi riceve la visita di Licia 
Getti e stringe i suoi rappor
ti con Ortolani che. nell'orga
nigramma P2, molti conside
rano ti vero cavetto politico-
Jbtanziario. li venerabile are
tino sventola come un segno 
detta propria potenza la dif
ficoltà con cui procede l'in
dagine condotta dalla Banca 
d'Italia (ti cui promotore, va 
ricordato, fu Mario Sarchiel
li che pagò in seguito anche 
con ti carcere la pretesa di 
svolgere onestamente ti suo 
mestiere). Si stringe ti patto. 
Calvi diventa un •fratello*. 
Per intercessione (e. forse or
dine) di Getti siederà sul tro
no di Sindona. 

Quanto seguì è stato rico
struito dalle cronache dette 
ultime settimane. Calvi divie
ne il perno /inanrkrrio di 
una serie di operazioni, tut

te caratterizzate da spesse in
terferenze con i piani politici 
della P2. Dalla metodica ir-
resisttinle scalata atta proprie
tà del Corriere della Sera al
la manovra rialzista in Bor
sa che deve servire colossali 
operazioni di trasferimento di 
risorse finanziarie (e pace se 
atta fine piangeranno i rispar
miatori turlupinati dotta cam
pagna ideologica sai beOo dei 
privato); dai torbidi traffici 
con ti gruppo Bonomi pun
teggiati da miliardi dt gioiel
li in pegno, cambiali per ci
fre colossali vergate in bian
co. sibilline attestazioni di 
reciproco rispetto, atta frene
tica attività di istallazione di 
ferminoli finanziari nei pia 
diversi Paesi del mondo, ai 
quali possono attingere, sen
za correre troppi rischi, i-po
tenti di casa nostra. Ancora 
molto resta da scoprire, ma 
certo il segno che lascia Cal
vi al suo passaggio parla chia
ro: è ti segno di una attività 
/tnanziaria che si muove ne
gli spazi aperti dalla crisi del 
sistema di potere, per trame 
vantaggi concreti e per in
dirizzarne gli soSuppi politici 
svi versante della conserva
zione. 

Poi, inatteso, l'annuncio del

la caduta. La prigione, le do
mande del magistrato, men
tre fuori ti mondo politico go
vernativo viene travolto dal 
ciclone Getti. Non tutto cer
to è perduto. Quanti frema
no al pensiero di quel che 
Calvi potrebbe, se messo al
le strette, confessare al ma
gistrato? E quanti ancora non 
si sono rassegnati a perde
re. dopo Sindona, per la se
conda volta in pochi anni, 
uno strumento tanto prezioso? 
Su queste speranze Calci 
ha forse concentrato le sue 
meditazioni nelle lunghe ore 
trascorse in cétta; speranze 
che le vicende degli ultimi 
giorni hanno però dimostrato 
infondate. Sente che la terra 
sta franandogli sotto i pie-
dì. che chi Io na usato ora è 
deciso ad abbandonarlo. In
dubbiamente,-ha ancora dette 
frecce nel suo arco; ma la 

Mimaa esperienza deve aver
gli insegnato che anche per 
usare citte armi c'è bisogno 
di qualcuno che ti sostenga, 
che ti copra le spalle, che sia 
disposto m farti muovere spe
rando dì ottenere per sé dei 
vantaggi. Che Calvi ** *** re* 
so conto di non poter pia con
tare neppure su questi e ap
poggi obiettivi»? Cosi l'ulti

mo (per ora) « banchiere dei 
miracolo », inchiodato sul ban
co degli accusati, irrimedia
bilmente lontano da quella bat
teria di telefoni del suo pa
noramico ufficio mtianese dal
la quale impartiva orami a 
mezzo mondo, si pno essere 
sentito in trappola. E ti Va
lium può essergli sembrata 
l'ultima risorsa. 

Due bambini 
uccisi da una 

scarica elettrica 
La zia muore 

di infarto 
CALTANISGETTA — Due 
bambini sono morti folgo
rati da una violenta scarica 
elettrica e dopo poche ore è 
deceduta anche una loro sia 
colpita da malore. La tra
gica vicenda è avvenuta in 
contrada Difesa, nel pressi 
di Caltanissetta. Giuseppe e 
Massimiliano Foglietto, di 7 
e 9 anni stavano giocando 
quando hanno toccato un fi
lo elettrico sono stati «obito 
portati all'Ospedale civico 
dove lavorava come portan
tina Concetta Foglietta, che 
alla vista dei nipotini non 
ha retto alftamton*. 
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